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Allo scopo di comprendere se nell’uso delle leve della fiscalità i comuni hanno prestato attenzione al 
principio della progressività fiscale e alla tutela delle fasce più deboli della popolazione 
(introducendo agevolazioni e esenzioni o modulando gli incrementi delle aliquote), abbiamo 
condotto un’inchiesta sulla tassazione immobiliare e sull’applicazione dell’ISEE relativamente ai 
principali servizi a domanda individuale.  

La ricerca, condotta attraverso la rilevazione di dati e informazioni dagli archivi informatici 
dell’Agenzia delle Entrate e del Ministero dell’Interno e dai siti web comunali (rilevazione integrata 
con la richiesta di dati formulata direttamente alle amministrazioni comunali e agli enti gestori dei 
servizi socio-assistenziali), si è concentrata sui comuni piemontesi più grandi (con popolazione 
superiore ai 10.000 abitanti) per un totale di 70 comuni piemontesi. Sono stati presi in esame i dati 
di attività relativi al 2014 e 2015.  

In sintesi, le principali conclusioni possono essere riassunte nel seguente modo: 

1) il quadro dell’imposizione fiscale e tariffaria a livello locale appare fortemente differenziato, 
in alcuni casi con divari territoriali rilevati così marcati da lasciare pensare all’esistenza di 
disparità in seno alla popolazione, relativamente alla pressione fiscale e tariffaria subita. In 
linea generale, molti comuni piemontesi hanno mantenuto le aliquote dei principali tributi su 
livelli non particolarmente elevati, almeno al confronto con le aliquote medie rilevate in 
Liguria, Lombardia, Emilia Romagna e Lazio. Ancora, i livelli di imposizione fiscale si 
distribuiscono positivamente in ordine alla dimensione demografica del comune, disegnando 
la forma di una curva ad U, con gli estremi (i comuni più piccoli e quelli più grandi) che 
presentano i valori più alti del gettito pro-capite accertato dai tributi. Esaminando le 
caratteristiche e i livelli di imposizione fiscale, notiamo una forte differenziazione delle 
aliquote e delle tariffe applicate, anche con riferimento alle agevolazioni. Colpisce però che le 
aliquote più alte sulla tassazione immobiliare si concentrino in Piemonte nella provincia di 
Alessandria (riguardando però il fenomeno anche i comuni delle altre province), dove 
l’applicazione del principio di progressività fiscale risulta fortemente inadeguata. Peraltro, 
incrociando i dati rilevati su aliquote e fasce ISEE con le informazioni sulla capacità di spesa 
dei comuni nonché con le rilevazioni effettuate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
per la determinazione dei fabbisogni standard, talvolta si nota come le amministrazioni 
comunali che applicano le aliquote più alte mostrino allo stesso tempo una forte 
sottodotazione della spesa corrente per i servizi sociali e per quelli educativi (ad esempio 
Acqui Terme, Valenza e diversi altri comuni ubicati in particolare nella provincia di Cuneo1) 
(si veda www.opencivitas.it). E’ il segnale di una programmazione di bilancio non adeguata, 
non in linea con gli obiettivi di equità sociale e per lo sviluppo armonioso delle comunità 
locali, finalità che dovrebbero ispirare gli amministratori pubblici. Tali problematiche sono 
oggetto di attenzione della negoziazione sociale.   

2) Abbiamo rilevato che i comuni che hanno raggiunto accordi di negoziazione sociale sono 
quelli che maggiormente hanno adeguato il sistema tributario e tariffario ai criteri della 
progressività (esenzioni, detrazioni, fasce ISEE minime e massime)2. I comuni invece non 
soggetti alla contrattazione sociale tendono ad applicare meno questi criteri. 

3) Sull’utilizzo dell’ISEE da parte dei Comuni, pur esistendo un accordo con l’Anci del 2006 (al 
quale è succeduto il nuovo accordo sull’ISEE, sottoscritto da Sindacati e associazioni delle 

                                                 
1
 In questi casi, per esprimere giudizi attendibili sull’azione comunale occorrerebbe valutare il fabbisogno d’intervento sociale anche 

alla luce del ruolo giocato dalle reti informali (parentali, amicali, terzo settore) nell’ambito della protezione sociale, le quali, specie nei 
piccoli comuni rurali e montani, spesso si sostituiscono all’intervento pubblico.    
2 Si vedano le diverse sezioni del rapporto sulla contrattazione sociale 2015 che analizzano i temi della pressione fiscale e le tabelle 
riportate in allegato. 
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autonomie locali il 7 maggio 2015), sono ancora molti i Comuni che non utilizzano strumenti 
trasparenti di tutela delle fasce più deboli dei cittadini. In Piemonte sono più di un milione i 
cittadini che utilizzano l’ISEE, e rispetto al 2006 sono quasi triplicati a causa della crisi e 
soprattutto per effetto della contrattazione sociale che in questi anni ha prodotto centinaia di  
accordi di CGIL-CISL-UIL con i Comuni piemontesi. Tuttavia la gran parte delle dichiarazioni 
ISEE è concentrata nelle grandi aree urbane e nell’area metropolitana torinese, dove si 
supera una incidenza dell’utilizzo dell’ISEE sulla popolazione superiore al 28%, mentre 
invece nel torinese oltre la prima cintura, come nelle altre province piemontesi il dato è 
molto più basso: 12,1% a Cuneo; tra il 15 e il 17% ad Alessandria, Biella, Vercelli e VCO; 
19,3% a Novara e 22% nell’Astigiano.  L’accesso ai principali servizi sociali (asilo nido, 
trasporto scolastico, mense scolastiche3) è regolato in Piemonte da un apprezzabile sistema 
di fasce ISEE, a conferma della marcata sensibilità sociale messa in mostra 
complessivamente dalle amministrazioni pubbliche locali. Tuttavia, in diversi casi sembra 
che le soglie per l’accesso ai servizi siano state progettate in modo non adeguato, con il 
risultato di escludere – per ragioni di cassa - dall’accesso agevolato ai servizi una quota 
importante di famiglie a basso reddito, la cui fonte principale di sostentamento è il lavoro 
dipendente. Non sono rari infatti i casi di comuni che per l’accesso all’asilo nido o alla mensa 
scolastica applicano fasce minime ISEE bassissime, addirittura al di sotto del valore di 2.000 
euro, di cui beneficiano in genere pochissime famiglie, praticamente in condizione di povertà 
(andrebbe approfondito il rischio di includere in queste fasce famiglie a rischio di evasione). 
Per quanto riguarda poi il primo servizio, in presenza dell’applicazione di tariffe di solito 
elevate per l’accesso all’asilo nido, applicando fasce ISEE massime molto basse, i comuni 
finiscono per scoraggiare le famiglie con reddito medio-basso, riducendo in modo 
significativo la portata universalistica del servizio educativo. Va infatti tenuto conto che 
solitamente le graduatorie comunali per l’accesso all’asilo nido privilegiano i nuclei familiari 
in cui entrambi i genitori lavorano. Occorrerebbe una maggiore attenzione alla progettazione 
dei servizi e delle relative fasce ISEE, allo scopo di far coesistere la necessità le esigenze di 
cassa e l’obiettivo di garantire alla cittadinanza l’accesso ai servizi fondamentali in base alla 
capacità di reddito. 

Per un quadro più completo sui nuovi tributi raccolti nell’Imposta Unica Comunale e 
sull’applicazione dell’addizionale comunale Irpef si è deciso di procedere con la descrizione delle 
aliquote e dei criteri di detrazioni scelti da 70 Comuni piemontesi con popolazione sopra i 10 mila 
abitanti. Oltre a questa operazione si è anche scelto di riportare alcuni dati ed esempi dell’attività di 
negoziazione avvenuta nel 2014 sul territorio piemontese in modo da mettere in relazione i dati  
La negoziazione in materia di sistema fiscale, agevolazioni e riduzioni è di particolare importanza 
per le OO.SS., dato che viene confermato dall’analisi della distribuzione tematica che ha visto il tema 
del “Sistema fiscale e agevolazioni” al primo posto negli ultimi 3 anni, per un totale di 244 casi. Nel 
2014 questo argomento è presente nell’83,1% degli accordi. La prevalenza delle materie fiscali negli 
accordi sottoscritti è un fenomeno che ha origine nella seconda metà dello scorso decennio, quando 
il forte taglio ai trasferimenti statali e lo sblocco delle aliquote dei principali tributi (seguito poi 
dall’introduzione dell’Imu) hanno sollecitato le amministrazioni comunali a far ricorso alla leva 
fiscale per finanziare i servizi collettivi. Una situazione che ha dato avvio a un’intensa campagna 
sindacale in difesa dei diritti sociali e del potere d’acquisto delle famiglie, con l’obiettivo di bloccare 
gli aumenti ingiustificati delle aliquote, potenziare il ricorso alla progressività fiscale e, in alcuni 
casi, di limitare semplicemente i danni.  
Tali tematiche tuttavia risultano presenti con meno frequenza nel testo degli accordi siglati nel 
2014 rispetto al periodo immediatamente precedente. La trattazione dell’argomento viene infatti 

                                                 
3 In questo rapporto vengono presentati i primi risultati dell’indagine, che sarà estesa nei prossimi mesi ai servizi per l’assistenza 
domiciliare e al “trasporto sociale”. 
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più che dimezzata rispetto al 2012 (da 116 volte a 54); se nel 2012 il riferimento al “sistema fiscale 
e agevolazioni” è indicato nel testo dell’92,1% dei documenti, nel 2013 e 2014 tale incidenza scende 
di circa 9 p.p. Tale fenomeno va inquadrato nell’ambito di una nuova tendenza della contrattazione 
sociale in Piemonte, che mette in mostra, seppure in un contesto di riduzione del numero degli 
accordi siglati,  una strategia sindacale meno difensiva, più attenta alla elaborazione di proposte 
volte al potenziamento dei servizi e delle opportunità di sviluppo locale. Come si legge infatti nella 
tabella che segue, nel 2014 è cresciuta la quota % degli accordi aventi per oggetto le politiche socio-
sanitarie, abitative, per il lavoro e lo sviluppo. 
 

Distribuzione delle aree tematiche negoziate. 2012/2014  

Area Tematica negoziata 
L'argomento è stato trattato n°. volte 

% sul totale degli accordi raccolti nello 
stesso periodo 

2012 2013 2014 2012-2014 2012 2013 2014 2012-2014 

Sistema fiscale e agevolazioni 116 74 54 244 92,1% 80,4% 83,1% 86,2% 

Premessa politica, relazioni sindacali, modalita' procedurali 109 60 27 196 86,5% 65,2% 41,5% 69,3% 

Infanzia e adolescenza, politiche educative e dell'istruzione 75 38 36 149 59,5% 41,3% 55,4% 52,7% 

Politiche socio assistenziali 66 29 30 125 52,4% 31,5% 46,2% 44,2% 

Politiche del lavoro e dello sviluppo 56 29 28 113 44,4% 31,5% 43,1% 39,9% 

Politiche di bilancio 64 21 21 106 50,8% 22,8% 32,3% 37,5% 

Politiche abitative e del territorio 46 31 27 104 36,5% 33,7% 41,5% 36,7% 

Esclusione, poverta' e vulnerabilita' 30 40 4 74 23,8% 43,5% 6,2% 26,1% 

Discriminazione,  pari opportunita', immigrazione 11 7 9 27 8,7% 7,6% 13,8% 9,5% 

Politiche per la cultura, lo sport e il tempo libero 7 6 14 27 5,6% 6,5% 21,5% 9,5% 

Politiche socio sanitarie 12 6 8 26 9,5% 6,5% 12,3% 9,2% 

Politiche e strumenti della partecip.  e cittadinanza attiva 3 8 8 19 2,4% 8,7% 12,3% 6,7% 

Pubblica amministrazione e politiche del personale 2 1 0 3 1,6% 1,1% 0,0% 1,1% 

Sicurezza 2 0 0 2 1,6% 0,0% 0,0% 0,7% 
 

La presente analisi ha lo scopo di identificare le principali tendenze delle politiche fiscali seguite dai 
comuni più grandi del Piemonte durante l’anno 2014, in modo da evidenziare il comportamento 
delle amministrazioni comunali a fronte della facoltà data loro dalla legge di aumentare o diminuire 
le aliquote di questi tributi.  
Attraverso i dati raccolti si ha un’immagine più chiara dei Comuni più sensibili ai principi dell’equità 
e della progressività fiscale e maggiormente propensi ad attuare politiche sociali e a sostenere 
quindi l’inclusione sociale e quelli invece che non riescono, spesso a causa di mancanza di risorse, 
ad alleggerire il peso tributario che grava sulle popolazioni già in difficoltà economica a causa della 
crisi. Questi ultimi si vedono così costretti a tassare maggiormente anche le persone meno abbienti, 
aggravando la loro già critica situazione. 

Addizionale Comunale Irpef 

In materia di addizionale comunale Irpef è stata concessa ai singoli Comuni la possibilità di decidere 
l’aliquota fino ad un massimo dell’0,8%, prevedere la sua esenzione in situazioni di reddito sotto 
una certa soglia decisa dal Consiglio Comunale e applicare la “multialiquota”4. 
Nel gruppo dei 70 Comuni più grandi presi in esame risultano 12 le amministrazioni che hanno 
deciso di applicare l’aliquota ordinaria massima prevista per legge (0,8%), senza prevedere 
esenzioni sotto una determinata soglia di reddito e senza adeguare l’aliquota alle differenti 
situazioni economiche dei contribuenti (scaglioni di reddito o multi aliquota). Si tratta nel dettaglio 
dei Comuni di  Acqui Terme, Alessandria, Biella, Cossato, Giaveno, Leinì, Piossasco, Poirino, 
Racconigi, Rivarolo Canavese, Tortona e Valenza5. Si nota quindi una certa preferenza per questo 
                                                 
4 Viene così definita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze l’aliquota dell’addizionale comunale all’Irpef differenziata su base 
reddituale o in funzione di altre caratteristiche del contribuente (età, tipologia di reddito, etc.).  
5 Oltre a non prevedere alcuna esenzione, hanno anche preferito applicare l’aliquota più alta. 



5 

tipo di politiche da parte dei Comuni alessandrini. Sempre tra gli enti che hanno deliberato per il 
2014 l’aliquota ordinaria unica, ma inferiore allo 0,8%, troviamo Busca, Chivasso e Oleggio (0,7%), 
Orbassano (0,5%) e Castellamonte (0,4%). 
Un ulteriore dato emerso è quello relativo alle amministrazioni comunali che oltre all’aliquota unica 
prevedono contestualmente una fascia di esenzione per i redditi inferiori ad una determinata soglia, 
per un totale di 23 comuni piemontesi (14 dei quali con oltre 15.000 residenti). Segnaliamo in 
particolare gli 11 comuni che nel 2014 hanno deciso di applicare l’aliquota unica pari allo 0,8% e 
l’esenzione sotto una certa soglia di redditi: Arona, Borgo San Dalmazzo, Borgomanero, Nichelino, 
Novara, Novi Ligure, Rivalta di Torino, San Mauro Torinese, Settimo Torinese,  Torino e Vercelli.  
Menzioniamo inoltre i comuni che hanno scelto di estendere l’esenzione a tutti i redditi sotto i 15 
mila euro: Borgosesia (0,7%), Nichelino (0,8%), Novi Ligure6 (0,8%), San Mauro Torinese (0,8%), 
Borgaro Torinese (0,75%). La soglia di esenzione più alta (sotto 19.999,99 euro di reddito) è quella 
rilevata  nel comune di Borgaro Torinese (0,75%).  
Se consideriamo quindi complessivamente i comuni che applicano l’aliquota ordinaria e quelli che 
adottano l’aliquota unica e una prima fascia di esenzione, otteniamo nell'insieme 40 enti piemontesi 
(sui 70 complessivi presi in esame) che non utilizzano o utilizzano solo in parte gli strumenti a 
disposizione per perseguire i principi di progressività fiscale all’atto dell’applicazione 
dell’addizionale comunale all’Irpef. 
 
Il resto delle amministrazioni comunali ha applicato la multi aliquota, spesso sollecitate dalle OO.SS. 
durante i momenti di negoziazione sociale. Si tratta di 5 scaglioni di reddito il cui importo è deciso 
dalla legge, per cui i Comuni possono scegliere liberamente le aliquote, fino ad un massimo di 0,8%. 
10 di questi comuni hanno scelto di applicare la maxi aliquota senza prevedere l’esenzione: Alba, 
Beinasco, Carmagnola, Collegno, Cuneo, Fossano, Ivrea, Moncalieri, Santena e Savigliano. Fanno 
parte invece dei comuni che hanno deciso di introdurre anche un’esenzione per i redditi inferiori ad 
una certa soglia Alpignano, Asti, Avigliana, Bra, Caselle Torinese, Castelletto sopra Ticino, 
Domodossola, Grugliasco, Mondovì, Nizza Monferrato, Omegna, Ovada, Pianezza, Pinerolo, Saluzzo, 
San Maurizio Canevese, San Mauro Torinese, Trecate, Venaria Reale, Verbania e Volpiano, per un 
totale di 21 comuni. 
 
Tra i casi analizzati riportiamo di seguito i Comuni che hanno deciso di stipulare un accordo di 
contrattazione sociale con le OO.SS. nel 2014 e si sono accordati sulla costituzione di un fondo di 
restituzione Irpef, che in diversi viene finalizzato alla tutela dei redditi da lavoro dipendente o da 
pensioni. Considerando i 70 comuni analizzati, è il caso di Piossasco, Bra e Racconigi. 
Il fondo messo a disposizione prevede quasi sempre l'erogazione del contributo sulla base di fasce 
ISEE in modo da difendere i redditi medio bassi o alcune specifiche categorie di lavoratori. 
Viene confermato anche per il 2014 il fondo di restituzione Irpef di 40.000,00 euro deliberato dal 
Comune di Piossasco per i redditi 2012. Nel verbale d’accordo del 5 febbraio 2014 tra 
l’Amministrazione Comunale e le OO.SS. è stato deciso che l’avanzo del fondo, costituito a bilancio 
per il rimborso a posteriori dell’addizionale Irpef, sarà  utilizzato per un ulteriore bando relativo ai 
redditi 2013, da avviare entro il mese di settembre 2014. I criteri sono stati resi più favorevoli, in 
modo da far rientrare un numero maggiore di persone rispetto al 2012: il contributo massimo è 
stato alzato da 100,00 euro a 150,00 euro. E’ rimasta invariata la distribuzione del fondo tra 
possessori di redditi da lavoro dipendente e pensionati (3/4 del fondo) e lavoratori autonomi (1/4). 
Il rimborso del 100% dell’addizionale Irpef (fino ad un massimo di 150,00 euro) è riservato a 
lavoratori dipendenti e pensionati per redditi ISEE non superiori a 11.000,00 € e lavoratori 
autonomi con ISEE fino a 8.000,00 €. Per il primo gruppo il rimborso scende al 70% (fino ad un 
massimo di 150,00€) per chi in possesso di ISEE tra 11.000,01 e 15.000,00 €, per il lavoratori 
dipendenti invece questa % si applica agli ISEE da 8.000,01 € a 10.000,00€. 

                                                 
6 Rappresenta tuttavia un caso particolare che è passato da un sistema progressivo all’aliquota ordinaria. 
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L’accordo con il comune di Bra, sottoscritto il 25 Giugno 2013,  presenta delle caratteristiche “tipo” 
che riteniamo utile riportare dettagliatamente. L’amministrazione, confermando le linee stabilite 
nell’accordo dell’11 maggio 2012, si impegna anche per il 2014 a “istituire il fondo compensativo 
denominato Pressione Fiscale” a cui accedono i cittadini che rientrano nei parametri previsti 
dall’accordo stesso e precisamente: 

1. mantenere l’esenzione dal pagamento dell’addizionale comunale Irpef per i redditi 
fino a euro 10.320 
2. rimborso integrale per i redditi sino a 12.000 euro con presentazione di ISEE 
famigliare inferiore o pari a 15.000 euro per redditi esclusivamente da lavoro dipendente, 
assimilato o da pensione; inferiore o pari a 11.000 euro per gli altri redditi 
3. rimborso dell’aumento dell’addizionale Irpef per i redditi individuale da 12.001 euro a 
28.000 euro con presentazione di ISEE famigliare; inferiore o pari a 15.000 euro per redditi 
esclusivamente da lavoro dipendente, assimilato o da pensione; inferiore o pari a 11.000 
euro per gli altri redditi. 

A istituire per la prima volta invece un Fondo per l’addizionale Irpef è il Comune di Racconigi, che 
nel verbale dell’accordo siglato con i Sindacati conferma che è stata accolta la richiesta di istituire il 
Fondo. A beneficiare sono i nuclei familiari con un ISEE inferiore a 15 mila euro e fino a 16 mila per i 
singoli. L’ammontare iniziale del fondo è stato stabilito essere di 10 mila euro, con la possibilità di 
incrementarlo in caso di necessità. 

 
In conclusione, abbiamo ampliato la nostra ricerca esaminando anche le informazioni rese 
disponibili dal Ministero dell’Economia e delle Finanze riguardo l’addizionale comunale all’Irpef. La 
tabella che segue riassume infatti l’applicazione della “multialiquota”7 nei Comuni oggetto di 
contrattazione (sia in generale, sia specificatamente in materia di addizionale Irpef) al confronto 
con analogo dato riferito però alla totalità dei Comuni Piemontesi.  
 

Applicazione della Multialiquota dell'Addizionale IRPEF nei Comuni che hanno effettuato la contrattazione e 
totale Regione Piemonte. Anni 2011-2014 

  2011 2012 2013 2014 

Totale Comuni che hanno negoziato 98 115 86 62 
Casi con Multialiquota add. Irpef 29 50 46 32 
Incidenza % 29,6% 43,5% 53,5% 51,6% 

Totale Comuni Piemonte 1.206 1.206 1.206 1.206 

Casi con Multialiquota add. Irpef 116 221 262 281 
Incidenza % 9,6% 18,3% 21,7% 23,3% 

Fonte: elaborazioni su dai Ministero dell’Economia delle Finanze 
 

Dai dati proposti risulta evidente infatti come la frequenza dell’applicazione dell’addizionale 
Irpef a scaglioni di reddito sia decisamente superiore, in ciascun anno tra il 2011 ed il 2014, 
nei Comuni coinvolti dall’attività di negoziazione rispetto alla totalità dei Comuni nella 
Regione. Il dato medio piemontese, infatti, mostra come nel 2014 sia appena il 23,3%8 delle 
amministrazioni comunali ad applicare il sistema della multialiquota, una quota, sebbene in crescita 
rispetto agli anni precedenti, piuttosto bassa rispetto al dato specifico calcolato per i soli Comuni 
coinvolti nella contrattazione sociale. 
Ciò lascia pensare che il contatto con i Sindacati orienti positivamente le amministrazioni comunali 
verso l’applicazione di principi di equità e di progressività nel sistema di prelievo fiscale. Negli 
ultimi anni la pratica ha iniziato infatti a diffondersi sempre di più tra i Comuni che hanno 
                                                 
7
 Viene così definita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze l’aliquota dell’addizionale comunale all’Irpef differenziata su 

base reddituale o in funzione di altre caratteristiche del contribuente (età, tipologia di reddito, etc.).  
8
 L’incidenza è calcolata sul totale dei Comuni per il quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze mette a disposizione i dati. 

Aggiornamento marzo 2015. 
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negoziato: dal 29,6% dei Comuni che applicavano l’addizionale Irpef con il sistema della “multi 
aliquota” nel 2011 al 53,5% del 2013 e 51,6% dell’ultimo anno. Questa percentuale però arriva nel 
2014 a 52,4% se il calcolo si effettua solo tra i Comuni che hanno sottoscritto accordi specifici in 
materia di Irpef.  
Si conferma quindi, anche per il 2014  la correlazione tra l’attività di negoziazione e il ricorso, da 
parte delle amministrazioni comunali, a quella che viene definita dal ministero dell’Economia e delle 
Finanze “multi aliquota” per l’addizionale comunale all’Irpef, cioè un insieme di aliquote 
differenziate per scaglioni di redditi (art. 1, comma 11, del dl 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148). 
 
Per meglio inquadrare la natura dei dati illustrati precisiamo che il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze indica l’applicazione della “multi aliquota” anche nei casi in cui i Comuni abbiano deliberato 
solamente una prima fascia di esenzione, e quindi un’aliquota ordinaria unica al di sopra di tale 
soglia reddituale. 
Esaminando quindi in maniera puntuale le modalità di applicazione dell’aliquota dell’addizionale 
comunale all’Irpef da parte di quegli enti che, nel 2014, hanno siglato accordi con le OO.SS., risultano 
11 i casi in cui la “multi aliquota” viene intesa soltanto come aliquota ordinaria ad esclusione di una 
prima fascia di esenzione. In valori percentuali si parla quindi di circa 34,3% dei Comuni coinvolti 
nella negoziazione che, secondo le informazioni del Ministero applicano la multi aliquota; in realtà, 
però, tali comuni adottano solo in parte i criteri di progressività fiscale previsti. La tendenza dei 
Comuni sembra tuttavia allontanarsi lentamente da questa pratica, almeno se confrontiamo con i 
dati del 2013, quando l’incidenza percentuale arrivava a 41,3. 
È quindi fondato il rischio che molti enti abbiano adottato quest’ultima soluzione, decisamente di 
più facile applicazione e, in particolare, più proficua in termini di gettito complessivo ottenuto in 
particolare a fronte di aliquote ordinarie particolarmente elevate. 
L’analisi dei dati mostra come l’applicazione della sola soglia di esenzione risulti spesso essere 
utilizzata per giustificare quindi l’applicazione di un’aliquota ordinaria fino al tetto massimo 
deliberabile. Nel gruppo dei Comuni oggetto di analisi, infatti, sono frequenti i casi in cui ad una 
soglia di esenzione prevista dalle amministrazioni, si accompagnano però le aliquote ordinarie più 
alte, tra lo 0,7% e lo  0,8%9 .   
 
Gli 11 Comuni che sono stati coinvolti nella contrattazione sia nel 2013 che nel 2014 sono elencati 
nella tabella che segue. Questi applicano l’addizionale comunale all’irpef utilizzando la “multi 
aliquota”; per questo motivo vengono indicate in tabella sia la soglia relativa alla prima fascia di 
reddito distintamente per ciascun anno, sia l’aliquota applicata laddove sussista una riduzione 
anziché l’esenzione completa dal pagamento. 
Come si può osservare, l’attività di negoziazione ha ottenuto in una elevata percentuale di casi 
l’osservanza, anche per il 2014, dei criteri concordati l’anno precedente. Fa eccezione il Comune di 
Caselle Torinese che ha ritoccato verso l'alto la soglia della prima fascia di reddito.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
9
Cirie', Valle Mosso, Villar Perosa, Sant'Antonino di Susa, Mottalciata, Nichelino, San Mauro Torinese, Torino, Torre Pellice. 
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Comuni che hanno contrattato in materia di addizionale IRPEF sia nel 2013 che nel 2014 ed hanno applicato nel 
2014 la Multialiquota. 

Comune 

2014 2013 

Aliquota 
(*) 

Soglia 
prima 

fascia di 
reddito 

Aliquota 
(*) 

Soglia 
prima 

fascia di 
reddito 

Avigliana esenti 15.000 esenti 15.000 

Caselette 0,3 15.000 0,3 15.000 

Caselle Torinese esenti 15.000 esenti 12.000 

Cerrione esenti 15.000 esenti 15.000 

Domodossola esenti 14.999 esenti 14.999 

Gravellona Toce esenti 8.000 esenti 8.000 

Ivrea 0,72 15.000 0,72 15.000 

Nizza Monferrato esenti 6.500 esenti 6.500 

Omegna esenti 10.000 esenti 10.000 

Valle Mosso esenti (*) 12.000 esenti (*) 12.000 

Villadossola esenti 10.000 esenti 10.000 
Fonte: elaborazioni su dai Ministero dell’Economia delle Finanze 

(*) esenzione prevista solo per pensionati e lavoratori dipendenti 

 
 

IMU 

Ai sensi del D.L. n. 201/2011 i Comuni possono aumentare o diminuire le aliquote IMU previste per 
legge, ed in particolare possono modificare, in aumento o in diminuzione, l’aliquota di base dello 7,6 
‰ sino a 3‰ punti (quindi dal 4,6‰ al 10,06‰ (art. 13, comma 6, del citato D.L. n. 201/2011). 
Con la legge di stabilità del 2014 l’Imu sulla prima casa è stata abolita, infatti secondo l’art. 1 della L. 
147/2013, la componente Imu non viene applicata in varie situazioni, tra cui nel caso in cui l’unità 
abitativa è l'abitazione principale (pertinenze della stessa ammesse). L'unica eccezione riguarda il 
caso in cui l’immobile è indicato come di lusso, quindi rientrante nelle categorie catastali A/1, A/9 
eA/8 per le quali continua ad applicarsi un’aliquota che varia da Comune a Comune e la detrazione 
di 200 euro. La ricerca si è quindi concentrata proprio sul comportamento dei Comuni rispetto alle 
case di lusso adibite ad abitazione principale (categoria catastale A/1, A/8, A/9).  
Abbiamo riscontrato 5 casi in cui i Comuni prevedono un’ulteriore detrazione per i proprietari di 
case di lusso, principalmente per membri con handicap e per figli minori di 26 anni (Venaria Reale, 
Chivasso, Orbassano, Savigliano e Vercelli). Il Comune di Chivasso, oltre alle due detrazioni, ne ha 
prevista una terza per le case vicine alla discarica, sollevando così un importante discussione 
sull’ambiente. 
Le aliquote Imu sulle case di lusso utilizzate come abitazioni principali si aggirano tra un minimo di 
2,7‰ nei comuni di Acqui Terme, Biella, Ciriè e Racconigi, per arrivare alla massima di 6‰, 
rilevata tra i casi analizzati, in 5 capoluoghi di Provincia ( Torino, Asti, Alessandria, Vercelli e 
Novara) e nei comuni di Alpignano, Domodossola, Galliate, Moncalieri, Ivrea, Ovada, Pinerolo e 
Tortona,. Si nota quindi una maggiore tassazione tra i capoluoghi di Provincia, anche se Biella, con il 
suo 2,7‰ spezza questa tendenza.  Sono quindi 13 i comuni che applicano l’aliquota più alta, 
numero che sale a 22 se includiamo anche i Comuni con aliquota dal 5 ‰ al 6‰ escluso. 
Numerosi anche i comuni che rimangono su valori piuttosto bassi: 3‰ a Borgaro Torinese e 
Saluzzo, 3,5‰ a Borgosesia, Bra, Chieri, Giaveno, Mondovì, Omegna, Poirino, Rivalta di Torino, 
Rivoli e Savigliano. 
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La maggioranza dei Comuni ha deciso di scegliere come aliquota ordinaria la più alta prevista dalla 
legge, 10,6‰ (24 casi), dato che viene rafforzato ulteriormente se consideriamo anche gli 8 casi con 
aliquote sopra il 10‰. Si discostano invece i comuni di Busca  e Vinovo (7,6‰), Omegna (7,9‰), 
Chieri, Castellamonte, Cuorgnè (8‰). Biella, Cameri e Savigliano (8,1‰), Orbassano (8,3‰), 
Rivarolo Canavese e Orbassano (8,4‰), Pianezza (8,6‰), Bra (8,9‰)  
Aliquote mediamente più basse sono invece previste per i casi in cui l’unità adibita ad abitazione 
principale è concessa dal proprietario in uso gratuito a parenti di 1° grado, che la occupano quale 
loro abitazione principale e vi risiedono anagraficamente. In questo caso, creato per venire incontro 
alle esigenze dei figli e alle difficoltà che pesano sui genitori, le aliquote Imu sono tendenzialmente 
inferiori a quelle ordinarie e in alcuni casi è prevista la totale esenzione. 
Infatti alcuni Comunii, applicando la normativa che prevede la possibilità per i Comuni di esentare o 
applicare un’aliquota più bassa nei casi di comodato d’uso, hanno deciso la totale esenzione 
dell’imposta in caso in cui l’ISEE del nucleo familiare al quale il comodatario appartiene si dimostri 
essere inferiore a 15 mila; trattamento applicato dal Comune di Alessandria, Ciriè e Fossano. 
L’esenzione è invece prevista dai regolamenti dei comuni di Canelli, Castellamonte, Pianezza e 
Rivarolo Canavese nei casi in cui l’immobile non supera il valore catastale di 500 euro. Anche altri 
Comuni hanno cercato di alleggerire il peso di questa imposta applicando aliquote inferiori alla 
media, come Rivoli e Cuneo (4‰), Orbassano e Santena (4,5‰), Nichelino e Castelletto sopra 
Ticino (4,6‰ ),  L’unica caso in cui il criterio di scelta dell’aliquota si basa sulla rendita catastale è 
quello di Volpiano (7,6‰ in caso di rendita catastale inferiore 500euro, 8,5‰ negli altri casi). 
 

TASI 

La Tasi riguarda i servizi comunali rivolti alla collettività e per questo motivo indivisibili. La sua 
introduzione il 1° gennaio 2014 portò con sé una grande novità: il soggetto passivo non è soltanto il 
proprietario a qualsiasi titolo, ivi compresa l’abitazione principale (che non va a pagare quindi 
l’Imu), ma anche l'affittuario. La legge infatti stabilisce che nel caso in cui l’unità immobiliare è 
occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e 
l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. Sempre per legge si è stabilito che 
l'occupante verserà solo una parte del totale, compresa fra il 10% ed il 30%. Il Comune ha quindi la 
libertà di scegliere la percentuale a carico dell’occupante. I Comuni sono tuttavia liberi di non 
applicare alcuna aliquota all’occupante, decisione presa per esempio nel caso di Moncalieri. 
Dall’altro lato troviamo Comuni come Biella, Chieri, Chivasso, Ciriè, Piossasco, Mondovì, 
Borgomanero, Biella e Verbania che applicano la percentuale più alta (18 casi). Dalla lettura delle 
delibere si è potuto notare come in alcuni casi questa questione non venga trattata e specificata nei 
testi e neanche sui siti comunali, per cui non abbiamo informazioni al riguardo.   
 Il Comune è tenuto a rispettare il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della Tasi e 
dell'Imu per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all'aliquota massima consentita dalla 
legge statale per l'Imu al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in 
relazione alle diverse tipologie di immobile.  
Per il 2014, l'aliquota massima Tasi non può eccedere il 2,5 per mille, tuttavia esiste la facoltà 
introdotta dal D.L. n.16/2014 di aumentare dello 0,8 per mille le aliquote Tasi. I Comuni devono 
quindi deliberare in merito ogni anno, garantendo da un lato la partecipazione di tutti i contribuenti 
al pagamento dei servizi indivisibili in base alla situazione economica e mobiliare di ognuno, e 
dall’altro lato assicurando la copertura finanziaria delle spese correnti dei servizi relativi a pubblica 
sicurezza e vigilanza, servizi di manutenzione strade e del verde pubblico, di illuminazione pubblica, 
ecc. 
La tendenza dei Comuni per il 2014, anno d’introduzione dell’imposta è stata quella di applicare 
l’aliquota massima (circa 54 casi su 70), aggiungendo a volte anche l’ulteriore 0,8% (circa 25 casi). 
Questo può essere in parte spiegato dalla novità dello strumento e dai calcoli provvisori 
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dell’ammontare totale delle entrate ottenute attraverso l’incasso di questa tassa. Inoltre molti 
Comuni hanno intrapreso questa scelta per essere in grado di finanziare le molteplici detrazioni 
d’imposta previste nel regolamento comunale. 
Sono quindi in minoranza i comuni (10) che hanno scelto di tassare in misura più ridotta la prima 
casa, alleggerendo il carico tributario delle famiglie (Arona e Borgaro Torinese (1‰), Cameri 
(1,5‰), Busca, Orbassano e Trecate (1,5‰), Casale Monferrato e Leinì (1,6‰), Castelletto sopra 
Ticino (1,8‰), Trecate (1,5‰), Trofarello (1,5‰), Leinì (1,6‰) e Volpiano (1,8‰).  
Caso particolare quello di Alessandria, che decide una diminuzione dello 0,5‰ della tassa nei 
sobborghi di Spinetta Marengo e Castelceriolo, a causa delle situazioni ambientali particolari che 
caratterizzano queste due zone: la prima è una zona interessata a R.I.R. (Rischio Incidente 
Rilevante) e l’altra ospita il Consorzio per la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani. 
Anche se già tassata dall’Imu, alcuni Comuni hanno deliberato un’aliquota Tasi sulle abitazioni 
principali rientranti nelle categorie catastali A1, A8, A9, decidendo così di rimpinguare le casse 
comunali prelevando maggiori importi dalle famiglie più benestanti. Si tratta di un’aliquota del 
2,5‰ o più bassa per quanto riguarda i seguenti comuni: Borgosesia, Poirino, Carmagnola (2,5‰), 
Beinasco (2,4‰), San Maurizio Canavese (2,3‰), Leinì (1,6‰), Settimo Torinese, Arona, Oleggio, 
Grugliasco, Canelli, (2‰), Beinasco (2,4‰), Fossano (2‰), , Grugliasco (1,5‰), Cuneo (1,2‰), 
Rivarolo Canavese (1‰) Valenza, Cuorgnè, Castellamonte (0,5‰); Orbassano, Leinì e Racconigi 
applicano la stessa aliquota riferita anche alle altre abitazioni principali di categoria catastale A. 
Come anche per l’Imu la Tasi prevede detrazioni. Il regolamento dei Comuni introduce alcune 
agevolazioni a favore dell’abitazione principale sotto forma di detrazione, di cui possono beneficiare 
in genere i nuclei familiari più numerosi (per essere soggetto alla detrazione bisogna avere 
all’interno del nucleo figli di età non superiore a ventisei anni) e i nuclei familiari in situazioni di 
disagio economico-sociale, comprovate da un indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE).  
La prima viene applicata dai Comuni che maggiormente vengono in aiuto alle famiglie numerose, 
accordando questa detrazione, in alcuni casi, fino ad un massimo di 4 figli. Si parla di importi 
compresi tra 10 euro per ogni figlio (detrazione applicata per esempio a Carmagnola) e 50 euro (a 
Fossano, Cuneo, Mondovì, Oleggio, Rivalta di Torino, Savigliano e Settimo Torinese). Segnaliamo un 
alto numero di casi che stabiliscono detrazioni tra 15 e 50 euro, per un totale di 18 Comuni. 
L’ammontare della detrazione diventa quindi significativa se consideriamo una famiglia numerosa, 
anche se in alcuni casi il Comuni limita questa agevolazione al numero massimo di 4 figli.  
Il criterio dell’invalidità si riscontra nei seguenti casi: Pinerolo applica una detrazione di 100 euro 
per ogni membro disabile, invece a Omegna si parla di 73 euro. Carmagnola accorda questa 
agevolazione (30 euro) soltanto se vengono rispettati alcuni criteri: il disabile deve avere 
un’invalidità del 100% ed essere minorenne. Anche Chivasso imposta il criterio dell’invalidità del 
90%, ma l’importo detratto sull’imposta risulta di molto superiore a quello deciso a Carmagnola 
(250 euro10). 
Dall’indagine sono emersi anche un numero limitato di casi in cui la detrazione non è collegata a 
nessun tipo di condizione che i proprietari delle abitazioni devono soddisfare. Collegno (40 euro), 
Cuorgnè e Leinì (50 euro), San Maurizio Canavese (85 euro), Rivoli (130 euro), Bra (165 euro), 
Savigliano e Pianezza (100 euro) e Saluzzo (65 euro) hanno optato di applicare una detrazione 
sull’imposta dovuta a prescindere dalle situazioni sopra descritte.  
Si è osservato tuttavia che il criterio maggiormente utilizzato per decidere l’importo della 
detrazione è quello della rendita catastale, soltanto Verbania scegliendo invece di calcolarla in base 
al valore complessivo dell’unità immobiliare. Sui 31 casi rilevati l’esenzione è prevista soltanto a 
Novi Ligure per gli immobili sotto 300 euro di rendita catastale; per tutti gli immobili sopra questa 

                                                 
10 250€ in sostituzione a quella in base alla rendita catastale.  
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soglia la detrazione è stata stabilita a 90 euro, non essendoci quindi una correlazione tra rendita 
catastale e detrazione. Il numero delle fasce di rendita catastali decise dai vari Comuni variano in 
media da un minimo di 3 ad una massimo di 10 (l’unico caso rilevato ad Asti). Riportiamo qui i 
Comuni che hanno deliberato sul tema importanti detrazioni in caso di rendita catastale inferiore a 
300-400 euro: Moncalieri (160 euro), Nichelino (180 euro), Pinerolo (160 euro), Venaria (165 
euro), Galliate (140 euro), Carmagnola (110 euro), Chivasso (120 euro), Ivrea (125 euro), San 
Mauro Torinese (40 euro), Caselle Torinese (100 euro), Ciriè (120 euro), Asti (tra 125 e 95 euro), 
Casale Monferrato (100 e 50 euro), Valenza (102 euro), Vercelli (4 importi diversi che variano da 
100 a 50 euro). 
Questo comportamento altamente diffuso tra i Comuni torinesi, come si può notare anche dai dati 
sopra elencati,  è in netto contrasto con la realtà vigente nei comuni cuneesi: 7 dei Comuni presi in 
analisi non prevedono detrazioni in base alla rendita catastale. 
La Tasi è risultata uno dei temi prioritari sui quali i comuni e le OO.SS. hanno negoziato nel 2014. La 
sua diffusione negli accordi evidenzia quindi il raggiungimento di obiettivi apprezzabili da parte 
delle OO.SS. La Tasi, insieme all’Imu e al patto antievasione risultano argomenti di contrattazione 
nel 73,5% degli accordi, la percentuale più alta in assoluto. A trattare temi come aliquote Tasi e 
Fondo di restituzione Tasi risultano essere 32 dei 65 accordi stipulati con 62 Comuni piemontesi 
nell’anno in analisi. 
Risultati interessanti si sono ottenuti in merito all’aliquota Tasi, che molti Comuni hanno deciso di 
diminuire rispetto al massimo previsto dalla legge (3,3‰), optando così per alleggerire il carico 
fiscale dei loro residenti a discapito delle entrate tributarie. Elenchiamo qui alcuni di questi Comuni 
e l’aliquota concordata: Villata (aliquota unica 1‰), Trino (tre aliquote, di cui la prima 1‰ per 
casi di rendita catastali inferiore a 700,00 euro), Cerrione (aliquota unica di 1,2 ‰), Pont 
Canavese (1,9‰), Cavaglià (2‰), Caselle Torinese (2,5‰), Gravellona (2,5‰), Pavone 
Canavese (2,7‰), ecc. 
Sono molti anche i Comuni con i quali i Sindacati sono riusciti a negoziare una o più detrazioni in 
base alla rendita catastale: Cavaglià, Cerrione, Bruino, Bussoleno, Caselle Torinese, Ivrea, 
Pinerolo, Pont Canavese, San Mauro Torinese, Santena, Venaria Reale, ecc. 
Un ulteriore dato da segnalare, che emerge invece dagli accordi stipulati con le OO.SS. è la creazione 
e l’uso di un Fondo di restituzione Tasi come utile e necessario strumento di sostegno al reddito 
delle famiglie più bisognose. A poter accedere sono in generale le fasce che le OO.SS. ritengono che 
debbano essere maggiormente protette, come i lavoratori dipendenti, i pensionati, i lavoratori in 
Cig, in mobilità o licenziati, così come i nuclei familiari con membri disabili.  
L’accordo con il maggior impatto, sia in termini economici che di diffusione tra la popolazione, è  
sicuramente quello con il Comune di Torino che si è impegnato a costituire un fondo con una 
dotazione iniziale di 1.300.000 euro. A poter accedere alle agevolazioni sono i pensionati, le famiglie 
di lavoratori dipendenti proprietari di una prima casa, con una situazione economica ISEE fino a 
17.000 euro; questo ultimo requisito permette così di  coprire un’alta fascia di popolazione che può 
quindi accedere al Fondo. Oltre alle categorie menzionate, possono beneficiare del Fondo anche i 
lavoratori in Cig, mobilità o che hanno subito un ridimensionamento del reddito per licenziamento. 
Il contributo è stato deciso per un massimo di 100 euro a famiglia come sostegno parziale per la 
copertura dell’imposta pagata al netto delle agevolazioni per la prima casa e i figli. 
Un altro esempio importante è il Comune di Moncalieri che ha previsto nel verbale di accordo 
firmato con le OO.SS. un fondo di restituzione Tasi al quale accedere in base alle fasce di reddito. La 
riduzione per l’anno 2014 è del 100% per i nuclei familiari con ISEE sino a 7.500,00 €, invece la 
minima arriva a 40% per chi detiene un ISEE da 18.000,01 a 20.000,01 euro). Rispetto alle 
condizioni del Fondo di restituzione Tari si nota un aumento sia delle fasce (7 rispetto alle 5 del 
fondo Tari), sia dell’ISEE massimo (20.000,00 euro rispetto i 14.000,00 euro della Tari). Anche 
l’ulteriore riduzione prevista è raddoppiata rispetto a quella decisa per la TariI (10% rispetto a 5%). 
Oltre a chi ha subito una riduzione del reddito a seguito di un licenziamento o che  si trova in Cig, 
questa riduzione sarà riconosciuta anche ai nuclei familiari con membri soggetti ad una invalidità 
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superiore al 67%, alle abitazione (prima casa) gravate da un mutuo ipotecario, a quelle concesse in 
comodato d’uso ai parenti fi 1° grado  e a quelle in cui  ci siano lavori in corso che ne impediscano 
l’immediato utilizzo. 
Anche il Comune di Bruino  ha stabilito, nell’accordo con le OO.SS., di prevedere detrazioni in base 
alle fasce ISEE e alla categoria di beneficiari. I pensionati e lavoratori dipendenti hanno diritto ad 
una detrazione fissa di 200,00 euro (se ISEE inferiore a 9.000,00 euro) o di 130,00 euro se il valore 
ISEE è compreso tra 9.000,00 e  18.000,00 euro. Il Comune ha deciso di allargare questa 
agevolazione anche ai lavoratori autonomi, restringendo però il valore delle fasce ISEE, 
rispettivamente a uguale o inferiore a 6.000,00 euro nel primo caso e tra 6.000,00 e 12.000,00 euro 
nel secondo caso. Un’ulteriore detrazione di 100,00 euro viene prevista per i casi di nuclei familiari 
con membri disabili. 
 

TARI 

L’ultima delle imposte che gravano sulla casa e che abbiamo per questo voluto prendere in analisi 
per completare l’intero quadro è la Tari, l’imposta imposta comunale istituita con la legge di 
stabilità 2014 che ha sostituito la vecchia Tares. 
A dover pagare la Tari sono gli abitanti stessi della casa, non essendoci quindi una differenziazione 
tra proprietario e affittuari. In altre parole la Tari è dovuta da chiunque possieda o detenga a 
qualsiasi titolo locali o aree scoperte a qualsiasi uso adibiti. In caso di pluralità di possessori o di 
detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. Il requisito 
fondamentale è che i locali siano suscettibili di produrre rifiuti urbani. 
Importante ricordare che il soggetto gestore della raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani è 
diverso dal Comune. La TARI è deliberata dal Consiglio Comunale, in conformità al Piano 
Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, di cui al comma 683 dell’art. 1 della Legge 
147/2013, a valere per l’anno di riferimento. Il Piano Finanziario degli interventi è redatto dal 
soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani in conformità alle Linee Guida del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Le tariffe vengono determinate per fasce d’utenza in quanto la tariffa è articolata in utenza 
domestica e non domestica. Per la nostra ricerca, incentrata sull’impatto della Tari sul carico 
tributario delle famiglie, verrà presa in considerazione soltanto il primo tipo di utenza. La tariffa 
viene inoltre suddivisa  in una parte fissa, determinata sulla base delle componenti essenziali del 
costo del servizio e una variabile rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti e all’entità dei costi di 
gestione degli stessi. Il calcolo per le utenze domestiche è rapportato al numero dei componenti il 
nucleo familiare risultante dalle iscrizioni anagrafiche e alla superficie. 
Per determinare l’importo da pagare dalle utenze domestiche vengono utilizzati due coefficienti: Ka 
“coefficienti di adattamento per superficie” e Kb “coefficienti proporzionale di produttività per 
numero componenti numero familiare”. 
Riportiamo a titolo di esempio alcuni casi dei coefficienti deliberati nel 2014 per le utenze 
domestiche. Il costo fisso è tuttavia uguale per tutti i Comuni piemontesi sopra i 5 mila abitanti. Le 
differenze da analizzare riguardano quindi la parte variabile della tariffa. 
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Numero 
componenti 

Ka 
Kb 

Alpignano 
Kb  

Beinasco 
Kb 

Borgomanero 
Kb 

Verbania 
Kb 

Biella 
Kb 

Mondovì 
1 componente 0,8 0,9 0,8 0,8 0,6 0,8 0,8 
2 componenti 0,94 1,05 1,60 1,60 1,4 1,60 1,60 
3 componenti 1,05 1,6 2,00 2,05 1,8 2,05 2 
4 componenti 1,14 1,9 2,60 2,60 2,2 2,60 2,6 
5 componenti 1,23 2,2 3,20 3,25 2,9 3,25 3,20 
6 o più 
componenti 

1,3 2,6 3,60 3,75 3,4    3,75 3,70 

 
 

In alcuni casi i Comuni possono prevedere delle riduzioni tariffarie. Le condizioni necessarie per 
poterne beneficiare differiscono rispetto a quelle previste per l’Imu e Tasi,  in quanto la stessa Tasi 
non viene applicata sulla tipologia di casa (anche se per calcolare il tributo è necessaria la rendita 
catastale), ma sulla possibilità o meno di produrre rifiuti urbani e sulla superficie. Tuttavia anche 
nel caso della Tari i Comuni possono prevedere riduzioni ed esenzioni che tengano conto della 
capacità contributiva della famiglia, attraverso l'applicazione dell'ISEE. 
Le tariffe variano soprattutto in base al numero dei componenti abitanti nell’unità immobiliare, così 
come in base al reale utilizzo e soggiorno durante i 12 mesi. Anche in merito a questa materia ai 
Comuni viene però data la facoltà di concedere riduzioni ed esenzioni anche diverse da quelle 
appena elencate e previste per legge.  
Riportiamo di seguito alcuni esempi di agevolazioni e riduzioni previsti dai Comuni piemontesi che 
sono già stati analizzati anche in riferimento all’addizionale Irpef, Imu e Tasi. 
A prevedere riduzioni tariffarie sono la maggioranza dei comuni presi in esame. I comuni infatti 
decidono di applicare riduzioni ai nuclei famigliari che si trovano in difficoltà economica 
(pensionati, disoccupati, nuclei con all’interno membri con disabilità, nuclei familiari segnalati dal 
Consorzio dei Servizi Sociali, ISEE inferiore ad una certa soglia, pensionati), fino a prevedere in 
alcuni casi la totale esenzione (es. Caselle Torinese, Ciriè, Fossano, Grugliasco, Leinì, Moncalieri, 
Novara, Rivarolo Canavese, Santena, Trecate). Sono in netta minoranza invece i comuni che non 
prevedono simili riduzioni (es. Borgaro Torinese, Borgosesia, Cameri, Canelli, Castelletto sopra 
Ticino, Nichelino, Novi Ligure, Oleggio, Piossasco, Racconigi).   
Riportiamo alcuni casi a titolo di esempio ricordando e evidenziando l’importante numero di 
riduzioni riscontrate consultando i regolamenti Tari delle 70 amministrazioni comunali. In seguito 
verranno presentati brevemente alcuni casi; per un’analisi più dettagliata di ogni singolo comune si 
consiglia invece di vedere le tabelle.  
 
Il Comune di Beinasco  ha individuato 3 fasce di reddito, con conseguente 3 riduzioni diverse: 75% 
per i nuclei familiari con un ISEE fino a 5 mila, 50% di riduzione per chi detiene un ISEE tra 5.000,01 
mila euro e 9 mila euro e del 25% per chi ha un ISEE tra 9.000,01 euro e 13 mila euro. 
Anche il Comune di Carmagnola concede contributi legati alla situazione economica del nucleo 
familiare all’interno dell’unità abitativa. I contributi si riferiscono interamente alla quota fissa: 

- 100% della quota fissa della tariffa dovuta dai nuclei familiari che presentino una 

certificazione ISEE  fino a € 9.000,00 euro; 

- 50% della quota fissa della tariffa dovuta dai nuclei familiari con un ISEE fino a € 

10.999,00 euro; 

- 25% della quota fissa della tariffa dovuta dai nuclei familiari con un ISEE fino a € 

13.000,00 euro. 
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Sempre il Comune di Carmagnola ha deciso nel regolamento comunale di non concedere alcun 
contributo per utenze domestiche nel caso in cui vengono superati i 120 mq11 (con un nucleo di 
massimo 4 componenti) e di 150 mq (con un nucleo di 5 o più componenti). 
Pinerolo invece ha deliberato  la possibilità di ottenere un’agevolazione soltanto ai nuclei familiari 
con ISEE inferiore a 7,242,00 euro, limitandone così l’accesso soltanto alle situazioni di grave 
disagio economico e lasciando fuori un numero alto di famiglie meno abbienti. Il secondo requisito 
necessario per ottenere l’agevolazione è che l’unità abitativa non sia classificabile nelle categorie 
catastali  A1, A7, A8, A9 o A10, escludendo quindi così le case di lusso. Il Comune di Venaria invece 
esclude dalle riduzioni i proprietari con cilindrata superiore a 2.500 cc, in modo da limitare l’aiuto 
soltanto alle persone realmente in situazione economica difficile. 
A Saluzzo la tariffa si applica solo per il 50% sia nella quota fissa che nella quota variabile, alle 
abitazioni e relative pertinenze utilizzate da nuclei famigliari che siano in possesso di un ISEE 
inferiore o pari a 8.000,00 euro. E’ inoltre richiesto che nessuno dei componenti del nucleo familiare 
risulti proprietario o titolare di diritto di uso, usufrutto o altro diritto reale su beni immobili 
(fabbricati, aree fabbricabili e terreni, esclusi i terreni ricadenti in zone montane e collinari che non 
producono reddito), anche pro quota, diversi dall’abitazione in oggetto e relative pertinenze. 

 
Riteniamo importante riportare l’esempio applicato dal Comune di Venaria Reale, che con la 
delibera 96 del 26 giugno 2014 ha stabilito le percentuali di riduzioni per 6 tipologie di nuclei 
diversi, stabilendo 4 fasce di ISEE, fino ad un massimo di 15 mila euro. Attenzione particolare è stata 
data alla situazione di salute e lavorativa del capo famiglia, venendo così incontro ai numerosi 
disoccupati specialmente tra la fascia d’età over45. Le riduzioni sono comprese tra il 50% e 15%, in 
base alla fascia ISEE.Inoltre, per i lavoratori dipendenti in Cig, mobilità o licenziamento è possibile 
accedere alla riduzione presentando la nuova situazione reddituale (ISEE istantaneo). 
Un'altra tipologia di beneficiari delle riduzioni previste dall’amministrazione comunale è quello dei 
pensionati capo famiglia o che godono soltanto della pensione sociale. Ricordiamo che queste sono 
anche le categorie al centro dell’attenzione delle OO.SS. durante la contrattazione sociale con i 
Comuni. 
Le riduzione si attestano su percentuali simili anche nel caso in cui ci sia un componente del nucleo 
familiare portatore di handicap. Questa particolare attenzione è stata riscontrata anche in alcuni 
casi di applicazione della detrazioni Tasi. Nel caso di nucleo familiare con portatore di handicap 
grave titolare di assegno di accompagnamento il limite dell’ISEE passa da 15.000,00 a 24.000,00 €. 
La percentuale massima di riduzione (75%) aumenta in modo considerevole per le famiglie con più 
di 4 componenti.  
Il Comune prevede inoltre diminuzioni della tariffa tra il 40% e il 10% anche a chi non rientra nelle 
situazioni sopra elencate, ma che comunque detiene un ISEE inferiore a 15 mila euro, garantendo 
così un aiuto ancora più esteso tra la popolazione di Venaria Reale. 

 
Moncalieri e Asti prevedono nel loro regolamento la possibilità di contribuire, su istanza di parte e 
verificata la sussistenza dei requisiti, al pagamento totale o parziale, in termini percentuali sul totale 
complessivo della tariffa dovuta da soggetti che versino in condizione di grave disagio sociale ed 
economico. Tali agevolazioni sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa 
copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell'esercizio al 
quale si riferisce l'iscrizione stessa. 

 
Inoltre sempre il Comune di Carmagnola, già citato prima, ha deciso di applicare una riduzione del 
70% sulla quota variabile alle “per i locali adibiti a civile abitazione occupati da soggetti, disabili, 
ricoverati in modo permanente presso Istituti di ricovero oppure per mutua assistenza presso 
parenti o terzi, a condizione che gli stessi non siano utilizzati”. Esistono tuttavia opinioni 

                                                 
11 Nella misurazione della superficie sono comprese cantine, garage, sottotetto e quant’altro utilizzato. 



15 

controverse sulla modalità di tassazione dei locali adibiti ad abitazione principale di anziani 
ricoverati presso istituto di ricovero. Il trattamento applicato dai Comuni è alquanto variegato 
anche in materia di Imu e Tasi, con alcuni Comuni che esentano questa categoria dal pagamento e 
altre che invece applicano le aliquote massime. 
Nel caso del comune di Pinerolo si è deciso di stabilire il minor tributo in base alla distanza dal 
punto di raccolta:  riduzione del 60% del tributo nel caso in cui la distanza dal più vicino punto di 
raccolta è superiore a 400 metri lineari. 
Emblematico anche il caso del comune di Torino che prevede nel regolamento riduzioni Tari in 
base alla situazione economica: riduzione del 50% nel caso di ISEE fino a 13.000,00 euro, riduzione 
del 35% per ISEE tra 13.001,00 euro e 17.000,00 euro e del 25% nel caso di ISEE compreso tra 
17.001,00 euro e 24.000,00. 
Dalla descrizione dei casi proposti sopra emerge una sostanziosa diversità di criteri applicati dai 
Comuni in materia di riduzioni delle tariffe Tari, che variano, come abbiamo visto in base alla 
situazione economica e numero dei componenti del nucleo familiare, in base alla condizione 
lavorativa, all’età (pensionati), alla presenza di un componente con handicap, alla lontananza dal 
punto di raccolto ponendo così maggiormente accento  sulle condizioni di disagio economico e 
sociale. 
Proprio per garantire la copertura di queste molteplici agevolazioni previste nei regolamenti Tari, 
risulta di fondamentale importanza la creazione del “Fondo restituzione” che alcune 
amministrazioni comunali si sono prese l’impegno di costituire durante il momento di negoziazione 
sociale nel 2014.  
Dal verbale di accordo tra l’Amministrazione Comunale di Moncalieri e le OO.SS. risulta che anche 
per il 2014 le condizioni per accedere al fondo di restituzione Tares/Tari a copertura delle riduzioni 
sono rimaste invariate. In base all’ISEE si ha una riduzione sull'acconto del 2013 che varia da 100% 
(ISEE fino a  7.500 €)  a 20% (ISEE da 12.000€ fino a 14.000€). Riconfermata anche l’ulteriore 
riduzione del 5% riconosciuta a chi ha subito una riduzione del reddito a seguito di Cig o 
licenziamento. Il contributo verrà riconosciuto a seguito dei pagamenti di acconto e di saldo TARI 
2014. 
Dalla lettura degli accordi risulta che anche il Comune di Caselle Torinese si è accordato sul tema, 
stanziando per le agevolazioni Tari  90.000,00 euro. Attenzione particolare viene data alle famiglie 
con redditi da pensione e da lavoro dipendente che è soggetta a detrazioni fino ad un ISEE di 
14.000,00 euro (questa soglia è ridotta a 10.000,00 euro nel caso dei lavoratori autonomi).  
 
 
L’ISEE per l’accesso ai servizi sociali.  
 

Oltre alla tassazione locale, l’analisi dei 70 comuni ha riguardato anche i servizi sociali. Le modalità 
di accesso e le riduzioni applicate a questi servizi tengono spesso conto della condizione economica 
del nucleo familiare determinata dall’ISEE e anche dal numero di figli presenti all’interno del nucleo. 
 
L’asilo nido  
 
In merito all’asilo nido la nostra attenzione si è focalizzata sul sistema di fasce ISEE applicato nei 
diversi comuni piemontesi al fine di stabilirne l’accesso. La situazione risulta alquanto diversificata 
sia in merito al numero di fasce che al valore ISEE minimo e massimo. 
Il numero di fasce varia fino a raggiungere un numero massimo di 57 nel comune di Settimo 
Torinese. I comuni di Ivrea (36 fasce), Chieri, Trofarello e Torino (24 fasce), Piossasco (21 fasce), 
Cossato (17 fasce per i residenti) e Leinì (13 fasce) sono quelli che tentano di applicare il principio 
di progressività tariffaria attraverso una maggiore diversificazione delle fasce ISEE.  
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La maggioranza dei comuni invece applica un sistema ISEE compreso tra le 6 e le 10 fasce: Alba, 
Pinerolo, Cuneo, Valenza (11 fasce), Carmagnola, Caselle Torinese e Casale Monferrato (10 fasce), 
Ciriè e Nizza Monferrato (n.8), Asti, Avigliana, Cameri, Chivasso, Novi Ligure, Oleggio, Saluzzo (7 
fasce).   
Tra i comuni che invece che non si sono sforzati di applicare il principio di progressività, scegliendo 
quindi di non adeguare le tariffe alle diverse situazioni economiche esistenti tra gli utenti di questo 
servizio, troviamo Busca e Castelletto sopra Ticino che applicano una tariffa unica a tutti i suoi 
utenti;  due fasce invece sono previste a Trecate, Omegna, Poirino, tre a Cuorgnè, Fossano, Rivarolo 
Canavese e Vercelli. 
Dall’analisi del valore ISEE minimo e massimo emergono dubbi sulla reale efficacia di questo 
strumento che in alcuni casi, a causa delle soglie decisamente basse, rischia di escludere l’accesso al 
servizio ad un alto numero di utenti. E’ il caso dell’ISEE minimo deciso in circa 31 comuni sui 70 
analizzati, nei quali l’ISEE minimo non supera i 4.000 euro. Fra questi: Nizza Monferrato (1.000 
euro), Chieri (1.000,29 euro), Valenza (1.5000 euro), Ivrea (1.549 euro), Acqui Terme e Cuorgnè e 
Venaria Reale(2.000 euro), Novi Ligure (2.100 euro), Volpiano (2.478,99), Caselle Torinesee e 
Rivalta di Torino (2.500 euro), Orbassano (2.852 euro), Chivasso (2.600), Carmagnola ( 2.846,65 
euro), Tortona e Verbania (3.000 euro), San Mauro Torinese (3.098,74 euro) Giaveno (3.300 
euro),Savigliano (3.500 euro),  Grugliasco (3.513 euro), Casale Monferrato (3.615,20 euro), Torino 
(3.900 euro), Alessandria e Collegno(4.000 euro), Settimo Torinese (4.100 euro). 
Anche l’applicazione di un ISEE massimo relativamente basso,  come nel caso di Alba (18.000 euro), 
Alpignano, Chivasso (15.501 euro), Cuneo (18.320 euro), Giaveno (23 mila euro), Moncalieri (20 
mila euro), Nichelino (21.501 euro), Novi Ligure (20.700 euro), Savigliano (16 mila euro), Settimo 
Torinese (20 mila euro), Valenza (11.501 euro) e Volpiano (16.536 euro) porta all’esclusione di 
molte famiglie dalla tariffa agevolata. 
I Comuni invece che hanno deciso di allargare le riduzioni delle tariffe anche ai redditi più alti, 
dando quindi così la possibilità ad un maggiore numero di utenti di usufruire del servizio ad un 
prezzo ridotto sono i seguenti: Alessandria con un ISEE massimo di 40 mila euro, Arona (con oltre 
50 mila euro), Asti (40 mila per i lavoratori dipendenti), Beinasco (40.001 euro), Borgaro Torinese 
(oltre 30.000 euro), Borgosesia (oltre 40 mila euro), Collegno (40 mila euro), Cossato (oltre 37.197 
euro), Grugliasco (35 mila euro), Ivrea (30 mila), Leinì (oltre 32 mila euro), Torino (38 mila euro), 
Trofarello (oltre 38 mila euro), Venaria Reale (35 mila euro). 
Alcuni comuni più sensibili alla condizione dei lavoratori dipendenti  hanno deciso di differenziare il 
numero di fasce o l’ISEE minimo o massimo in base alla tipologia di lavoratori. Si legge in questo 
modo la decisione del comune di Alpignano di stabilire un ISEE massimo di 25 mila euro per i 
lavoratori dipendenti e di 20 mila per quelli autonomi. Anche l’ISEE minimo risulta essere ridotto di 
mille euro nel caso dei lavoratori autonomi (5.000 euro). Questa differenza si nota anche ad Asti in 
merito all’ISEE massimo: fino a 40 mila per i lavoratori dipendenti e fino a 38 mila per quelli 
autonomi. Trattamento diverso sia per numero di fasce che per ISEE massimo viene applicato anche 
nel comune di Saluzzo. 
Il comune di Cossato ha invece deciso di applicare un criterio diverso, considerando soltanto 6 fasce 
per i non residenti, rispetto alle 13 per i residenti. 
In merito alla determinazione delle tariffe più bassa e più alta, notiamo oscillazioni molto ampie  
all’interno del gruppo di comuni preso come campione di analisi. Si va infatti da una tariffa minima 
che si aggira attorno ai 30 euro (Grugliasco, Settimo Torinese, Vercelli, Volpiano) fino a cifre pari o 
superiori a 300 euro (Avigliana, Giaveno e Santena), con picchi massimi rilevati a Poirino (400 euro) 
e Carmagnola (380 euro). 
Va segnalato, negativamente, anche il ricorso dei comuni all’assistente sociale per la determinazione 
delle tariffe agevolate. In questo caso, infatti, la tariffa minima viene pagata da chi presenta la 
Relazione Sociale redatta da un assistente sociale.  Alcuni comuni prevedono la totale esenzione in 
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questo caso specifico (Rivoli, Piossasco, Settimo Torinese, Cuorgnè, Torino, Moncalieri, Collegno e 
Pinerolo), altri invece hanno deciso di applicare una tariffa agevolata. 
Le tariffe massime invece sono in media superiore a 350 euro, con alcune eccezioni (Comune di 
Acqui Terme: 302 euro, Omegna: 260 euro, Ovada: 288 euro). 
Oltre alla condizione economica, per poter beneficiare di una tariffa scontata del servizio analizzato 
41 comuni su 70 prevedono agevolazioni in caso di secondo o terzo figlio. 
 
 
Mensa scolastica nelle scuole primarie 
 
Le fasce ISEE vengono inoltre applicate anche al servizio di mensa scolastica nelle scuole primarie. I 
criteri per accedere alle tariffe più basse sono legate principalmente alla situazione economica del 
nucleo familiare e al numero di figli. La tariffa minima risulta difficilmente accessibile per la gran 
parte delle famiglie visto il valore ISEE minimo che non supera i 6 mila euro ( circa 32 casi). 
Addirittura è richiesto il reddito zero per l’esenzione totale dal pagamento della tariffa nel comune 
di Verbania. Per accedere alla tariffa minima non è possibile superare 1.708 euro di ISEE a 
Carmagnola, 2.500 euro a Caselle Torinese, 1.001 euro a Chieri e 1.500 euro a Ciriè (esenzione). 
Queste condizioni rendono praticamente impossibile usufruire della tariffa scontata. 
Il principio di progressività viene rispettato parzialmente se analizziamo il numero di fasce. La 
maggior parte dei comuni hanno deciso un numero limitato che si colloca tra le 4 e le 7 fasce. Spicca 
il comune di Leinì con 13 fasce, Carmagnola con 14, Caselle Torinese con 11 e Novi Ligure con 10.  
Il comune di Alpignano applica anche in questo caso, come per l’asilo nido, una fascia diversa in 
base alla tipologia di lavoratore, favorendo la categoria dei lavoratori dipendenti sia per quanto 
riguarda l’ISEE (minimo e massimo) sia in merito alle fasce ISEE. Questo metodo viene utilizzato 
anche nell’identificare le tariffe del servizio nel comune di Asti (tuttavia le fasce sono 5 in entrambi i 
casi), Saluzzo e Savigliano.  
Risulta abbastanza alta la soglia della fascia massima ISEE nei comuni di Arona (oltre 36 mila euro), 
Borgaro Torinese (oltre 30 mila euro – come anche per l’asilo nido), Casale Monferrato (28.000 
euro – come per l’asilo nido), Collegno (40 mila euro) Leinì (oltre 32 mila euro – come per l’asilo 
nido), Grugliasco (40 mila euro), Novi Ligure e Pianezza (29.000 euro) e Venaria Reale (35 mila 
euro). 
 
Proprio la lettura della situazione ISEE dei comuni piemontesi ha spinto i Sindacati a proporre alle 
associazioni dei comuni nuove linee d’indirizzo per la determinazione delle condizioni di accesso 
agevolate ai servizi, anche a fronte della recente evoluzione della normativa.  
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La nuova normativa e il Protocollo d’intesa CGIL, CISL, UIL e ANCI E LEGAUTONOMIE, sulle 

linee d’indirizzo per l’applicazione del nuovo ISEE.   

 
 
Il Dpcm 5 dicembre 2013 n°159, d’istituzione del nuovo ISEE,  è diventato operativo il 1° gennaio 
2015 e impegna tutti i Comuni e tutti gli enti gestori di servizi che utilizzano l’ISEE a definire un 
proprio regolamento attuativo. Proprio per questo, il 7 maggio 2015 CGIL-CISL-UIL del Piemonte e 
le Associazioni degli Enti Locali hanno confermato l’impegno assunto con la Regione, a seguire un 
percorso condiviso per definire regolamenti regionali, diretti a normare gli standard applicativi 
della disciplina della compartecipazione, compresa la definizione di soglie minime di esenzione, in 
modo da impedire disparità di trattamento tra utenti. In particolare, nel Protocollo d’intesa 
sottoscritto sono fornite indicazioni ai comuni per un’applicazione ISEE corretta, equa e ispirata ai 
principi della progressività tariffaria. 
In particolare, nei regolamenti è fondamentale il mantenimento coerente dell’impianto della Legge e 
dalla definizione di ISEE come “livello essenziale della prestazione” come stabilito dall’art.117 della 
Costituzione, superando la frammentazione e le diseguaglianze prodotte dal proliferare di indicatori 
reddituali locali e personalizzati. 
Il primo obiettivo che il Protocollo intende raggiungere, è quello di estendere l’utilizzo dell’ISEE a 
tutti i Comuni, superando la logica della gestione discrezionale degli aiuti. Si tratta di affermare un 
sistema trasparente ed esigibile da tutti i cittadini che, per un verso restituisca credibilità al 
“Pubblico” e per l’altro reintroduca criteri di equità e di solidarietà nell’accesso ai servizi. 
Grazie alla sensibilità politica di molte amministrazioni locali e alle centinaia di accordi firmati in 
questi anni dai Comuni con le OO.SS., l’utilizzo dell’ISEE si è esteso ed oggi coinvolge quasi 400.000 
famiglie in Piemonte. Sono, tuttavia, ancora molti i Comuni dove non esiste un sistema di tutele 
all’altezza della crisi.  
Il secondo obiettivo, che il Protocollo intende raggiungere è quello di garantire la difesa di quelle 
fasce di lavoratori, pensionati e cittadini tutti, che utilizzano l’ISEE per la concessione dei benefici 
spettanti alle fasce economicamente più deboli. L’Obiettivo è da raggiungersi anche ridisegnando le 
soglie di esenzione e rivedendo la compartecipazione al costo del servizio, 
La modifica della platea dei beneficiari delle agevolazioni, così come gli effetti sul bilancio dei 
Comuni, prodotti dai nuovi meccanismi di calcolo dell’ISEE, non sono prevedibili senza un efficace 
lavoro di simulazione, che può essere realizzato congiuntamente da Amministrazioni ed 
Organizzazioni Sindacali anche utilizzando l’attuale fase di transizione fino a luglio 2015, per 
mettere a confronto vecchia e nuova ISEE (mensa, rette, trasporti, ecc.). 
CGIL-CISL-UIL del Piemonte e le Associazioni degli Enti Locali ritengono essenziale giungere, seppur 
con la necessaria gradualità, ad armonizzare ed omogeneizzare le soglie di reddito ISEE che danno 
diritto alla esenzione ed alle agevolazioni nella compartecipazione alla spesa dei cittadini e sulle 
tariffe. 
Il prolungarsi della crisi ha esteso l’area di povertà e di deprivazione materiale, con un aumento 
grave delle diseguaglianze. L’ISEE deve rappresentare una barriera protettiva per queste fasce più 
deboli, è per questo che la soglia di esenzione da ogni compartecipazione non dovrebbe essere 
inferiore all’indice di “Povertà Relativa” ISTAT, con un adeguamento che può essere realizzato ogni 
anno in sede di predisposizione del bilancio, e che per il 2015 è di circa 8.500 euro di ISEE. 
La progressione della fasce di reddito ISEE deve tutelare le famiglie che sono più vulnerabili ed 
esposte al rischio di impoverimento. Ormai anche il Lavoro non è più di per sé garanzia per una vita 
dignitosa per sé e per la propria famiglia. Il rischio di Povertà si è esteso fino a colpire molte 
persone che hanno un lavoro. 
Per questo è opportuno che le agevolazioni per l’accesso ai servizi, comprendano le famiglie con 
redditi ISEE di 16/18.000 euro. 
Un altro passo da fare nella definizione delle fasce dell’ISEE è quello di superare il sistema degli 
“scalini” legati agli scaglioni di reddito che delimitano le fasce e le corrispondenti aliquote. 
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L’inconveniente è palese perché basta la differenza di 1 solo euro, in prossimità della soglia tra uno 
scaglione ed un altro, per determinare una forte disparità di trattamento tra redditi e situazioni 
praticamente identiche.  
L’ostacolo è superabile attraverso il ricorso ad altri metodi capaci di garantire maggiore 
progressività, come la “Tariffa Lineare” che cancella i salti tra gli scaglioni di reddito, oppure 
aumentando gli scalini in modo da ridurre notevolmente gli effetti negativi. 
I regolamenti dovranno anche normare la durata temporale di validità dell’ISEE per singole 
prestazioni, prevedendo l’estensione della loro validità alla cadenza periodica del servizio. Ad 
esempio, nel caso dei servizi scolastici, che hanno scadenza diversa da quella stabilita dalla legge 
per l’ISEE si potrà stabilire il termine della validità con la chiusura dell’anno scolastico. 
La legge introduce una novità importante con l’ISEE Corrente, accogliendo l’esperienza che abbiamo 
sperimentato in Piemonte con gli accordi tra ANCI, Lega delle Autonomie Locali e CGIL-CISL-UIL 
sull’ISEE Istantaneo, nel tentativo di dare risposta a chi, colpito in prima persona dalla crisi, 
necessita di risposte immediate al variare del suo reddito. 
L’ISEE Corrente dovrà essere applicato a tutte le prestazioni che adottano l’ISEE così come previsto 
dalla legge. Nei regolamenti applicativi dell’ISEE dovranno essere previste adeguate modalità di 
pubblicizzazione in particolare sui criteri e sulle modalità di accesso alle agevolazioni. 
Il nuovo ISEE, riducendo l’area di autodichiarazione, ed aumentando i controlli dell’INPS e 
dell’Agenzia delle Entrate potrà contenere i comportamenti elusivi e fraudolenti. Tuttavia per 
contrastare in modo efficace l’evasione è indispensabile l’adozione di politiche attive da parte delle 
amministrazioni pubbliche. 
A questo fine i sottoscrittoi del Protocollo d’intesa ritengono opportuno che i Regolamenti dell’ISEE 
adottino i “criteri aggiuntivi” per l’accesso ai servizi, già utilizzati in molti Comuni piemontesi che, 
registrando il livello dei “consumi”, consenta di leggere in modo più efficace la capacità di spesa 
reale della famiglia, ad esempio nel caso di possesso di SUV, Camper, Imbarcazioni, Auto e/o Moto, 
di Lusso, considerando naturalmente la cilindrata e l’età dei mezzi. 
I Comuni tornano a riscuotere il 100% di quanto recuperato dalla lotta all’evasione fiscale, si 
invitano, pertanto, tutti i Comuni che ancora non lo abbiano fatto a sottoscrivere, i PATTI 
ANTIEVASIONE, per sollecitare i controlli dell’Agenzia delle Entrate, per far crescere la cultura della 
legalità nelle comunità locali e per fare in modo che il processo avviato, in particolare per la messa a 
regime dei controlli e dell’utilizzo delle banche dati, proceda speditamente con il Nuovo ISEE.  
CGIL-CISL-UIL del Piemonte e le Associazioni degli Enti Locali, inoltre, sollecitano la Regione 
Piemonte ad aprire rapidamente un tavolo di confronto per sottoscrivere un PATTO ANTIEVASIONE 
REGIONALE relativo ai Tributi Regionali (Irpef, Irap, Iva, ecc.) e per destinare quote delle risorse 
recuperate, come già avviene in altre Regioni italiane, a favore dei Comuni che partecipano al 
recupero. 
La Legge che ha istituito la TASI e la TARI ha previsto esplicitamente la possibilità di utilizzare 
l’ISEE come parametro di riferimento per definire le aliquote, la norma ha dato impulso ad una 
pratica contrattuale che era già molto diffusa nei Comuni relativamente alle agevolazioni previste 
sulla Tassa per i Rifiuti. 
L’ISEE è stato utilizzato per definire soglie di accesso alle agevolazioni previste per la TASI, oppure 
per definire i numerosi Fondi di restituzione, prima sull’IMU, poi sull’IRPEF e sulla TASI, per 
tutelare le famiglie con i redditi più bassi. Il Protocollo prevede che i Comuni si impegnino a 
prevedere nei rispettivi Regolamenti l’adozione dell’ISEE come indicatore per l’applicazione degli 
sgravi sui tributi locali. 
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Le principali disposizione dei comuni in materia di tassazione immobiliare e addizionale 
Irpef 
 

IMPOSTA MUNICIPALE UNICA 
 

I.M.U.: Aliquote e detrazioni 

Comune 

Aliquota 
ordinaria Aliquota Detrazioni 

Unità abitativa adibita ad abitazione 
principale concessa dal proprietario in uso 

gratuito a parenti di 1° grado (che la 
occupano quale loro abitazione principale 
e vi risiedono anagraficamente e relative 
pertinenze (reg. IMU art. 4 comma 5) ‰ 

  

  ‰ 
 abitazione 

princiale A/1 A/8 A/9  Note 

  A/1 A/8 A/9       

  ‰     

Acqui Terme nd 2,7 € 200,00 6,8   

Alba 9,4 4 € 200,00 non indicato   

Alessandria 10,6 6 nd 0* 

*se il comodatario appartiene ad un 
nucleo  familiare con ISEE <a15.000 

euro annui.  

Alpignano 10,6 6 € 200,00 9,6   

Arona 10,6 4 € 200,00 7,6   

Asti 10,6 6 € 200,00 8,6   

Avigliana           

Beinasco 10,6 4 € 200,00 7,6   

Biella 8,1 2,7 € 200,00 non indicato   

Borgaro Torinese 9,6 3 € 200,00 7,6   

Borgo San Dalmazzo 
non 

specificato 4 € 200,00 non specificato   

Borgomanero 10,6 4 € 200,00 5,6   

Borgosesia 10,5 3,5 € 200,00 non specificato   

Bra 8,9 3,5 € 200,00 7   

Busca 7,6 4 € 200,00 non specificato   

Cameri 8,1 4 € 200,00 non specificato, quindi 8,1 

mantiene le aliquote del 2013, invece 
viene tolta la detrazione di 50 euro per 
ogni figlio d'età inferiore a 26 anni. 

Canelli 9,2 4   0* 

* l’agevolazione opera limitatamente 
alla quota di rendita risultante in 
catasto non eccedente il  valore di 
euro 500. 

Carmagnola 10,1 5,8 € 200,00 7,6   

Casale Monferrato 10,2 4 € 200,00 non indicato   

Caselle Torinese 9,8 4 € 200,00 7,6   
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Castellamonte 8 5,5 € 200,00 8* 
* per la quota eccedente l’esenzione 
fissata sulla rendita di euro 500,00. 

Castelletto sopra Ticino 8,5 4 € 200,00 4,6   

Chieri 8 3,5 € 200,00 6   

Chivasso 10 5,5 € 200,00 8,6   

Ciriè 10,6 2,7 € 200,00 0* 
* se il comodatario appartenga ad un 
nucleo familiare con ISEE < 15.000,00€  

Collegno 10,5 4 € 200,00 non indicato   

Cossato 9,9 6 € 200,00 non specificato   

Cuneo nd 4,8 € 200,00 4   

Cuorgnè 8 5,5 € 200,00 6   

Domodossola 10,6* 6 € 200,00 10,6 
* per tutti gli immobili, eccetto 

A/1,A/8, A/9 

Fossano 9,4 4 € 200,00 0* 

*se il comodatario appartiene  ad un 
nucleo familiare con ISEE <15.000,00 

euro 

Galliate nd 6 € 200,00 6,6   

Giaveno 10,6 3,5 € 200,00 non indicato   

Grugliasco 10,6 4,5 € 200,00 non indicato   

Ivrea 10,6 6 € 200,00 non indicato   

Leinì 9,2 4,2 € 200,00 non indicato   

Moncalieri 10,4 6 € 200,00 7,6   

Mondovì nd 3,5 nd     

Nichelino 10,5 Nd nd 4,6   

Nizza Monferrato 9,6 4 
non 

specificato 7,6   

Novara 10,6 6 € 200,00 non indicato   

Novi Ligure 10,6 
4,0 (solo per 

A1 e A8) € 200,00 7,6   

Oleggio 10,6 4 € 200,00 non specificato   

Omegna 7,9* 3,5 nd 7,9 
* per tutti gli immobili, eccetto 

A/1,A/8, A/9 

Orbassano 8,3 4,5 € 200,00 4,5   

Ovada 10,6 6 € 200,00 9,9   

Pianezza 8,6 4 € 200,00 4* 

 *L'aliquota e applicabile sulla rendita 
catastale eccedente il valore di 500,00 
euro. Sino a 500 euro di rendita 
catastale e prevista l'esenzione 
dall'IMU. 
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Pinerolo 10,2 6 € 200,00 7,6   

Piossasco 9 5 € 200,00 non indicato   

Poirino 
non 

specificato 3,5 € 200,00 non specificato   

Racconigi 10,6 2,7 € 200,00 8,6   

Rivalta di Torino 10,6 3,5 € 200,00 7,6   

Rivarolo Canavese 8,4 5 € 200,00 
0* 

7,6** 

*l'agevolazione opera limitatamente 
alla  quota di rendita risultante in 
catasto non eccedente il valore di euro 
500. 
** per la  quota di rendita eccedente 
500,00 euro . 

Rivoli 9,4 3,5 € 200,00 4   

Saluzzo nd 3 Nd 8   

San Maurizio Canavese 9 4,5 € 250,00 non specificato, quindi 9   

San Mauro Torinese 10,1 5 € 200,00 7,6   

Santena 9,5 4,5 € 200,00 4,5* *ad esclusione di immobili A/10 

Savigliano 8,1 3,5 € 200,00 non indicato   

Settimo Torinese 10,6 4 € 200,00 7,6   

Torino 10,6 6 € 200,00 7,6,    

Tortona 10,6 6 € 200,00 non indicato   

Trecate 8,7* 4 € 200,00 8,7 
per tutti gli altri fabbricati si applica lo 
8,7  ‰ 

Trofarello 8,4 4,5 € 200,00 7,6   

Valenza 10,6* 5,5 € 200,00 10,6   

Venaria Reale 10,6 4,8 € 200,00     

Verbania 10,6 5,5 € 200,00 non indicato   

Vercelli 10,6 6 € 200,00 9   

Vinovo 7,6 4 € 200,00 non specificato   

Volpiano nd 4,2 € 200,00 

7,6  se rendita < € 500,00 
8,5 per la quota di rendita eccedente € 

500,00   
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I.M.U.: Altre detrazioni 

Comune Altre detrazioni 1 Altre detrazioni 2 

Chivasso 
100 € per abitazioni principali nella frazione Pogliani  e negli 
insediamenti in prossimità della  discarica  

100€  nuclei famigliari con persona con disabilità  superiore 
al 90% . 

Orbassano 

50 € se componente invalido, cieco o sordomuto civile, beneficiario di 
pensione o indennità concessa al solo titolo della minorazione o di 
assegno di accompagnamento    

Savigliano 50 €  per ciascun figlio portatore di handicap   

Venaria Reale 50 € per ogni figlio di età inferiore a 26 anni   

Vercelli ulteriori 50 € se figlio disabile   

 
 
 
 
 
 
 

TASSA SUI SERVIZI INDIVISIBILI 
 

Tasi: aliquote abitazione principale e % dovuta dall’occupante 

Comune 

Abitazione principale (se in categoria catastale 

% dell'ammontare  a 
carico dell'occupante Note 

A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7 e relative pertinenze) 

Aliquota ‰ Aumento  ‰ 

Cossato 2,5 0,6 10   

Pianezza 2,5 0,8 30   

Vinovo 2  - 30   

Arona 
1 - abitazione principale 

2- A/1, A/8, A/9   10   

Oleggio 
2,5 

2 - A/1, A/8, A/9 
0,5 

-  non specificato   

Borgaro Torinese 1   10   

Borgosesia 
2,5 

2,5 - A/1, A/8, A/9 
0,8 

- 30   

Avigliana 2,5 0,8 non specificato   

Borgo San Dalmazzo 2,5  -  non specificato   

Rivarolo Canavese 
2,5 

1 - A/1, A/8, A/9 
0,5 

- 30   

Ovada 2,5 0,8 10   

Trofarello 1,5   30   

Cameri 1,5   30   

Santena 2,5       
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Canelli 
2,5 

2- A1, A8, A9   10   

Poirino 2,5 - anche per A1, A8, A9   non specificato   

Nizza Monferrato 2,25   10   

Busca 1,5   non specificato   

Racconigi 2,5* 0,8* non specificato * anche per le A1, A8, A9 

Castelletto sopra Ticino 1,8   10   

San Maurizio Canavese 
2,5 

2,3 - A/1, A/8, A/9 
0,8 

- non specificato   

Cuorgnè 
2,5 

0,5 - A/1, A/8, A/9       

Castellamonte 
2,5 

0,5 - A/1, A/8, A/19       

Acqui Terme 2,5 0,8 nd   

Alba 2,5   nd   

Alessandria  2,5 (nota 1)   10%   

Alpignano 

2,4 se RC < 550,00€ 

3,1 se RC 550,01 - 900,00€ 

3,3 se RC oltre 900,00€    20%   

Asti 2,5   nd   

Beinasco 
2,5 

2,4 - A/1, A/8, A/9 
0,4 
 -      

Biella 2,5* 0,8* 30% *aliquota e aumento valide anche per  A1,A8,A9 

Borgomanero 2,5   30%   

Bra 2,5 0,8 10%   

Carmagnola 
2,5 

2,5 - A/1, A/8, A/9 
0,8 
 -  10%   

Casale Monferrato 1,6   10%   

Caselle Torinese 2,5  -  nd   

Chieri 2,5*   30% * tutte le abitazioni  principali  

Chivasso 2,5 0,8 30%   

Ciriè 2,5* 0,8* 30% *abitazione principale 

Collegno 2,5*   10% 
*aumentata da 2 a 2,5 per finanziare le detrazioni 
d'imposta 

Cuneo 
2,5 

1,2 - A1, A8, A9   10%   

Domodossola 2,5   - 10%   

Fossano 
2,5 

2 - A1,A8,A9   20%   

Galliate 2,5 0,5 10%   

Giaveno 2,5 0,8 nd   

Grugliasco 
2 

1,5 - A/1,A/8, A/9   nd   
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Ivrea 2,5 0,8 nd   

Leinì 1,6 - anche per le A/1, A/8, A/9   15%   

Moncalieri 2,5 0,8 0%   

Mondovì 2,5   30%   

Nichelino 2,5 0,8 nd   

Novara 2,5   10%   

Novi Ligure 2,5 0,8 nd   

Omegna 2,5 0,4 30%   

Orbassano 1,5*    nd *anche per A/1, A/8, A/9 

Pinerolo 2,5 0,8 nd   

Piossasco 2,5  -  30%   

Rivalta di Torino 2,5* 0,8* nd  * abitazioni principali 

Rivoli 2,5* 0,8 20% 
*l'aliquota di 2,5 viene applicata anche alle A1, 
A8,A9 e relative pertinenze 

Saluzzo 2,5 0,5 30%   

San Mauro Torinese 2,5  -  nd   

Savigliano 2 0,8 30%   

Settimo Torinese 
2 - A/1,A/8, A/9 

2,5 - A/2, A/7   0* 

* la TASI dovuta solo dal soggetto titolare del 
diritto reale sull’unità immobiliare. 
Chi detiene in uso gratuito l’immobile non paga la 
TASI.  

Torino 2,5 0,8 10%   

Tortona 2,5   nd   

Trecate 1,5   10%   

Valenza 
2,5 

0,5 - A/1, A/8, A/9 
0,3 
 -  nd   

Venaria Reale 2,5 0,8 10%   

Verbania 

2,5* 
2,5** 

- 

0,8* 
- 

0,5*** 30% 

* se il valore imponibile  dell'unità è >91.000,00€ 

** se il valore imponibile  dell'unità immob. è 

<91.000,00€ 

***se l'unità immob. appartiene alla categoria 
A/1,A/8,A/9 

Vercelli 2,5 0,8 10%   

Volpiano 1,8   30%   

 
 

Nota: RC=Rendita Catastale 
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Tasi: Principali detrazioni 

Comune 
Detrazione in base alla 

rendita catastale 
Detrazione per figli abitanti 
nella abitazione principale  Altre detrazioni Note detrazioni 

Alba    

50euro * ma elevabile ad 
Euro 100,00 nel caso in cui 
vengano soddisfatti tutti 3 

requisiti 

*1. possesso della sola unità 

immobiliare adibita ad abitazione 
principale e delle relative pertinenze, 
quali uniche proprietà immobiliari del 
soggetto o soggetti passivi e degli altri 
componenti della famiglia anagrafica. Il 
possesso di terreni e di ogni altra unità 

immobiliare, a qualsiasi uso adibiti, 
preclude l’utilizzo della maggiore 
detrazione; 
2. ISEE del nucleo familiare che adibisce 
l’immobile ad abitazione principale non 
superiore ad Euro 12.000,00; 
3. presentazione della dichiarazione 
TASI entro il 30 giugno dell’anno 
successivo, con l’indicazione dei 
requisiti per l’applicazione della 
maggiore detrazione. 

Alpignano 
60€ < 550,00€ 

0€ oltre     

Arona   

1000 ( per abitazioni 
principali,  

escluse le A/1, A/8, A/9)   

Asti 

125€: <300€ 

110€: 300,01€-350,00€ 

95€: 350,01€-400,00€ 

80€: 400,01€ - 450,00€ 

65€: 450,01€ - 500,00€ 

50€: 500,01€ - 550,00€ 

35€: 550,01€ - 600,00€ 

20€: 600,01€ - 650,00€ 

5€: 650,01€-700,00€ 

0€ oltre 700€ 30€ x ogni figlio <26 anni   

Avigliana 

200€: <250€ 

160€: 251€-350€ 

150€: 351€-500€ 

120€: 501€-700€ 

100€: 701€-850€ 

50€: 851€-1.100€     

Beinasco 
*100€: <500,00€ 

70€: 500,00€-700,00€   
* detrazioni validi per entrambi i tipi di 
unità abitative 

Biella   
175€ per tutte le categorie 

catastali  A   

Borgomanero non previste     

Borgosesia 
125€ < 400,00€ (escluse  

le A/1, A/8, A/9)     

Bra  
40 € per ogni figlio <26 anni 

sino ad un massimo di 4) 165   

Carmagnola 

*110€ < 300 € 

70€ : 301€  - 350€ 

60€: 351€  - 400€   

35€ : 401€ - 450€  

20€ : 451€  - 500€ 

10€ : 501€ -530€ 

0> 530€ 

** 
10€ x ogni figlio <26 

anni*** 

30€ per ogni minore 
disabile <18 anni con 
invalidità al 100%*** 

*la detrazione è unica e non si applica 
per scaglioni di rendita 
** per A/1, A/8. A/9 non sono previste 
detrazioni per rendita catastale 
*** gli altri due tipi di detrazioni sono 
previste per entrambe le cat. Catastali 
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Casale Monferrato 

100€: <300,00€ 

50€: 300,01€ - 400,00€ 

25€: 400,01€ - 500,00€     

Caselle Torinese 
100€ < 300,00€ 

50€: 300,00€ - 500,00€ 15€ x ogni figlio < 26 anni    

Castelletto sopra Ticino 75€:  <400€     

Chieri 100€: <800,00€     

Chivasso 

120€: <300,00€ 

90€: 300.01€ - 400,00€ 

60€: 400,01€- 500,00€ 

30€: 500,01€ - 600,00€ 15€ x ogni figlio < 26 anni 

250€, in sostituzione a 
quella in base alla RC per le 
seguenti tipologie di 
abitazioni principali (a 
prescindere dalla rendita 
catastale dei fabbricati): 
1) quelle situate nella 
frazione Pogliani e nel 
raggio di 700m dal confine 
della discarica; 
2) quelle occupate da nuclei 
famigliari aventi al loro 
interno una persona con 
disabilità superiore al 90%. 

la detrazione è unica, non si applica per 
scaglioni di rendita e non costituisce 
franchigia per la fascia di rendita 
superiore 

Ciriè 

120€: <400,00€ 

55€: 401,00€-700,00€ 

0€ > 700,00€ 40€ x ogni figlio < 26 anni    

Collegno  25€ x ogni figlio <26 anni 40 € 
entrambe le detrazioni si applicano solo 
se la RC <1.200,00 € 

Cossato 100€: <450,00€     

Cuneo  50€ x ogni figlio <26 anni    

Cuorgnè   50 €   

Fossano  
50€ * x ciascun figlio < 26 

anni 

100€ a favore di nuclei 
familiari con ISEE < € 

10.000 annui 

 *da applicarsi alla TASI 
complessivamente dovuta a  titolo di 
abitazione principale,  con esclusione 
delle categorie  A/1-A/8-A/9 

Galliate 

140€: <387,00€ 

100€: 387,01 - 447,00€ 

50€: 447,01€ - 596€     

Giaveno 

*110€: < 500,00€ 

55€: 500,00-700,00€ 

0€: oltre 700,00€   
* detrazioni valide per tutte le unità  

abitative rientranti nella categoria A 

Ivrea 

125€: <399,00€ 

100€: 399,00€ - 599,00€ 

60€: 599,00€ - 799,00€ 

30€: 799,00€ - 899,00€ 

0  € : >899.00 € 36€ x ogni figlio <26 anni*  

La detrazione è unica: non si applica per 
scaglioni di rendita. 
*non prevista detrazione per figli se la 
RC > 899,00€. 

Leinì   50 €   

Moncalieri 

*160€ se RC < 400€ 

140€ se RC 401-600€ 

120€ se RC 601-800€ 

100€ se RC 801-1.000 € 

60€ se RC 1.001-1.200€ 

0 oltre 1.200€ di RC   

* L'applicazione delle detrazioni non 
costituisce franchigia per la fascia di 
rendita superiore; l'ammontare della 
detrazione se non trova totale capienza 
nell'imposta dovuta per l'abitazione 
principale potrà essere computato, per 
la parte residua, sull'imposta dovuta per 
le pertinenze. 
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Mondovì  

€ 50,00* x ciascun figlio < 
26 anni (fino ad un 

massimo di 4)    

Nichelino 

*180€:  <350€ 

160€: 350,01€ - 500,00€ 

145€: 500,01€ - 700,00€ 

120€: 700,01€ - 900,00€ 

95€: 900,01€ - 1.100,00€ 

70€:1.100,01€ - 1.300,00€ 

45€: 1.300,01€ - 1.500,00€ 

25€: 1.500,01€ - 1.700.00€ 

0 >1.700,01€   

 *L’applicazione delle detrazioni non 
costituisce franchigia per la fascia di 
rendita superiore. 

Nizza Monferrato   

detrazione per l’occupante, 
non proprietario, 
limitatamente alle uniti 
immobiliari iscritte al 
N.C.E.U alla categorie A2, 
A3, A4, A5, A6, per un 
importo di € 30,00 fino a 
concorrenza del suo 
ammontare. 

detrazione per l'abitazione 
principale  di € 50,00 
limitatamente per le unità 

 immobiliari iscritte al 
N.C.E.U nelle categorie A3 e 
A4 fino a concorrenza 
dell’ammontare dovuto   

Novi Ligure 
esenzione se RC <300,00€  

90€ se RC> 300,00€     

Oleggio   

50 € per ogni figlio di età < 
26 anni  (anche per le 

abitazioni principali A/1, 
A/8, A/9), fino ad un max. 

di 400,00 €   

Omegna 73€*: < 300,00€   
*lo stesso importo viene detratto anche 
in casi di componenti con handicap 

Ovada 
100€: <250 

30€:251€ - 400€ 
25€ per ogni figlio di età < 

26 anni    

Pianezza   100 €   

Pinerolo 

160€: <300,00€ 

150€: 300,01€ - 400,00€ 

130€: 400,01€ - 500,00€ 

120€: 500,01€ - 600,00€ 

100€: 600,01€ - 800,00€ 

 70€: 800,01€ - 900,00€ 

  60€: 900,01€ - 1.100,00€ 

  50€: 1.100,01€ - 1.200,00€ 

  0 > 1.200,01€  

100€ in caso di nucleo 
familiare in cui ci sia 

un portatore di handicap   

Racconigi 100€:  <400€     

Rivalta di Torino 

*150€: <500,00€ 

70€: 500,00€ - 800,00€ 

0: > 800,00€ 50€ x ogni figlio <26 anni 

Detrazione fino a 
concorrenza dell’imposta 
dovuta per l’abitazione 
principale dei nuclei 
familiari che hanno tra i 
propri componenti un 
soggetto invalido,  cieco o 
sordomuto civile, 
beneficiario di pensione, 
indennità o assegno di 
accompagnamento o un 
soggetto dichiarato 
persona handicappata in 
situazione riconosciuta 
avente connotazione di 
gravità. 

*la detrazione si applica a tutti i 
fabbricati  di categoria A 
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Rivarolo Canavese 

0€: O€  - 300€  

80€ : 301€ - 600€  

60€ : 601€ -800€  

50€ : >801€     

Rivoli   
130 € x A3, A4,A5 

80 € x A2   

Saluzzo   

65€ da applicarsi 
sull'imposta dovuta per 
l'unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale   

San Maurizio Canavese   85 €   

San Mauro Torinese 50€: <400,00€     

Santena 100€: < 350€ 
30 € per ogni figlio senza 

limite d'età    

Savigliano  
50€ x ogni figlio portatore 

di handicap 100 €   

Settimo Torinese  

50€ x ogni figlio <26 anni 
finoad un max. di 400€ 

(entrambi i casi)  
la detrazione si applica in entrambi i  tipi 
di categoria catastale 

Torino 
110€ - se RC <=700€ 

0 € - se RC > 700 € 30€ x ogni figlio <26 anni    

Valenza 102€: < 440,00€     

Venaria Reale 

165€ <400,00€ 

130€: 400,01€-600,00€ 

100€: 600,01€-800,00€ 

0 >800,00€     

Verbania   

110€: <48.000 € 

100€: 48.001€ - 55.000€ 

  70€: 55.001€-60.000€ 

  60€: 60.001€ - 65.000€ 

 45€: 65.001€ - 70.000€ 

35€: 70.001€ - 75.000€ 

  30€: 75.001€ - 80.000€ 

  20€: 80.001€ - 85.000€ 

  10€: 85.000€ - 91.000€ 

detrazioni in base al valore imponibile 
soltanto per le categorie escluse 
dall'IMU (abitazione + pertinenze); 
La detrazione è unica e non si applica 
per scaglioni. 

Vercelli 

100€: <250,00€ 

80€: 250,01€ - 300,00€ 

60€: 300,01€ - 350,00€ 

50€: 350,01€ - 400,00€ 

30€: 400,01€ - 450,00€ 

 20€: 450,01€ - 500,00€*   

detrazioni da riconoscere soltanto alle 
abitazioni principali con un  valore 
imponibile fino a 84.000,00 €. 

 
 

Nota: RC=Rendita Catastale 
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ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 

 

Addizionale Irpef: Aliquote, fascia di esenzione e scaglioni di reddito 

Comune Esenzione 

Aliquota Aliquota per scaglione di reddito imponibile irpef 

ordinaria  fino 

da €15.000,01 
a 
  
 

     €28.000,00 

da €28.000,01 a da €55.000,01  oltre 

  € 15.000,00 € 55.000,00 a €75.000,00 € 75.000,00 

Acqui Terme   0,8           

Alba     0,4 0,45 0,5 0,55 0,6 

Alessandria   0,8           

Alpignano <10.000,00   0,45 0,46 0,47 0,79 0,8 

Arona <10.000,00 0,8           

Asti <7.500,00   0,54 0,66 0,78 0,79 0,8 

Avigliana* <15.000,00   0,59 0,6 0,7 0,78 0,8 

Beinasco     0,44 0,45 0,78 0,79 0,8 

Biella   0,8           

Borgaro Torinese <19.999,99 0,75           

Borgo San Dalmazzo <8.000,00 0,8           

Borgomanero <12.000,00 0,8           

Borgosesia <15.000,00 0,7           

Bra <10.380,00   0,69 0,7 0,75 0,79 0,8 

Busca   0,7           

Cameri <10.000,00 0,6           

Canelli <7.500,00 0,6           

Carmagnola     0,5 0,6 0,7 0,75 0,8 

Casale Monferrato <10.000,00 0,8           

Caselle Torinese <15.000,00   0,4 0,5 0,6 0,7 0,75 

Castellamonte   0,4           

Castelletto sopra Ticino <10.000,00   0,35 0,4 0,65 0,75 0,8 

Chieri <7.500,00 0,75           

Chivasso   0,7           

Ciriè <10.000,00 0,7           

Collegno     0,5 0,6 0,65 0,7 0,8 

Cossato   0,8           

Cuneo     0,61 0,64 0,69 0,79 0,8 

Cuorgnè <8.000,00 0,65           

Domodossola <14.999,00   0,6 0,65 0,7 0,75 0,8 

Fossano     0,45 0,5 0,6 0,7 0,8 

Galliate <10.000,00 0,7           
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Giaveno   0,8           

Grugliasco <12.000,00   0,65 0,7 0,78 0,79 0,8 

Ivrea     0,72 0,75 0,78 0,79 0,8 

Leinì   0,8           

Moncalieri     0,46 0,56 0,66 0,76 8 

Mondovì <10.000,00   0,55 0,65 0,75 0,79 0,8 

Nichelino <15.000,00 0,8           

Nizza Monferrato <6.500,00   0,7 0,77 0,78 0,79 0,8 

Novara <12.500,00 0,8           

Novi Ligure <15.000,00 0,8           

Oleggio   0,7           

Omegna <10.000,00   0,7 0,74 0,76 0,78 0,79 

Orbassano   0,5           

Ovada <10.000,00   0,4 0,76 0,78 0,79 0,8 

Pianezza <10.000,00   0,55 0,59 0,69 0,79 0,8 

Pinerolo <12.000,00   0,5 0,57 0,6 0,62 0,65 

Piossasco   0,8           

Poirino   0,8           

Racconigi   0,8           

Rivalta di Torino <9.999,99 0,8           

Rivarolo Canavese   0,8           

Rivoli <12.000,00 0,4           

Saluzzo <8.000,00   0,55 0,6 0,7 0,75 0,8 

San Maurizio Canavese <15.000,00   0,4 0,45 0,6 0,7 0,8 

San Mauro Torinese <15.000,00 0,8           

Santena     0,4 0,6 0,65 0,68 0,7 

Savigliano     0,65 0,7 0,75 0,78 0,8 

Settimo Torinese <10.000,00 0,8           

Torino <11.640,00 0,8           

Tortona   0,8           

Trecate <8.500,00   0,6 0,62 0,7 0,78 0,8 

Trofarello <8.000,00 0,65           

Valenza   0,8           

Venaria Reale <9.999,99   0,69 0,75 0,78 0,79 0,8 

Verbania <14.500,00   0,5 0,6 0,65 0,75 0,8 

Vercelli <13.000,00 0,8           

Vinovo <10.000,00 0,4           

Volpiano <10.000,00   0,6 0,65 0,7 0,75 0,8 

 
* queste sono le aliquote deliberate il 19.12.2014; nella delibera 66 del 29 settembre 2014 invece le aliquote erano 0 <15.000,00 poi 0,6 (15.001,00-28.000,00), 
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0,7 (28.001,00 - 55.000,00) e 0,8 oltre; in merito, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con nota n. 46537 in data 27/11/2014, tenuto conto del dettato 
dell’art. 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138,convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 che stabilisce: “ i comuni 

possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’imposta sulle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini 

dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività”, ha rilevato che la delibera in questione si pone in 
contrasto con la citata norma, in quanto determinando la medesima aliquota dello 0,6% per i primi due scaglioni di reddito e dello 0,80% per lo scaglione di 

reddito oltre i 55.000,00 euro, stabilisce un sistema di aliquote non differenziate secondo i cinque scaglioni stabiliti dalle norme in materia di IRPEF; 

 
 

 

 
 

 

 
 



TARI 
 

Tabella 1. Tari Tariffa fissa e variabile 2014 

Comuni Tariffa parte fissa € per mq all'anno Tariffa parte variabile € 
per famiglia all'anno 

Note  
1 componente 2 componenti 3 componenti 4 componenti 5 componenti 6  o più componenti 

Acqui Terme € 0,41 € 0,57 € 0,71 € 0,84 € 0,98 € 1,09 

1 componente 67,42€ 
2 componenti   206,01 € 
3 componenti   247,67 € 
4 componenti   323,73 € 
5 componenti   401,80 € 
6 o più componenti 441,83 €   

Alba € 1,05 € 1,24 € 1,38 € 1,50 € 1,60 € 1,69 

1 componente  32,87  € 
2 componenti  65,73 € 
3 componenti    82,16 € 
4 componenti   106,81 € 
5 componenti   131,45 € 
6 o più componenti 151,99 €   

Alessandria € 1,04195 € 1,22926 € 1,36975 € 1,48682 € 1,60389 € 1,69755 

1 componente  101,04514€ 
2 componenti   181,88360 € 
3 componenti   202,09028 € 
4 componenti   262,72205 € 
5 componenti   293,03208 € 
6 o più componenti 343,56051 €   

Alpignano € 0,82 € 0,96 € 1,08 € 1,17 € 1,26 € 1,33 

1 componente  43,84  € 
2 componenti  51,15 € 
3 componenti  77,94€ 
4 componenti   92,56 € 
5 componenti   107,18 € 
6 o più componenti 126,66€   

Arona* € 1,65 € 1,79 € 1,92 € 2,04 € 2,17 
6 comp.  2,34 € 
7 o più com. - 2,38 €   

* nel regolamento viene indicata la tariffa 
domestica, senza quindi distinzione tra fissa e 
variabile. La tariffa s'intende per mq per anno. 

Asti € 1,395 € 1,640 € 1,831 € 1,988 € 2,145 € 2,267 

1 componente  66,870  € 
2 componenti   133,741 € 
3 componenti    171,356 € 
4 componenti   217,329 € 
5 componenti   242,405 € 
6 o più componenti 284,199 €   

Avigliana* € 0,74 € 0,74 € 0,74 € 0,74 € 0,74 € 0,74 1,10€ per mq per anno *la tariffa fissa e variabile s'intende per mq per anno 
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Beinasco* ka - 0,80 ka - 0,94 ka - 1,05 ka -1,14 ka-1,23 ka- 1,30 

Kb medio 
1 componente  0,80 
2 componenti  1,60 
3 componenti  2 
4 componenti  2,60 
5 componenti   3,20 
6 o più componenti 3,70 

*Quf =2,0454 euro/mq. Importo parte fissa=Quf x 
m2 x ka 
Quv= 408,9900 kg/famiglia. Cu=0,1185 euro/kg 
Importo parte variabile= Quv x Cu x Kb 

Biella € 1,052 € 1,236 € 1,381 € 1,499 € 1,617 € 1,710 

1 componente 47,33  € 
2 componenti  94,66 € 
3 componenti   121,28 € 
4 componenti  153,82 € 
5 componenti   192,27 € 
6 o più componenti 221,85€   

Borgaro Torinese* € 1,0686 € 1,2556 € 1,4025 € 1,5227 € 1,6429 € 1,7364 

 

1 componente 41,3309 € 

2 componenti  82,6618 € 

3 componenti  103,3273 € 

4 componenti  113,6600€ 

5 componenti   149,8245€ 

6 o più componenti  175,6563€ *la tariffa fissa si intende per mq per anno 

Borgo San Dalmazzo* € 0,864313 € 1,015567 € 1,134410 € 1,231645 € 1,328880 € 1,404508 

 

1 componente 28,92€ 

2 componenti  67,48 € 

3 componenti  86,76 € 

4 componenti  106,05 € 

5 componenti   139,79 € 

6 o più componenti  163,89 € 

*la tariffa fissa si intende per mq per anno 

- Tariffe per non residenti o locali tenuti a 

disposizione: Tf  per mq 1,015567 € + Tv  33,74 € a 

persona 
- Tariffe Superfici domestiche accessorie: Tf per mq 

0,864313 €, no Tv 

Borgomanero € 0,49400 € 0,58000 € 0,64800 € 0,70400 € 0,75900 € 0,80200 

1 componente 55,94€ 
2 componenti  111,89 € 
3 componenti   143,36 € 
4 componenti  181,82 € 
5 componenti   227,27 € 
6 o più componenti 262, 24€   

Borgosesia*               
*Utenze domestiche fino a mq 150 - 1,63€ per mq 
utenze domestiche oltre mq 150 - 1,64 € per mq 

Bra € 0,84648 € 0,99461 € 1,11101 € 1,20623 € 1,30146 € 1,37553 

1 componente  47,82223  € 
2 componenti  111,58519 € 
3 componenti    143,46668 € 
4 componenti   175,34816 € 
5 componenti   231,14076 € 
6 o più componenti 270,99261 €   
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Busca € 0,825 € 0,969 € 1,083 € 1,175 € 1,268 € 1,340 

 
1 componente 44,781 € 
2 componenti  80,605 € 
3 componenti   89,562 € 
4 componenti   116,430 € 
5 componenti    129,864€ 
6 o più componenti 152,255 €   

Cameri € 0,35938 € 0,42224 € 0,47165 € 0,51207 € 0,55250 € 0,58394 

 
1 componente 99,87078 € 
2 componenti  159,79325 € 
3 componenti   179,76741 € 
4 componenti   219,71572 € 
5 componenti    289,62527€ 
6 o più componenti 339,56066 €   

Canelli* € 0,93955 € 1,10397 € 1,23316 € 1,33886 € 1,44456 € 1,52677 

 
1 componente 40,90621 € 
2 componenti  81,81242 € 
3 componenti   108,10929 € 
4 componenti   128,56237 € 
5 componenti    140,24986€ 
6 o più componenti 146,0936 € *la tariffa fissa si intende per mq  

Carmagnola € 0,700 € 0,822 € 0,918 € 0,997 € 1,076 € 1,137 

Tariffa variabile €/litro/svotamento  
€ 0,144 per un minimo di 4 
svuotamenti   

Casale Monferrato € 0,88179 € 1,03610 € 1,15735 € 1,25655 € 1,35575 € 1,43291 

1 componente  81,50 € 
2 componenti   146,70 € 
3 componenti   187,45 € 
4 componenti   211,90 € 
5 componenti   236,35 € 
6 o più componenti 277,10 €   

Caselle Torinese € 1,4013 € 1,6465 € 1,8392 € 1,9969 € 2,1545 € 2,2771 

1 componente  61,2178 € 
2 componenti  122,4355 € 
3 componenti  153,0444 € 
4 componenti   168,3488 € 
5 componenti   221,9144 € 
6 o più componenti 260,1755 €   

Castellamonte* € 0,8164 € 0,9592 € 1,0715 € 1,1633 € 1,2552 € 1,3266 

 
1 componente 50.32 € 
2 componenti   90,58€ 
3 componenti   115,75€ 
4 componenti   130,84€ 
5 componenti    145,94€ 
6 o più componenti 171,10€ *costi fissi euro per mq per classe 
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Castelletto sopra Ticino € 0,111304 € 0,130781 € 0,146086 € 0,158608 € 0,171129 € 0,180868 

 
1 componente 48,628650 € 
2 componenti  87,531572 € 
3 componenti   97,257302 € 
4 componenti   126,434493 € 
5 componenti    141,023069€ 
6 o più componenti 165,337415 €   

Chieri € 0,637 € 0,748 € 0,836 € 0,908 € 0,979 € 1,035 non specificato   

Chivasso € 1,5799 € 1,8564 € 2,0736 € 2,2513 € 2,4291 € 2,5673 

1 componente  56,1887 € 
2 componenti  112,3773 € 
3 componenti   140,4717€ 
4 componenti   182,6132 € 
5 componenti   224,7547€ 
6 o più componenti 259,8726€   

Ciriè € 0,93 € 1,09 € 1,22 € 1,32 € 1,42 € 1,50 

1 componente  29,70  € 
2 componenti  69,29 € 
3 componenti  89,09€ 
4 componenti   108,88 € 
5 componenti   143,53 € 
6 o più componenti 168,28 €   

Collegno* € 0,95260 € 1,11930 € 1,25030 € 1,35750 € 1,46460 € 1,54800 

 
1 componente 51,6000 € 
2 componenti   119,8452€ 
3 componenti   153,1355€ 
4 componenti   185,5936€ 
5 componenti   244,6839€ 
6 o più componenti 286,2968€ *confermate le tariffe  del 2013 

Cuneo € 0,88 € 1,03 € 1,15 € 1,25 € 1,35 € 1,43 

1 componente  41,46  € 
2 componenti  66,34 € 
3 componenti    74,63 € 
4 componenti   91,22 € 
5 componenti   120,24 € 
6 o più componenti 140,97 €   

Cuorgnè € 0,917533 € 1,078101 € 1,204263 € 1,307485 € 1,410781 € 1,490992 

 
1 componente  47,268842 € 
2 componenti   85,083917€ 
3 componenti   108,718339€ 
4 componenti   122,898991€ 
5 componenti    137,079646€ 
6 o più componenti 160,714067€   

Domodossola € 1,20130 € 1,41153 € 1,57671 € 1,71186 € 1,84700 € 1,95212 

1 componente  46,24303 € 
2 componenti  107,90041 € 
3 componenti   138,72910 € 
4 componenti    169,55779 € 
5 componenti     223,50799€ 
6 o più componenti 262,04385 €   
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Fossano € 0,31 € 0,37 € 0,41 € 0,44 € 0,48 € 0,50 

1 componente     38,98 € 
2 componenti      90,95 € 
3 componenti    116,94 € 
4 componenti   142,93 € 
5 componenti   188,40 € 
6 o più componenti 220,88 €   

Galliate € 0,52798 € 0,62038 € 0,69298 € 0,75238 € 0,81178   

1 componente 83,74528 € 
2 componenti  150,74150 € 
3 componenti   192,61413 € 
4 componenti  251,23583 € 
5 o più componenti   301,48299 €   

Giaveno € 0,72 € 0,85 € 0,95 € 1,03 € 1,11 € 1,17 

1 componente  71,59  € 
2 componenti  124,88 € 
3 componenti  158,29€ 
4 componenti   205,22 € 
5 componenti   244,99 € 
6 o più componenti 277,60€   

Grugliasco € 0,91 € 1,07 € 1,20 € 1,29 € 1,40 € 1,48 

 
1 componente 28,36 € 
2 componenti  66,17€ 
3 componenti   85,08€ 
4 componenti   103,98€ 
5 componenti   137,07€ 
6 o più componenti 160,70€   

Ivrea € 0,56 € 0,66 € 0,73 € 0,80 € 0,86 € 0,91 

1 componente  68,01 € 
2 componenti  158,69 € 
3 componenti   204,32€ 
4 componenti   249,37 € 
5 componenti   328,71 € 
6 o più componenti 385,39 €  

Leinì € 1,09288 € 1,28413 € 1,43440 € 1,55735 € 1,68030 € 1,77593 

1 componente  49,11758  € 
2 componenti   68,76462 € 
3 componenti    88,41165 € 
4 componenti   108,05868 € 
5 componenti   142,44099 € 
6 o più componenti 166,99978€   

Moncalieri ka - 0,80 ka - 0,94 ka - 1,05 ka -1,14 ka-1,23 ka- 1,30 

Kb  
1 componente  0,80 
2 componenti  1,60 
3 componenti  2 
4 componenti  2,60 
5 componenti   3,20 
6 o più componenti 3,70 

non vengono specificate le tariffe ,ma solo i 
coefficienti 
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Mondovì € 1,24898 € 1,46755 € 1,63928 € 1,77979 € 1,92030 € 2,02959 

1 componente  41,39735€ 
2 componenti   82,7947 € 
3 componenti  103,49338 € 
4 componenti   134,54139 € 
5 componenti   165,58941 € 
6 o più componenti 191,46275 €   

Nichelino                non specificato 

Nizza Monferrato* € 0,720000 € 0,851453 € 0,951091 € 1,032613 € 1,114135 € 1,177541 

 
1 componente 88,23 € 
2 componenti  176,46 € 
3 componenti   233,19 € 
4 componenti   277,30 € 
5 componenti    302,51€ 
6 o più componenti 315,12 € 

 
*la tariffa fissa si intende per mq  

Novara*               

  * € 2,09 per i primi 40 mq., 

     € 1,46 per i metri successivi 

Novi Ligure                informazioni non trovate 

Oleggio* € 0,3836 € 0,3836 € 0,3836 € 0,3836 € 0,3836 € 0,3836 

1 componente 60,4847 € 
2 componenti 118,2060  € 
3 componenti 132,8269  € 
4 componenti  162,5244  € 
5 componenti 207,0521  € 
6 o più componenti 221,8551 € * la tariffa fissa si intende per mq per anno 

Omegna € 1,00794 € 1,18433 € 1,32292 € 1,43632 € 1,54371 € 1,63791 

1 componente 58,61129 € 
2 componenti  72,13697 € 
3 componenti   81,15410 € 
4 componenti    99,18834€ 
5 componenti     130,74827€ 
6 o più componenti 153,29107 €   

Orbassano               informazioni non trovate 

Ovada € 0,7904 € 0,9287 € 1,0374 € 1,1263 € 1,2152 € 1,2844 

 
1 componente 48,0495 € 
2 componenti  89,2841 € 
3 componenti  117,0521 € 
4 componenti  148,5745 € 
5 componenti   184,7122 € 
6 o più componenti 214,3247 €   

Pianezza € 0,82 € 0,96 € 1,06 € 1,13 € 1,19 € 1,26 

 
1 componente 37,25€ 
2 componenti  86,94 € 
3 componenti  111,76 € 
4 componenti  136,6 € 

*La tariffa è ridotta nella quota fissa e nella quota 
variabile del 30% per le abitazioni con un unico 
occupante. 
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5 componenti   180,06 € 
6 o più componenti 211,12 € 

Pinerolo € 0,64 € 0,74 € 0,78 € 0,86 € 0,93 € 1,04 

 
1 componente 83,59 € 
2 componenti  128,61€ 
3 componenti   147,90€ 
4 componenti   157,54€ 
5 componenti   205,77€ 
6 o più componenti 218,63€  

Piossasco* ka - 0,80 ka - 0,94 ka - 1,05 ka -1,14 ka-1,23 ka- 1,30 

Kb 
1 componente  0,80 
2 componenti  1,60 
3 componenti  2 
4 componenti  2,60 
5 componenti   3,20 
6 o più componenti 3,70 

*Quf =1,7148 euro/mq. Importo parte fissa=Quf x 
m2 x ka 
Quv= 425,6554 kg/famiglia. Cu=0,1297 euro/kg 
Importo parte variabile= Quv x Cu x Kb 

Poirino* € 0,481 € 0,566 € 0,632 € 0,686 € 0,740 € 0,782 

tariffa variabile €/litro/svotamento  
€ 0,107 per un minimo di 6 
svuotamenti *la tariffa fissa si intende per mq  

Racconigi € 0,777 € 0,913 € 1,020 € 1,107 € 1,195 € 1,263 

Qv euro per persona con e senza 
riduzione per compostaggio: 
1 comp.    56,372 €  / 42,279 €  
2 comp. 101,470 € / 76,103 €  
3 comp.  129,655 €  /  97,242 €  
4 comp.  146,567 €  / 109,926 €  
5 comp.  163,478 €  / 122,609€  
6 o più     191,664 €  / 143,748€    

Rivalta di Torino                informazione non trovata 

Rivarolo Canavese* € 0,41632 € 0,48917 € 0,54642 € 0,59325 € 0,64009 € 0,67651 

 
1 componente 42,52630 € 
2 componenti  76,54734 € 
3 componenti  97,81050 € 
4 componenti  110,56839 € 
5 componenti   123,32628 € 
6 o più componenti 144,58943 € *la tariffa fissa si intende per mq  
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Rivoli € 0,789 € 0,927 € 1,035 € 1,124 € 1,212 € 1,281 

 
1 componente 47,775 € 
2 componenti   111,475€ 
3 componenti   143,325€ 
4 componenti   175,176€ 
5 componenti   230,913€ 
6 o più componenti 270,726€   

Saluzzo - tariffe 2015 € 0,49 € 0,57 € 0,64 € 0,69 € 0,75 € 0,79 

1 componente  36,64€ 
2 componenti   73,28 € 
3 componenti  82,44 € 
4 componenti   100,76 € 
5 componenti   132,82 € 
6 o più componenti 155,72 €   

San Maurizio Canavese € 0,56980 € 0,66951 € 0,74786 € 0,81196 € 0,87606 € 0,92592 

 
1 componente 38,83448 € 
2 componenti   90,61378€ 
3 componenti   116,50344€ 
4 componenti   142,39309€ 
5 componenti    187,69998€ 
6 o più componenti 220,06205€   

San Mauro Torinese € 1,01865 € 1,19691 € 1,33698 € 1,45157 € 1,56617 € 1,65530 

1 componente  47,44779 € 
2 componenti  110,71151 € 
3 componenti  142,34337 € 
4 componenti   173,97523 € 
5 componenti   229,33099 € 
6 o più componenti 268,87081 €   

Santena* € 0,582 € 0,684 € 0,764 € 0,830 € 0,895 € 0,946   
* tariffe al 2013 
0,764 euro per mq in caso di 0 componenti 

Savigliano € 0,65578 € 0,77054 € 0,86071 € 0,93448 € 1,00826 € 1,06564 

1 componente  54,35975€ 
2 componenti   108,7195 € 
3 componenti  135,89938€ 
4 componenti   176,66919 € 
5 componenti   217,43901 € 
6 o più componenti 521,41385 €   

Settimo Torinese € 1,2615 € 1,4822 € 1,6557 € 1,7976 € 1,9395 € 2,0499 

 
1 componente 59,5411 € 
2 componenti   95,2657€ 
3 componenti   107,1740€ 
4 componenti   130,9904€ 
5 componenti   172,6691€ 
6 o più componenti 202,4397€   
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Torino € 1,34932 € 1,58545 € 1,77098 € 1,92278 € 2,07458 € 2,19265 

 
1 componente 46,26949 € 
2 componenti   124,34926€ 
3 componenti   148,64074€ 
4 componenti   157,31627€ 
5 componenti   194,91024€ 
6 o più componenti 237,13115€   

Tortona € 0,737205 € 0,866216 € 0,967582 € 1,050517 € 1,133453 € 1,197958 

1 componente  72,02€ 
2 componenti   129,64 € 
3 componenti   165,65 € 
4 componenti   216,06 € 
5 componenti   259,28 € 
6 o più componenti 295,29 €   

Trecate € 0,389240 € 0,457357 € 0,510878 € 0,554667 € 0,598457 € 0,632515 

1 componente 60,54 € 
2 componenti  114,70 € 
3 componenti   130,63 € 
4 componenti  165,68 € 
5 componenti   184,80 € 
6 o più componenti 216,66€   

Trofarello € 1,30363 € 1,53177 € 1,71102 € 1,85768 € 2,00434 € 2,11840 

 
1 componente 38,88782 € 
2 componenti  77,77563 € 
3 componenti  97,21954 € 
4 componenti  126,38540 € 
5 componenti   155,55126 € 
6 o più componenti 179,85615 €  

Valenza € 1,32168 € 1,54428 € 1,72515 € 1,87218 € 2,01731 € 2,14252 

1 componente 40,72183€ 
2 componenti   73,30496, € 
3 componenti   93,76286€ 
4 componenti  122,17957 € 
5 componenti   132,36352 € 
6 o più componenti 138,47111 €   

Venaria Reale € 1,21140 € 1,42340 € 1,59000 € 1,72630 € 1,86260 € 1,96860 

1 componente 69,9711 € 
2 componenti  125,9480 € 
3 componenti   139,9422 € 
4 componenti   181,9249€ 
5 componenti   202, 9162€ 
6 o più componenti 237,9018€   

Verbania € 1,0449 € 1,2278 € 1,3715 € 1,4891 € 1,6067 € 1,6982 

1 componente 40,1135 € 
2 componenti  93,6225 € 
3 componenti   120,4135 € 
4 componenti  147,1680 € 
5 componenti   193,9975 € 
6 o più componenti 227,4315 €   
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Tabella 2.  Tari con riduzioni in caso di nucleo famigliare numeroso, condizione economica attestata dall’ISEE, handicap, redditi da pensionati e dipendenti 

Comuni 
Riduzioni ed esenzioni per situazione economica, invalidità, malattie, redditi da pensionati e dipendenti  

1 2 3 4 

Acqui Terme 

Riduzione del 40% per soggetti pensionati o disoccupati che presentano i 

seguenti requisiti: 
- unico occupante dell'immobile , non proprietario di alcun immobile, con 

ISEE tra 3.001,00 euro e 6.000,00 euro 

- unico occupante dell'immobile , proprietario della sola unità  immobiliare 

adibita ad abitazione principale, , con ISEE fino a 8.300,00 euro; 

- più occupanti nell'immobile soggetto alla tassazione, non proprietario di 

alcun immobile, ISEE tra 3.001,00 e 3.300,00 euro; 

- più occupanti nell'immobile oggetto di tassazione , proprietario della sola 

unitù immobiliare, adibita ad abitazione principale, con ISEE tra 2.300,00 

euro e 3.500,00 euro 

Esenti invece dal tributo soggetti pensionati o disoccupati che 
presentano i seguenti requisiti: 

- unico occupante dell'immobile , non proprietario di alcun immobile, 

con ISEE fino a 3.000,00 euro 

- - più occupanti nell'immobile soggetto alla tassazione, non 

proprietario di alcun immobile, ISEE fino a 2.300,00 euro. 

Esenti anche i soggetti che versano in gravi 

condizioni  di disagio economico e sociale , e a tale 

fine segnalati all'ufficio Tributi dal Servizio Socio-
assitenziale   

Alba 

Riduzione del 70% per i locali adibiti a civile abitazione, a condizione che 

il nucleo familiare sia formato da coniugi che traggono il reddito da 

pensione sociale o di altri assegni periodici a qualsiasi titolo corrisposti, il 

cui ammontare non superi l’importo minimo  delle pensioni dei lavoratori 

dipendenti assicurati presso l’INPS, non siano proprietari di beni immobili e 

il loro rapporto tra i vani e gli occupanti non sia superiore di tre a uno, 

oppure occupino o detengano un alloggio con superficie, pertinenze ed 

accessori compresi, non superiore a mq 70, tali situazioni devono avere 
conferma da apposita relazione del Servizio sociale 

Riduzione del 70% per i locali adibiti a civile abitazione, a condizione 

che: 

- il nucleo familiare occupante abbia un ISEE non superiore ad € 

7.385,00; nel caso di coabitazioni il limite non deve essere superato 

dalla sommatoria degli ISEE di tutti i soggetti occupanti; 

- i locali occupati, pertinenze ed accessori compresi, abbiano una 
superficie imponibile non superiore a mq. 120;     

Vercelli                informazione non trovata 

Vinovo                non specificato 

Volpiano € 1,0705 € 1,2579 € 1,4050 € 1,5255 € 1,6459 € 1,7396 

1 componente  60,9403  € 
2 componenti   109,6926 € 
3 componenti    121,8806€ 
4 componenti   134,0687 € 
5 componenti   176,7269 € 
6 o più componenti 207,1971€   
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Alessandria 

Riduzioni in base alle seguenti fasce ISEE 

Nucleo famigliare fino a 4 componenti 

<1.000,00 euro – riduzione del 50% 

1.000,01 euro – 2.000,00 euro – riduzione del 40% 

2.000,01 euro – 3.000,00 euro – riduzione del 30% 

3.000,01 euro – 4.000,00 euro – riduzione del 20% 

4.000,01 euro – 5.000,00 euro – riduzione del 10% 

 Nucleo famigliare superiore a 4 componenti 

< 1.200,00 euro – riduzione del 50% 

1.200,01 euro – 2.400,00 euro – riduzione del 40% 

2.400,01 euro – 3.600,00 euro – riduzione del 30% 

3.600,01 euro – 4.800,00 euro – riduzione del 20% 

4.800,01 euro – 5.000,99 euro – riduzione del 10%     

Alpignano 

Il Comune può determinare esenzioni, contributi ed agevolazioni tariffarie 

a favore di talune categorie di utenti per particolari ragioni di carattere 
economico e sociale.       

Arona 

Indipendentemente dal reddito, applicata una riduzione pari al 50% , sia 

nella parte fissa che nella parte variabile, per i locali adibiti ad abitazione 
dai contribuenti del cui nucleo familiare faccia parte un portatore di 

handicap che fruisca dell’indennità di accompagnamento, purchè ne 

facciano esplicita richiesta. 

I locali adibiti a civile abitazione e relative pertinenze occupati dal 
nucleo familiare residente che si trova nelle condizioni di indigenza 

previste relativamente ai criteri del minimo vitale saranno esentati dal 

pagamento, purché ne facciano esplicita richiesta.     

Asti 

Il Comune, nell'ambito degli interventi socio-assitenziali, concede  ai 

soggetti  che versano in condizione di grave disagio economico e sociale  
l'esenzione dal pagamento  per il locali   direttamente abitati .A tal fine 

l'ufficio comunale competente trasmette annualmente gli elenchi dei 

soggetti ammessi al beneficio.       

Avigliana 

Esenzione per le abitazioni occupate da nucleo familiare il  cui ISEE non 

sia superiore al minimo vitale ai fini  dell’integrazione del minimo 

pensionistico,  stabilito annualmente dall’I.N.P.S.       

Beinasco 

ISEE < 5.000,00 euro - riduzione del 75% 

5.000,01 euro - 9.000,00 euro - riduzione del 50% 
9.000,01 euro - 13.000,00 euro - riduzione del 25%       

Biella 

Il Comune, relativamente alle utenze domestiche a beneficio di quei 

soggetti che versino in condizione di grave disagio sociale ed economico 

(intendendosi per tali quelli in possesso di un reddito ISEE inferiore al 
minimo alimentare stabilito dal Regolamento Comunale dei Servizi 

Sociali e Socio-Assistenziali e composti da oltre cinque componenti) 

nonché per le utenze non domestiche - purché regolarmente dichiarate e 

purché non inottemperanti agli obblighi di pagamento della TARI, della 

TIA e della TARSU - che abbiano subito incrementi di tariffa superiori ad 

una percentuale determinata annualmente dal Consiglio Comunale, può 

sostituirsi agli utenti nel pagamento totale o parziale della TARI.        

Borgaro 
 Torinese non sono previste riduzioni in base all'ISEE.       
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Borgo San 
 Dalmazzo 

1. riduzione del 30% per i locali destinati ad uso abitazione di residenza 

occupati da famiglie con numero di figli pari o superiore tre e con 

indicatore ISEE < ad € 15.000,00; 

2. riduzione del 50% per i locali destinati ad uso abitazione di residenza 

occupati da nucleo anagrafico con ISEE < ad € 8.000,00.  

3. riduzione del 50% per i locali destinati ad uso abitazione di residenza 

occupati da nucleo anagrafico con reddito derivante esclusivamente da 

pensione, formato da una o due persone, con 

 ISEE < ad € 9.500,00.  

Le 3 agevolazioni  non sono cumulabili.  

Esenzione per i locali destinati ad uso abitazione di residenza a 

condizione che il nucleo anagrafico occupante sia composto anche da 
persona convivente riconosciuta invalida civile in percentuale non 

inferiore al 100% con indennità di accompagnamento e che l’ ISEE 

del nucleo anagrafico non sia superiore ad € 10.600,00.     

Borgomanero 

Hanno diritto alla riduzione del 50% del tributo i contribuenti il cui nucleo 
famigliare, risultante dallo stato di famiglia, dispone di un reddito che si 

colloca al di sotto del minimo vitale ISEE fissato annualmente dalla Giunta 

Comunale con proprio provvedimento. 

E’ riconosciuta altresì una riduzione del 50 % del tributo a favore dei 

contribuenti nel cui stato di famiglia siano presenti soggetti colpiti da 

handicap grave individuato in base ai criteri di cui alla legge 104/92, 

nonchè soggetti inabili al 100%. La riduzione spetta a condizione che 

il reddito complessivo del nucleo familiare di appartenenza 

non superi € 36.151,98 annui, comprensivi di eventuali redditi 

soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta;     

Borgosesia non sono previste riduzioni in base all'ISEE.       

Bra 

riduzione del 95% in caso di ISEE <7.000,00 euro 

riduzione del 75% se ISEE tra 7.000,00 e 8.500,00 

riduzione del 50% se ISEE tra 8.500,00 e 10.000,00 euro 
Oltre all'ISEE bisogna detenere anche i seguenti requisiti: 

- nessuno dei componenti deve possedere beni che diano un reddito 

catastale superiore a 51,64 euro annue 

- nessuno dei componenti deve  svolgere o aver svolto un'attività lavorativa 

autonoma 

- bisogna essere titolare di redditi da lavoro dipendente       

Busca 

Possono essere previsti interventi a favore delle Utenze Domestiche che 

versano in particolare stato di indigenza; l’agevolazione è subordinata alla 

presentazione della domanda c/o l’ufficio assistenza con applicazione 

dell’I.S.E.E. 

Sono esenti dal tributo: 

a) unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e 

suppellettili e sprovviste di contratti attivi di fornitura dei servizi 
pubblici a rete; 

b) unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma 

tacita, atti abilitativi per restauro, risanamento conservativo o 

ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data di inizio 

dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione.     

Cameri non sono previste riduzioni in base all'ISEE       

Canelli non sono previste riduzioni in base all'ISEE.       
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Carmagnola 

Vengono concessi contributi pari : 

- al 100% della quota fissa della tariffa dovuta dai nuclei familiari che 
presentino una certificazione 

ISEE in corso di validità, riferita alle persone effettivamente presenti 

nell’abitazione anche se 

non iscritte nella stessa scheda di famiglia, fino a € 9.000,00; 

- al 50% della quota fissa della tariffa dovuta dai nuclei familiari che 
presentino una certificazione 

ISEE in corso di validità, riferita alle persone effettivamente presenti 

nell’abitazione anche se 

non iscritte nella stessa scheda di famiglia, per indicatore ISEE fino a € 

10.999,00; 

- al 25% della quota fissa della tariffa dovuta dai nuclei familiari che 

presentino una certificazione 

ISEE in corso di validità, riferita alle persone effettivamente presenti 

nell’abitazione anche se 

non iscritte nella stessa scheda di famiglia, per indicatore ISEE fino a € 

13.000,00; 

Fornitura di sacchetti per il recupero della frazione umida per le 

famiglie che presentano l'ISEE: 
- 200 sacchetti per famiglie con ISEE < 9.000,00 euro; 

- 100 sacchetti per famiglie con ISEE < 10.999,00 euro; 

- 50 sacchetti per famiglie con ISEE < 13.000,00 euro.     

Casale 
Monferrato 

Sono soggetti a tassazione nella misura ridotta del 25% i locali adibiti a 
civile abitazione occupati da un nucleo familiare il cui reddito complessivo 

annuo non risulti superiore a: 

 12.584,00 euro singola persona 
 20.591,00 euro due persone 

30.889,00 euro tre persone 

 32.031,00 euro quattro e oltre 
 Oltre detto limite (32.031,00) non saranno concesse agevolazione. 

 I redditi totali del nucleo familiare convivente, come sopra elencati, 

saranno aumentati di un importo pari ad € 2.024,00 annuo per i nuclei 

familiari nei quali figuri convivente un soggetto portatore di invalidità pari 

al 100%. 

 Le abitazioni e le relative pertinenze delle persone o delle 

famiglie indigenti che usufruiscono di sussidi a titolo minimo 

alimentare o minimo vitale da parte del Servizio Socio Assistenziale, 

nel caso in cui il contributo sia continuativo per tutto l’anno godranno 

di agevolazione totale con riduzione del100%  per l’intera annualità. 

Tale agevolazione è concessa a coloro i quali risultano inseriti negli 

elenchi formati dalServizio Socio Assistenziale che provvederà a 

trasmetterlo agli uffici tributari.     

Caselle 
Torinese 

Esenzione totale del tributo per i soggetti la cui condizione di disagio 

economico è certificato dal competente ufficio comunale o servizio sociali.       

Castellamonte 

Hanno diritto ad una riduzione del 50% le famiglie monoreddito in 

situazione di disagio economico dipendente dalla crisi e/o carenza 

occupazionale riferita ad una delle condizioni di svantaggio lavorativo di 

seguito elencate: 

- Cassa integrazione a 0 ore per almeno 90 giorni (anche non continuativi) 
- Iscrizione nelle liste di disoccupazione da almeno 3 mesi 

- Contratto di solidarietà con una riduzione di orario pari ad almeno il 50% 

del limite contrattuale individuale 

- Sospensione dal lavoro per almeno 90 giorni lavorativi (Legge n.2/2009) 

- Iscrizione nelle liste di mobilità da almeno 3 mesi 

Hanno diritto alla totale esenzione (o alla parziale esenzione) della 

tariffa i locali adibiti a civile abitazione e le loro pertinenze detenuti o 

condotti da persone o famiglie che si trovino in situazione di indigenza 
e che usufruiscano di contributi assistenziali continuativi (o saltuari) 

da parte dei Servizi Sociali , limitatamente all’anno (o frazione di 

anno) nel corso del quale ne abbiano diritto sulla base dei criteri 

stabiliti dal Comune stesso. 

Hanno diritto alla totale esenzione i soggetti passivi 
unici occupanti per il periodo in cui dimorino 

stabilmente presso case di cura o di riposo.   

Castelletto 
sopra  Ticino non sono previste riduzioni in base all'ISEE.       
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Chieri 

Contributo sulla quota fissa pari al: 

- 100% della tariffa se i nuclei famigliari detengono un ISEE inferiore 
a6.000,00 euro; 

- 50% se i nuclei sono in possesso di un ISEE tra 6.000,00 euro e 8.999,00 

euro; 
- 25% se i nuclei sono in possesso di un ISEE tra 9.000,00 euro e 12.000,00 

euro.      

Chivasso 

Riduzione a) i cui componenti non risultino proprietari o titolari di altri 

diritti reali di 

altro immobile od area oltre a quella in cui risiedono e l’eventuale prima 

pertinenza della medesima ISEE, calcolato sulla base della dichiarazione 

sostitutiva unica contenente i dati reddituali relativi all’anno precedente, 

evidenzi un valore compreso negli intervalli sotto indicati è riconosciuta 

una delle seguenti riduzioni: 

0-8.000,00 euro - riduzione dell'80% 

8.001,00 euro - 12.000,00 - riduzione del 60% 
12.001,00 euro - 14.000,00 euro - riduzione del 30% 

14.001,00 euro - 20.000,00 euro - riduzione del 20% 

Riduzione ai nuclei famigliari comunque in stato di indigenza che 

percepiscono contributi economici di tipo assistenziale da parte della 
struttura socio assistenziale competente per territorio, siano essi a 

carattere continuativo o saltuario è riconosciuta una riduzione del 

100% della tassa. Nel caso in cui il contributo sia continuativo, 

l’esenzione compete per l’intera annualità; nel caso invece in cui il 

contributo sia saltuario, l’esenzione è computata in dodicesimi, sulla 

base della durata del contributo stesso 

Riduzione ai nuclei familiari, non coabitanti con altri 

nuclei, in cui il capo famiglia ultra65enne e 

l’eventuale coniuge, il cui indicatore ISEE un valore 

< a Euro 8.000,00 ed in cui i componenti del nucleo 

non risultino proprietari o titolari di altri diritti reali 

di altro immobile od area oltre a quella in cui 

risiedono e l’eventuale prima pertinenza della 

medesima, è riconosciuta una riduzione del 100% 

della tassa;   

Ciriè 

Riduzione al 100% per i locali di utenze domestiche occupati da singoli 

cittadini/nuclei familiari 

assistiti in modo permanente dal Comune o in disagiate condizioni socio-
economiche attestate dal CIS 

Riduzioni per famiglie con redditi di lavoro dipendente e/o di 
pensione: < 6.000,00 euro - riduzione del 60% 

6.000,00 euro - 8.000,00 euro - riduzione del 40% 

8.000,00 euro - 10.500 euro - riduzione del 20% 
10.500,00 euro - 12.000,00 euro - riduzione del 10% 

riduzioni per famiglie con altri tipi di reddito (liberi 
professionisti, lavoratori autonomi) 

< 6.000,00 euro - riduzione del 60% 

6.000,00 euro - 8.000,00 euro - riduzione del 40% 
8.000,00 euro - 10.500 euro - riduzione del 20%  

Collegno 

riduzione 70% - ISEE < 8000.00 euro 
riduzione 40% - ISEE tra 8.000,01 euro e 10.000,00 euro 

riduzione 20% - ISEE tra 10.000,01 euro e 13.000,00 euro 

riduzione 10% - ISEE tra 13.000,01 euro e 16.000,00 euro  

Per le situazioni di disagio economico dipendenti dalla crisi e/o 

carenza occupazionale riferita ad una delle condizioni di svantaggio 

lavorativo di seguito elencate: 
- cassa integrazione a 0 ore per almeno 90 giorni (anche non 

continuativi); 

- iscrizione nelle liste di disoccupazione da almeno 3 mesi; 

- contratto di solidarietà con una riduzione di orario pari ad almeno il 

50% del limite contrattuale individuale; 

- sospensione dal lavoro per almeno 90 giorni lavorativi (Legge 

2/2009); 

- iscrizione nelle liste di mobilità da almeno 3 mesi; 

viene concesso, su istanza documentata e sulla base dell’ISEE 

dell’anno in corso, lo sgravio corrispondente alla fascia di sconto 

immediatamente superiore, fatto salvo il limite massimo del 70%.  

Hanno diritto alla totale esenzione (o alla  

parziale esenzione) della tariffa i locali adibiti 
 a civile abitazione e le loro pertinenze di persone o 

famiglie che si trovano in situazione  di indigenza e 

che usufruiscono di contributi  assistenziali 
continuativi (o saltuari) da  parte del CISAP, 

limitatamente all’anno  (o frazione di anno) nel corso 

del quale ne  abbiano diritto sulla base dei criteri 

stabiliti  dal Comune stesso.  

Cuneo 

Riduzione del 30% del tributo dovuto per i locali destinati ad uso abitazione 

di residenza occupati da famiglie con numero di figli pari o superiore a tre e 

con ISEE del nucleo familiare non superiore ad € 20.000,00. Sono da 

considerarsi compresi nel nucleo familiare richiedente anche i minori in 

affido familiare, in affido pre adottivo e a rischio giuridico, nonché i figli 

maggiorenni di età non superiore a 25 anni a carico del nucleo familiare. 

Riduzione del 50% del tributo dovuto per i locali destinati ad uso 

abitazione di residenza occupati da nucleo anagrafico con ISEE non 

superiore ad € 7.500,00. Le persone che compongono il nucleo 

anagrafico non devono essere proprietarie, in totale, di più di un 

immobile (fabbricato, area fabbricabile o terreno) e di una eventuale 

pertinenza. 

Riduzione del 50% del tributo dovuto per i locali 

destinati ad uso abitazione di residenza occupati da 
nucleo anagrafico con reddito derivante 

esclusivamente da pensione, formato da una o due 

persone,con indicatore ISEE non superiore ad € 

9.500,00 

esenzione dal tributo 
per i locali destinati ad 

uso abitazione di 

residenza a condizione 
che il nucleo anagrafico 

occupante sia composto 

anche da persona 
portatrice di handicap in 

% non inferiore a quella 

prevista per l'invalidità 

civile (percentuale 
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minima 67%) e che 

ISEE del nucleo 
anagrafico non sia 

superiore ad € 7.500,00 

Cuorgnè 

Alle famiglie monoreddito e comunque prive di altre rendite o forme 

pensionistiche, in situazione di disagio economico dipendente dalla crisi e/o 

carenza occupazionale riferita ad una delle condizioni di svantaggio 

lavorativo di seguito elencate, viene concesso un sgravio del 50%: 

- Cassa integrazione a zero ore per almeno 90 giorni (anche non 

continuativi) 
- Iscrizione nelle liste di disoccupazione da almeno 3 mesi 

- Contratto di solidarietà con una riduzione di orario pari ad almeno il 50% 

del limite contrattuale individuale 

- Sospensione dal lavoro per almeno 90 giorni lavorativi (Legge 2/2009) 

- Iscrizione nelle liste di mobilità da almeno 3 mesi. 

Riduzioni previste per i locali adibiti a civile abitazione e pertinenze di 
persone o famiglie che si trovano in situazione di indigenza e che 

usufruiscono di contributi assistenziali continuativi o saltuari da parte 

del CISS38, limitatamente all’anno o frazione di anno nel corso del 

quale ne abbiano diritto.     

Domodossola 

Ai sensi dell’art. 1, comma 660, della L. 147/2013, alla tariffa della TARI, 

riferita all’abitazione principale di componenti nucleo familiare/abitativo, si 

applica la riduzione del: 

a) 100%, sia sulla quota fissa che sulla quota variabile, se il reddito ISEE 

complessivo è uguale o inferiore ad euro 4.000,00. 

b) 50%, sia sulla quota fissa che sulla quota variabile, se il reddito ISEE 

complessivo è superiore ad euro 4.000,00 e non superiore ad euro 6.500,00. 

2. La stessa riduzione sarà applicata, sulla quota fissa, alle eventuali 

pertinenze dell’abitazione, classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e 

C/7, nella misura di 1 (una) unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali indicate .       

Fossano 

Esenti dalla tassa le abitazioni utilizzate da nuclei anagrafici formati da una 

o due persone di età pari o superiore a 60 anni, quando le stesse dichiarino 

di non possedere altriredditi al di fuori di quelli derivanti dall' assegno 

sociale o pensione integrata al minimo dell'INPS o altri enti equiparati 

purché di pari importo e di non essere proprietarie di alcun immobile 

(fabbricati, aree fabbricabili, terreni) produttivo di reddito al di fuori 
dell'abitazione in oggetto e sue pertinenze; 

Sono esenti dalla tassa le abitazioni occupate da nuclei familiari  

che percepiscono contributi economici erogati dal consorzio dei 
servizi sociali (Monviso Solidale) in maniera continuativa. La 

situazione di disagio economico deve essere attestata da apposita 

dettagliata e motivata relazione da parte degli operatori del servizio 
socio-assitenziale. 

Sono esenti dalla tassale abitazioni occupate da 

nuclei familiari che abbiano al loro interno un 

componente al quale vengano erogati assegni 

terapeutici per patologie psichiatriche; 

- le abitazioni occupate da nuclei familiari aventi al 

proprio interno persone con invalidità dichiarata pari 

o superiore al 70%;   

Galliate 

Riduzione del 35% sulla quota fissa e variabile per i locali adibiti a civile 

abitazione, occupati dal nucleo familiare il cui ISEEnon sia superiore al 

minimo vitale ai fini dell’integrazione del minimo pensionistico, stabilito 

annualmente dall’I.N.P.S. 

Riduzione del 25% sulla quota fissa e variabile per i locali adibiti a 
civile abitazione, occupati dal nucleo familiare il cui ISEE sia 

superiore al minimo vitale ai fini dell’integrazione del minimo 

pensionistico, stabilito annualmente dall’I.N.P.S., ma inferiore o 

uguale ad un importo pari al minimo vitale incrementato del 30%.     
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Giaveno 

 La tariffa, previa richiesta del contribuente, si applica in misura ridotta del 
50%, aumentato del 5 % per ogni componente del nucleo familiare 

residente nel Comune, per i nuclei familiari che versano in particolare stato 

di indigenza, constatato dal competente servizio socio-assistenziale 

dell’Unione dei Comuni e suscettibile di verifica da parte dei servizi 

comunali.        

Grugliasco 

Beneficiano delle seguenti riduzioni della tariffa i nuclei famigliari (anche 

monoparentali) con figli minori di anni 18 o maggiorenni fino a 25 anni 
inoccupati, non percettori di reddito:  

• riduzione del 30% della tariffa complessiva (parte fissa e variabile) con un 

figlio a carico 

• riduzione del 40% della tariffa complessiva (parte fissa e variabile) con 

due figli a carico 

• riduzione del 50% della tariffa complessiva (parte fissa e variabile) con 

tre o più figli a carico  

purché : 

1. abbiano un valore ISEE uguale o inferiore a Euro 10.000,00; 

2. non siano in possesso di patrimoni immobiliari (fatta eccezione per 

l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale se posseduta a titolo di 

proprietà il cui valore può eccedere la soglia della relativa franchigia ai fini 

ISEE); 
3. non siano in possesso di patrimoni mobiliari ai fini ISEE sotto forma di 

titoli di stato, azioni, obbligazioni, quote di fondi comuni di investimento, 
depositi bancari, postali superiori a euro 5.000. 

Beneficiano delle seguenti riduzioni della tariffa i nuclei famigliari 

(anche monoparentali) con figli minori di anni 18 o maggiorenni fino 

a 25 anni inoccupati, non percettori di reddito:  

• riduzione del 15% della tariffa complessiva (parte fissa e variabile) 

con un figlio a carico 

• riduzione del 20% della tariffa complessiva (parte fissa e variabile) 

con due figli a carico 

• riduzione del 25% della tariffa complessiva (parte fissa e variabile) 

con tre o più figli a carico  

purché : 

1. abbiano un valore ISEE compreso tra Euro 10.001,00 ed Euro 

13.000,00; 

2. non siano in possesso di patrimoni immobiliari (fatta eccezione per 

l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale se posseduta a 

titolo di proprietà il cui valore può eccedere la soglia della relativa 

franchigia ai fini ISEE); 
3. non siano in possesso di patrimoni mobiliari ai fini ISEE sotto 

forma di titoli di stato, azioni, obbligazioni, quote di fondi comuni di 
investimento, depositi bancari, postali superiori a euro 5.000. 

I nuclei famigliari con figli minori di anni 18 o 

maggiorenni fino a 25 anni inoccupati, non 

percettori di reddito, con I.S.E.E inferiore ad € 

19.350,00, qualora incorrano durante l’anno, in 

situazione di riduzione di reddito, non rilevate 

dall’I.S.E.E. dell’anno precedente, dovute a cassa 

integrazione guadagni straordinaria e mobilità di 

almeno 6 mesi, beneficiano delle seguenti riduzioni 

della tariffa:  

• riduzione del 30% della tariffa complessiva (parte 

fissa e variabile) con un figlio a carico 

• riduzione del 35% della tariffa complessiva (parte 

fissa e variabile) con due figli a carico 

• riduzione del 40% della tariffa complessiva (parte 

fissa e variabile) con tre o più figli a carico  

Sono esentati dal 

pagamento della tariffa, 

sia fissa che variabile: 
-  anziani oltre 65 anni 

che vivano soli, oppure 

coppie di coniugi o 
conviventi more uxorio, 

in cui almeno un 

membro abbia oltre 65 
anni; 

- nuclei nei quali 

almeno un componente 

abbia una invalidità 

riconosciuta pari o 

maggiore al 74% (o 

67% se prima del 
12/03/92), che viva da 

solo e/o con conviventi 

e/o con figli a carico 
esclusivamente minori 

di 18 anni o 

maggiorenni fino a 25 
anni inoccupati, i quali 

non siano percettori di 

reddito. 

purchè: 

1. abbiano un valore 

ISEE uguale o inferiore 

a Euro 8.000,00. 
2. non siano in possesso 

di patrimoni 

immobiliari (fatta 

eccezione per l’unità 

immobiliare adibita ad 
abitazione principale se 

posseduta a titolo di 

proprietà il cui valore 

può eccedere la soglia 

della relativa franchigia 

ai fini ISEE) 
3. non siano in possesso 

di patrimoni mobiliari 
ai fini ISEE sotto forma 
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di titoli di stato, azioni, 

obbligazioni, quote di 
fondi comuni di 

investimento, depositi 

bancari, postali 
superiori a euro 5.000 

ü Nuclei famigliari, 

anche monoparentali, in 

carico al CISAP -

Consorzio 
Intercomunale Servizi 

alla Persona- per 

particolari situazioni di 
disagio socio-

economico, e in 

presenza di un progetto 
di aiuto. 

Ivrea 

Il Comune riconosce una riduzione del 30% per le abitazioni occupate da 

nuclei familiari il cui I.S.E.E. non superi 15.000,00€ e qualora alla data di 

ricevimento della cartella almeno un componente il nucleo familiare si trovi 

nella situazione lavorativa di seguito dettagliata: 

- cassa integrazione per almeno tre mesi nell’anno di riferimento del tributo; 

- iscrizione nelle liste di disoccupazione da almeno 3 mesi 

- iscrizione nelle liste di mobilità da almeno 3 mesi. 

Il Comune riconosce una riduzione del 30% per le abitazioni  
occupate da nuclei familiari con reddito insufficiente, documentato da 

regolare certificazione I.S.E.E. in corso di validità, non superiore a 

7.000,00€. 

Il Comune riconosce una riduzione del 50% per le 

abitazioni occupate da nuclei familiari con reddito 
insufficiente, documentato da regolare certificazione 

I.S.E.E. in corso di validità, non superiore a 

5.000,00€.   

Leinì 

E' prevista l'esenzione totale del tributo (o la parziale esenzione, qualora 
non riferita all'intero anno solare), per i locali ad uso abitativo e relative 

pertinenze occupati da nuclei familiari in stato di grave indigenza 

economica che usufruiscono di contributi assistenziali continuativi (o 
saltuari), da parte dell'Unione N.E.T. - settore servizi sociali, a cui il 

Comune ha aderito (Conv.ne approvata con delib. C.S. n. 107/2012).  

 
E' prevista la riduzione della tariffa nella misura del 40% della quota 

fissa e di quella variabile, per le abitazioni ed eventuali pertinenze 

utilizzate da nuclei familiari composti da sole persone ultra65enni, 
residenti nel Comune, con reddito pro-capite non superiore a quello 

derivante dalla pensione sociale integrata al minimo 

Sono previste agevolazioni della tariffa a favore dei 

nuclei familiari al cui interno sono presenti soggetti 

con stato di invalidità e handicap, formalmente 

riconosciuta dalle commissioni mediche 
all'uopo previste, nelle percentuali in appresso 

indicate: 

- Riduzione del 50% della quota variabile della 

tariffa con percentuale di invalidità tra 67 e 89-  

Riduzione del 75% della quota variabile della tariffa 

con percentuale di invalidità tra 90 e 100 

- Esenzione della quota variabile della tariffa con 

percentuale di invalidità 100 e indennità di 

accompagnamento 

La Giunta comunale, in 

presenza di particolari 

situazioni economico-
sociali segnalate dai 

competenti servizi 

socio-assistenziali 
dell'Unione N.E.T. 

potrà prevedere, 

compatibilmente con le 

disponibilità di 

bilancio, ulteriori forme 

di esenzione e/o 
agevolazione tariffarie a 

favore di specifiche 
categorie di utenti 

appartenenti a fasce 

deboli o casi di disagio 
sociale. 

 

Moncalieri 

Il Comune, nell’ambito degli interventi socio – assistenziali previsti da 

appositi provvedimenti deliberativi, può contribuire, su istanza di parte e 

verificata la sussistenza dei requisiti, al pagamento totale o parziale, in 

termini percentuali sul totale complessivo della tariffa dovuta da soggetti 

che versino in condizione di grave disagio sociale ed economico    ;   
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Mondovì 

In presenza di situazioni di disagio economico-sociale è riconosciuta la 

riduzione del 70% per i locali adibiti a civile abitazione e relative 

pertinenze, alle seguenti condizioni: 

a) che il nucleo familiare occupante abbia un indicatore della situazione 

economica equivalente (ISEE), riferito all’anno precedente quello per il 

quale é richiesto il beneficio, non superiore ad € 10.000,00; nel caso di 

coabitazioni il limite non deve essere superato dalla sommatoria degli ISEE 
di tutti i soggetti occupanti; 

b) che i locali occupati, pertinenze ed accessori compresi, abbiano una 

superficie imponibile non superiore a mq. 120; 

c) che l’immobile di residenza non appartenga alle categorie catastali A1, 

A7 e A8.        

Nichelino non sono previste riduzioni in base all'ISEE       

Nizza 
Monferrato 

La tariffa si applica in misura ridotta del 70%  nella parte fissa e nella parte 

variabile per i locali adibiti a civile abitazione, a condizione che il nucleo 

familiare sia formato da coniugi ultra65enni, che occupino locali a titolo di 

locazione o in proprietà alloggi degradati, i cui redditi non superino per 

ognuna l’importo della pensione sociale minima dell’INPS. Tali situazioni 

devono avere conferma da apposita relazione dell’Ufficio servizi sociali.       

Novara 

Esenzione dei locali di utenze domestiche adibiti ad abitazione principale e 

relative pertinenze occupate o detenute a qualsiasi titolo (proprietà, 

usufrutto, comodato, locazione, ecc.) da contribuenti facenti parte di nuclei 
familiari residenti che versino in condizioni di grave disagio sociale ed 

economico, il cui ISEE non sia superiore alla soglia per l’accesso alle 

prestazioni e servizi socio-assistenziali, come determinata dalla 

deliberazione di C.C. n. 50 del 18 ottobre 2004 e s.m.i.; l’esenzione può 

essere accordata a condizione che il richiedente o gli altri occupanti 

l’immobile non siano proprietari di beni immobili registrati, con 

l’esclusione delle unità sopra indicate, o di beni mobili registrati, con 

esclusione dei mezzi utilizzati per disabili. 

Il Comune applica le seguenti riduzioni del tributo: 

a) abitazione occupata o detenuta da nuclei famigliari con almeno tre 
figli ricompresi nello stato di famiglia anagrafico al 1 gennaio 

dell’anno di tassazione a condizione che l’ISEE del nucleo famigliare 

non sia superiore ad euro 15.000,00; riduzione del 50%;     

Novi Ligure  non sono previste riduzioni in base all'ISEE       

Oleggio non sono previste riduzioni in base all'ISEE.       

Omegna 

Sono altresì esenti dal tributo le abitazioni occupate da persone di età 

superiore ai 65 anni , con reddito ISEE non superiore ad € 5.000,00 

E’ riconosciuta la riduzione del 40 %, a favore a favore dei pensionati 

e dei cittadini disoccupati, iscritti al Centro Provinciale per l'impiego, 

che non posseggano reddito ISEE superiore ad € 5.000,00 annui 

 E' riconosciuta la riduzione del 50 % della tassa a 

favore dei nuclei familiari con componenti colpiti da 

handicap grave. La riduzione spetta a condizione che 

il reddito ISEE non sia superiore ad € 20.000,00.  

Orbassano 

 - esenzione per ISEE <  8.000,00 euro; 

- riduzione fino al 35% con un ISEE tra 8.000,00  - 11.160,00 euro; 
 - riduzione fino al 35% con un ISEE < 13.600,00 euro per gli ultra 65enni 

che sia un unico componente della famiglia, oppure coniuge anziano e solo 

con un’ISEE <13.600 euro* 

Sono inoltre previste delle esenzioni o degli sgravi dal tributo, in caso 

di persone licenziate o in mobilità, in cassa integrazione, contratto a 

tempo determinato non rinnovato, applicando l’ISEE istantaneo del 

momento.     

Ovada 

 lI ocali ad uso abitazione occupati esclusivamente da nuclei familiari 

segnalati dal Consorzio dei Servizi Sociali di Ovada quali titolari di       
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assistenza economica da parte dello stesso: riduzione del 100 % nella parte 

fissa e nella parte variabile 

Pianezza riduzione dell'80% della quota variabile in caso di ISEE <8.000,00€       

Pinerolo 

il tributo é ridotto del 40% per i locali adibiti ad abitazione da parte di 

nuclei familiari in situazione di disagio economico risultante da attestazione 

ISEE, il cui importo verrà determinato contestualmente all’approvazione 

delle tariffe. In ogni caso l’unità immobiliare per cui si applica l’esenzione 

non deve essere catastalmente classificata o classificabile nelle categorie 

A1, A7, A8, A9 o A10.       

Piossasco  non sono previste riduzioni in base all'ISEE      

Poirino 

Il Comune prevede  agevolazioni del 50% della tariffa sotto forma di 
contributo per i locali adibiti a civile abitazione utilizzata: 

 a)dal nucleo familiare di soggetti seguiti per l’anno di riferimento dal 

Consorzio dei Servizi Socio Assistenziali del Chierese con aiuti a sostegno 

del reddito erogati per un periodo minimo di sei mesi 

b) dal nucleo familiare che trae il reddito da pensione sociale o da altri 
assegni periodici a qualsiasi titolo corrisposti, il cui ammontare non superi 

l’importo minimo delle pensioni dei lavoratori dipendenti assicurati presso 

l’INPS e che non risulti proprietario di fabbricati. 

 A seguito di specifica richiestale utenze domestiche che hanno uno o 

più componenti affetti da patologia cronica certificata dall’ASL, che 

prevede l’assegnazione di materiale per incontinenza, possono 

usufruire gratuitamente e limitatamente al periodo di sussistenza della 

patologia, di max due (2) contenitori appositi da 50 litri, per ogni 

componente affetto della patologia di cui sopra, ove conferire 
esclusivamente tali rifiuti  .   

Racconigi non sono previste riduzioni in base all'ISEE.       

Rivalta di 
Torino 

 pari al 90% della tariffa per i nuclei familiari con indicatore I.S.E.E. da 

euro 0,00 a euro 8.000,00  

- pari al 50% della tariffa per i nuclei familiari con indicatore I.S.E.E. da 

euro 8.000,01 a euro 12.000,00  

- pari al 10% della tariffa per i nuclei familiari con indicatore I.S.E.E. da 
euro 12.000,01 a euro 16.000,00       

Rivarolo 
Canavese 

Esenzione per i locali adibiti a civile abitazione e le loro pertinenze di 

persone o famiglie che si trovano in situazione di indigenza ed usufruiscono 
di contributi assistenziali continuativi da parte del CISS38, limitatamente 

all’anno (o frazione di anno) nel corso del quale ne abbiano diritto. 

Esenzione per l’unità immobiliare occupata da un unico componente 

anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituti di ricovero o 

sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 

non risulti in uso a soggetti terzi.      

Rivoli 

Riduzione su entrambe le quote in base alla situazione ISEE: 

a. uguale o inferiore a € 5.000,00; riduzione pari al 95%; 

b. da € 5.000,01 a € 8.000,00; riduzione pari al 70%; 

c. da € 8.000,01 a € 15.000,00; riduzione pari al 50%. 

 Per i nuclei famigliari con portatori di handicap grave, ai sensi della 

legge n.104/1992, e che dichiarino un ISEE uguale o inferiore a € 

22.000,00, ed a condizione che l’immobile sia adibito ad abitazione 

principale, spetta una riduzione pari al 30% della tassa 

complessivamente dovuta.     
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Saluzzo  

Riduzione del 50%: abitazioni e relative pertinenze utilizzate da nuclei 

famigliari che siano in possesso e producano all’ufficio tributi l’attestazione 

dell’ISEE inferiore o pari ad € 8.000,00, in corso di validità e che nessuno 

dei componenti del nucleo famigliare risulti proprietario o titolare di diritto 
di uso, usufrutto o altro diritto reale su beni immobili (fabbricati, aree 

fabbricabili e terreni, esclusi i terreni ricadenti in 

zone montane e collinari che non producono reddito), anche pro quota, 

diversi dall’abitazione in oggetto e relative pertinenze. 

Riduzione del 70%: abitazioni e relative pertinenze, di proprietà o 

possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti già ivi 

anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi 

dopo aver trasferito la residenza in Case di riposo o istituti sanitari e 

non locate o comunque non utilizzate a vario titolo. La riduzione si 

applica ai contribuenti che siano in possesso e producano all’ufficio 

tributi l’ISEE inferiore o pari ad € 10.000,00, in corso di validità e che 

non risultino proprietari o titolari di diritto di uso, usufrutto o 
altro diritto reale su beni immobili (fabbricati, aree fabbricabili e 

terreni, esclusi i terreni ricadenti in zone montane e collinari che non 

producono reddito), anche pro quota, diversi dall’abitazione in 

oggetto e relative pertinenze. 

È prevista una riduzione pari al 30% della quota 

variabile, limitatamente all'abitazione, escluse 

pertinenze, delle famiglie di bambini residenti nel 
Comune di Saluzzo e computati nel nucleo degli 

occupanti che utilizzano pannolini lavabili per un 

periodo decorrente dalla data di acquisto di un kit di 
pannolini completo fino alla data di compimento di 

due anni del bambino   

San Maurizio  
Canavese 

Riduzioni a favore dei soggetti che versano in condizione di grave disagio 
sociale ed economico limitatamente ai locali direttamente abitati e con 

l’esclusione di quelli subaffittati. La richiesta di riduzione deve essere 

corredata da apposita relazione dell’Assistente Sociale. Le fasce di 

riduzione sono: 

 - riduzione del 100% delle parti fissa e variabile ai soggetti che possiedono 

un I.S.E.E. inferiore a € 2.500,00; 

 - riduzione del 50% delle parti fissa e variabile ai soggetti che possiedono 

un I.S.E.E. inferiore a € 12.500,00.        

San Mauro 
Torinese 

a)riduzione pari al 30% della tariffa parte fissa e 30% della parte variabile 

per le utenze domestiche ai soggetti che versino in condizioni di disagio 

economico il cui certificato  ISEE non superi l’importo di €. 8.000,00. 

b) riduzione pari al 20% della tariffa parte fissa e 20% della parte variabile 
per le utenze domestiche ai soggetti che versino in condizioni di disagio 

economico il cui ISEE sia compresa tra € 8.001,00 e € 9.600,00 

 c) riduzione pari al 10% della tariffa parte fissa e 10% della parte 

variabile per le utenze domestiche ai soggetti che versino in 

condizioni di disagio economico il cui ISEE sia compresa tra € € 

9.601,00 e € 10.500,00 

 Riduzione pari al 20% della tariffa parte fissa e 20% 

della parte variabile per le utenze domestiche per i 

soggetti disabili o aventi nella propria famiglia 

anagrafica persone nella suddetta situazione, con 
handicap grave ai sensi della legge n. 104/1992 e/o 

con un’invalidità civile pari o superiore al 75%. 

 Riduzione pari al 30% 

della tariffa parte fissa e 

30% della parte 
variabile per le utenze 

domestiche con un 

numero di componenti 
pari o superiore a 5 che 

versino in condizioni 

di disagio economico 
come individuate ai 

precedenti punti a), b) e 

c); 

Santena 

Esenzione della quota fissa per i nuclei familiari non proprietari di 
immobili, oppure esclusivamente proprietari, usufruttuari, titolari del diritto 

di abitazione dell’immobile di superficie non superiore a 120 mq. ove 

risiedono e dimorano abitualmente, percettori di un reddito complessivo 

non superiore alla pensione minima; 

Esenzione della quota variabile della tariffa relativa ai contenitori 

adibiti allo smaltimento del materiale per incontinenza per le utenze 

domestiche che hanno uno o più componenti affetti da patologia 

cronica certificata dall’Azienda Sanitaria Locale che preveda 

l’assegnazione di detto materiale, limitatamente al periodo di 

sussistenza della patologia e per massimo 2 (due) contenitori da 50 

(cinquanta) litri per ogni componente affetto 

Esenzione pari al 75% della quota fissa per i nuclei 

 familiari non proprietari di immobili, oppure 

esclusivamente  proprietari, usufruttuari, titolari del 

diritto di abitazione dell’immobile  di superficie non 

superiore a 120 mq. Ove risiedono e dimorano 

abitualmente, con un ISEE non superiore ad €. 

6.000,00;   

Savigliano 

Riduzione del 55%  del tributo in caso di contribuenti residenti che siano in 

possesso e producano all’Ufficio Tributi, entro il 28 febbraio dell’anno di 

riferimento, l’ISEEcalcolato secondo i criteri unificati stabiliti dalla 

normativa vigente, inferiore o pari ad € 8.000,00 

Riduzione del 30%, nella quota fissa e nella quota variabile, alle 
utenze domestiche condotte da un unico occupante portatore di 

handicap, a seguito di presentazione all’Ufficio Tributi di apposita 

istanza attestante la sussistenza dei requisiti richiesti, eventualmente 

corredata da idonea documentazione.     
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Settimo 
Torinese 

 - riduzione  70%  (reddito ISEE compreso tra € 0 e € 4.100,00) 

 - riduzione 70% (reddito ISEE inferiore a € 9.100,00) in quanto singolo e 

percettore di  pensione integrata al trattamento minimo  

- riduzione 60%  (reddito ISEE compreso tra € 4.100,01 e € 6.100,00) 

- riduzione 30%  (reddito ISEE compreso tra € 6.100,01 e € 9,100,00) 

- riduzione 20%  (reddito ISEE compreso tra € 9.100,01 e € 11.000,00) 

- riduzione  5%  (reddito ISEE compreso tra € 11.000,01 e € 12.600,00) 

- J31ulteriore riduzione 5% per pensionati e lavoratori in CIG (Cassa 

Integrazione Guadagni) o in mobilità a prescindere dall’età, con successiva 

verifica da parte dell’ente presso il Servizio Socio Assistenziale.       

Torino 

In considerazione del fatto che il nuovo sistema tariffario penalizza dal 
punto di vista dell'incremento percentuale in particolare i titolari di utenza 

appartenenti a nuclei famigliari e di coabitazione numerosi ed occupanti 

immobili aventi superficie inferiore o uguale a 80 mq., si ritiene opportuno 
introdurre, conformemente alle previsioni dell'articolo 14, comma 1, lettera 

e) del Regolamento e per esigenze di tipo perequativo nell'applicazione 

delle tariffe del tributo, una ulteriore agevolazione nella misura del 10% del 
tributo.  

L'agevolazione sarà riconosciuta al verificarsi delle seguenti condizioni: 

- numerosità degli occupanti l'immobile, uguale o superiore a 5; 

- superficie imponibile ai fini TARI dell'immobile occupato inferiore o 

uguale a 80 mq; 

Riduzioni in base all’ISEE 

- 0-13.000,00 euro = 50% 

- 13.001,00 euro – 17.000,00 euro=  35% 

- 17.001, 00 euro – 24.000,00 euro = 25% 

Ulteriori agevolazioni sono state previste per 

situazioni di disagio economico, verificatesi o 
perduranti nell'anno 2014, dipendenti da crisi e/o 

carenza occupazionale.   

Tortona 

La tariffa si applica in misura ridotta, purché con situazione di regolarità 

nei pagamenti del tributo, nelle seguenti condizioni: 

a) utenze domestiche composte da una persona di età non inferiore ai 65 

anni ISEE inferiore a Euro 8.000,00: riduzione del 20 % nella parte fissa e 

nella parte variabile; 

 b) utenze domestiche composte da due persone ambedue di età non 

inferiore ai 65 anni ISEE complessivo inferiore a Euro 9.000,00: 

riduzione del 20% nella parte fissa e nella parte variabile; 

 c) utenze domestiche composte da quattro 

componenti con ISEE complessivo inferiore a Euro 
9.000,00: riduzione del 10% nella parte fissa e nella 

parte variabile; 

 d) utenze domestiche 

composte da cinque o 

più componenti con 

ISEE complessivo 

inferiore a €10.000,00: 

riduzione del 15 % 
nella parte fissa e nella 

parte variabile; 

Trecate 

I locali adibiti a civile abitazione, occupati dal nucleo familiare il I.S.E.E. 
sia pari o inferiore a euro 4.500,00, sono assoggettati a tassazione con una 

riduzione del 100 %. 

 I locali adibiti a civile abitazione, occupati dal nucleo familiare il cui 

I.S.E.E. sia compreso tra euro 4.501,00 e euro 8.500,00, sono 

assoggettati a tassazione con una riduzione del 50 %.     

Trofarello disposte agevolazioni per contribuenti con ISEE < a 15.000,00€       

Valenza         
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Venaria Reale* 

In presenza di particolari situazioni di disagio economico e sociale, il 

Comune accorda specifiche agevolazioni, consistenti nella riduzione 
percentuale della tassa dovuta, a favore degli utenti residenti che dimostrino 

di trovarsi nelle seguenti condizioni: 

a) ai nuclei familiari, non coabitanti con altri nuclei, in cui il capo famiglia 

risulti assistito dagli Istituti di Assicurazione obbligatoria per invalidità od 

inabilità al lavoro, disoccupato od in cerca di prima occupazione, a 

condizione che l’ISEE del nucleo familiare calcolato sulla base della 

dichiarazione sostitutiva unica contenente i dati reddituali relativi all’anno 

precedente, evidenzi un valore inferiore al limite stabilito annualmente 

dalla Giunta Comunale; 
b) ai nuclei familiari, non coabitanti con altri nuclei, in cui il capo famiglia 

ultrasessantacinquenne e l’eventuale coniuge godano della sola pensione 

sociale, a condizione che l’ISEE del nucleo familiare, calcolato sulla base 

della dichiarazione sostitutiva unica contenente i dati reddituali relativi 

all’anno precedente, evidenzi un valore inferiore al limite stabilito 

annualmente dalla Giunta Comunale; 

c) ai nuclei familiari comunque in stato di indigenza, sulla base della 

segnalazione o della relazione che il CISSA trasmette periodicamente 

al Comune; 
d) ai nuclei familiari, in cui uno dei componenti sia un portatore di 

handicap, risultante tale da certificato rilasciato dalla competente 

struttura dell’Azienda Sanitaria Locale a condizione che ISEE del 

nucleo familiare, calcolato sulla base della dichiarazione sostitutiva 

unica contenente i dati reddituali relativi all’anno precedente, evidenzi 

un valore inferiore al limite stabilito annualmente dalla Giunta 

Comunale;      

 e) ai nuclei familiari composti da più di quattro 

persone, a condizione che ISEE del nucleo familiare, 
calcolato sulla base della dichiarazione sostitutiva 

unica contenente i dati reddituali relativi all’anno 

precedente, evidenzi un valore inferiore al limite 

stabilito annualmente dalla Giunta Comunale. 

L’entità delle agevolazioni riconosciute verrà 

stabilita annualmente con proprio provvedimento 

dalla Giunta Comunale.  *si veda nota sotto 

Verbania         

Vercelli 

sono esonerati dall’applicazione della tassa i soggetti che usufruiscono di 

soli redditi di  pensione o assimilabili che si configurino nei limiti di 

riferimento alla situazione economica di indigenza così come individuato ai 

fini dell’accesso ai servizi sociali , e devono essere nulla tenenti       

Vinovo 

ISEE < a € 8.000,00 - riduzione del 100% della tariffa 

ISEE  tra € 8.001,00 e € 12.000 - riduzione del 50% della tariffa       

Volpiano 

Riduzioni del 100% ai nuclei familiari il cui ISEE evidenzi un valore 

inferiore al limite stabilito dal Comune per ottenere l’esenzione dalla 

partecipazione alla spesa sanitaria, oppure in stato di indigenza, attestata da 

autorità abilitate o risultanti al Comune. 

Riduzione del 50% ai nuclei in cui sono presenti soggetti con handicap 

permanente grave o invalidità superiore al 66%, secondo 

certificazione rilasciata dall’autorità competente, in cui l’ISEE 

evidenzi un valore inferiore ad € 8.000,00.      
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* Il Comune di Venaria Reale  applica le seguenti riduzioni in base a 4 fasce ISEE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note alla Tabella Tari con riduzioni in caso di nucleo famigliare numeroso, condizione economica attestata dall’ISEE, handicap, redditi da 

pensionati e dipendenti 

Comuni 
Note 

 

Canelli 
Le eventuali esenzioni totali o parziali, saranno applicate ad personam, sulla base del possesso dei requisiti per l’accesso all’assistenza economica, fino alla concorrenza delle somme stanziate  
dall’amministrazione su appositi capitoli di bilancio. 

Ivrea 
E’ riconosciuta alla Giunta Comunale al facoltà di determinare, con apposito atto deliberativo, ulteriori forme di esenzione e/o agevolazioni tariffarie a favore di singole categorie di utenti per 
particolari ragioni di carattere economico e sociale, compatibilmente con le disponibilità di bilancio 

Orbassano 

Per accedere al diritto di esenzione o allo sgravio della tassa può essere applicato l’ISEE istantaneo/corrente a favore dei cittadini licenziati, in mobilità, in cassa integrazione ordinaria e 
straordinaria, con contratto a tempo determinato non rinnovato, allo scopo di consentire ai cittadini rientranti nei criteri stabiliti nella deliberazione C.C. n. 15 del 27/2/2008 di beneficiare 
di sgravio o esenzione tassa rifiuti per l’anno 2014.  

Venaria Reale 

Per quanto  riguarda i lavoratori dipendenti in CIGS, mobilità o licenziamento, a seguito di crisi o difficoltà aziendali, sarà possibile, in alternativa alla dichiarazione ISEE presentata sulla base dei 
redditi dell’anno precedente, presentare al comune apposita autocertificazione attestante la suddetta situazione lavorativa e nuova dichiarazione ISEE da predisporre sulla base della nuova 
condizione reddituale. 

Vinovo 

Il Comune, nell’ambito degli interventi socio – assistenziali previsti in propri provvedimenti deliberativi, su istanza e verificata la sussistenza dei requisiti, può contribuire al pagamento totale o 
parziale, della tariffa dovuta dai contribuenti che versino in condizioni di grave disagio sociale ed economico, sostituendosi a questi ultimi, con effetto liberatorio a loro favore nei confronti del 
consorzio. 
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Tabella 3.1. Tari- Altre riduzioni (1,2,3) 

Comuni 
Riduzioni 

1 2 3 

Acqui Terme 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 

stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle 

persone o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti interessati nella misura del 20 

% . 

La tariffa  è ridotta in misura del 60%  per le utenze  poste a 

una distanza superiore a mt. 500lineari  dal più vicino punto di 

conferimento 

Riduzione del 33% per le abitazioni tenute a disposizione per 

uso  stagionale od altro uso limitato e discontinuo. 

Alba Riduzione del 5% per i contribuenti che effettuano la raccolta differenziata. 

Riduzione del 10% per la parte abitativa della costruzione 

rurale occupata da agricoltori. 

Riduzione del  33% per i locali e le aree scoperte situati nel 

perimetro in cui la raccolta viene effettuata bisettimanalmente 

Alessandria 

riduzione del 60%sulla parte variabile  in caso le utenze domestiche siano situate ad una 

distanza superiore ai  500m dal più vicino punto di raccolta rifiuti 

riduzione del 10% per le utenze domestiche che abbiano 

avviato il compostaggio dei propri scarti organici con 

trasformazione biologica mediante composter 

riduzione del 30% per abitazioni che risiedono all'estero per più 

di 6 mesi 

Alpignano 

 La tariffa del tributo per i locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso 

stagionaleo ad uso non continuativo ma ricorrente è ridotta del 30%, a condizione che: 

a) l’utilizzo non superi 183 giorni nel corso dell’anno solare; 

b) le condizioni di cui sopra risultino dalla licenza o da altra autorizzazione 

amministrativa rilasciata dai competenti organi.  

Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, il tributo è dovuto 

in misura del 40% della tariffa da determinare, anche in 

maniera graduale, in relazione alla distanza dal più vicino punto 

di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita. 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei 
rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 

della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti 

organizzativi che abbiano determinato una situazione 

riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle 

persone o all’ambiente, alla tariffa è applicata una riduzione 

dell’80% (ottanta per cento), limitatamente ai giorni completi di 

disservizio ed unicamente nei casi in cui il disservizio non sia 

stato recuperato nei giorni successivi.  

Arona 

Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento 

delservizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 

delladisciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o 

perimprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione 

riconosciutadall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente 

Sebbene istituito ed attivato il servizio di raccolta, il tributo è 

ridotto, tanto nella parte fissaquanto nella parte variabile, al 
40% per le utenze poste fuori dalla zona del territorio ove 

perparticolari e contingenti casi il servizi non è svolto 

Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio 

dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale 

prodotto, si applica una riduzione pari al 10% sia sulla quota 
fissa che su quella variabile 

Asti 
Riduzione del 30% quota variabile per abitazioni tenute adisposizione per uso stagionaleo 

altro uso limitato e discontinuo  

Riduzione del 30% sulla quota variabile per le abitazioni tenute 

a disposizione da soggetti che acquisiscono la residenza presso 

case di riposo. 

riduzione del 30% sulla quota variabile per  soggetti che 

dimorano per più di sei mesi all'estero. 
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Avigliana 

Riduzione per compostaggio domestico: le utenze che praticano un sistema di 

compostaggio domestico, ivi compreso quello di prossimità, possono accedere ad una 

riduzione pari al 33%, a condizione che rispettino le procedure ed i requisiti dettati dal 

regolamento di gestione del servizio di igiene urbana.   

La riduzione per compostaggio domestico non è cumulabile con quella prevista  per le 

abitazioni possedute da soggetti che risiedano o abbiano la propria dimora, per più di 

sei mesi all’anno, in località ubicata fuori dal territorio nazionale e per le unità 

immobiliari tenute a disposizione. Riduzione del 30% per le abitazioni con unico occupante. 

Riduzione del 30% sulla sola parte variabile per le abitazioni 
tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo, a condizione che tale destinazione sia specificata 

nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, indicando 

l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando 

espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in 

comodato. 

Beinasco 

Per le utenze non stabilmente attive previste dal comma 659 della Leggen. 147/2013, il 

tributo è ridotto del 30% a condizione che le abitazionisiano tenute a disposizione da 

soggetti residenti o iscritti all’A.I.R.E delComune, che abbiano dimora all’estero o in altro 

Comune italiano perpiù di 6 mesi nel corso del medesimo anno solare, che vengano 

utilizzate nel corso dell’anno per una durata non superiore a 90 giorni eche nella 

dichiarazione il soggetto passivo dichiari di non cederel’alloggio in locazione, in 

comodato o in uso gratuito. 

Il tributo è ridotto del 35% limitatamente alla quota variabile, 

per leutenze domestiche servite da raccolta domiciliare che 

procedonodirettamente al recupero della frazione organica e 
anche degli sfalci edelle potature, con formazione di compost 

riutilizzabile nella pratica agronomica. 

Riduzione del 20%  sulla quota variabile dove esistono unità 

abitative aventi prevalentemente spazi pertinenziali atti alla 

pratica del compostaggio domestico ( è possibile non attivare 

uno specifico servizio diraccolta differenziata, ove ciò risponda 

a criteri di economicità, efficienza, efficacia e trasparenza. 

Biella Abitazioni con un unico occupante: riduzione del 10%;  

Limitatamente a soggetti non residenti, abitazioni tenute a 

disposizione per uso stagionale od ltro uso limitato e 

discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare: 

riduzione del 10%; 

Abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora, per più di sei mesi all'anno, 

all'estero: riduzione del 10%;  

Borgaro Torinese 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione 

dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo 

alle persone o all’ambiente, alla tariffa è applicata una riduzione dell’80% limitatamente ai 

giorni completi di disservizio ed unicamente nei casi in cui il disservizio non sia stato 
recuperato nei giorni successivi.  

La tariffa è ridotta del 10%, limitatamente alla quota variabile, 

per le utenze domestiche servite da raccolta domiciliare che 
procedono direttamente al recupero della frazione organica o 

anche degli sfalci e delle potature, con formazione di compost 
riutilizzabile nella pratica agronomica 

La tariffa è ridotta del 30% per le utenze domestiche e non 

domestiche servite dal servizio di raccolta, situata ad una 

distanza superiore ai 500 metri dal più vicino punto di raccolta 

rifiuti. Le suddette distanze vengono calcolate dal più vicino 

punto 10 di raccolta al confine di proprietà. Se la strada di 

accesso alla proprietà è privata, tale distanza andrà calcolata 

considerando  il confine di proprietà all’inizio di tale strada. 

Borgo San Dalmazzo 
Riduzione del 30% su entrambe le quote per le utenzeubicate al di fuori della zona di 

raccolta individuata nel regolamento del servizio di igiene urbana 

Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi 

di mancato svolgimento delservizio di gestione dei rifiuti 

Riduzione del 30% su entrambe le quote in caso di abitazioni 

tenute a disposizione per uso stagionale che vengono occupati o 

detenuti in modo non continuativo ma ricorrente, per un 

periodo non superiore a 183 giorni nell’annosolare.  

Borgomanero 

Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non 

superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 10 %; 

Abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero: riduzione del 30 

%; Fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione del 10 %. 

Borgosesia 

riduzione del 30% in caso di abitazioni possedute da soggetti residenti e non residenti 

tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo nell'anno 

solare, a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria, e 
dichiarando espressamente di non cedere l'alloggio in locazione o in comodato.  Riduzione del 30% in caso di abitazione con unico occupante 

Riduzione del 40% in caso di interruzione o mancato 

svolgimento del servizio, non occasionale e non dipendente da 
temporanee ed imprevedibili esigenze 

Bra Riduzione del 20%  per  soggetti che dimorano per più di sei mesi all'estero. 
Riduzione del 20% per le abitazioni tenute a  disposizione per 

uso stagionale , non superiore  a 183 giorni all'anno. Riduzione del 20% per i fabbricati rurali ad  uso abitativo. 

Busca 

In sede di determinazione annuale della tariffa potranno essere riconosciute riduzioni 
tariffarie sulla parte variabile della tariffa a favore dei soggetti che raggiungono obiettivi 

predeterminati di raccolta differenziata (Ecotessera - riduzione del 30 %). 

Nella modulazione della tariffa del tributo sono assicurate delle 
riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze 

domestiche. 

Riduzione del 30% nella quota variabile per le abitazioni tenute 

a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare. 
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Cameri 

Nelle zone nelle quali non è effettuato il servizio di raccolta in regime di privativa la tassa 

è dovuta in misura pari: 

a) al 40% della tariffa, se la distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante nella zona 

perimetrata o di fatto installato non supera 1.000 metri lineari; 

b) al 35% della tariffa se la suddetta distanza risulta compresa tra 1.000 metri lineari e 

2.500 metri lineari; 
c) al 30% della tariffa per distanze superiori ai 2.500 metri lineari. 

Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi 

di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, 

ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della 

disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per 

motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi 
che abbiano determinato una situazione riconosciuta 

dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone 

o all'ambiente 

Riduzione del 30% su entrambe le quote per le abitazioni tenute 
a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato o 

discontinuo, a condizione che tale destinazione sia specificata 

nella denuncia originaria o di variazione indicando l’abitazione 

di residenza o l’abitazione principale e dichiarando 

espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in 

comodato. 

Canelli 

Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento 

delservizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 

della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per imprevedibili 

impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta 

dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente 

 

Riduzione del 10% della quota variabile  per le utenze che 

abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici, 

iscrittinell’apposito elenco approvato annualmente dall’ufficio 

competente, ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto. 

La tariffa si applica in misura ridotta del 20%, nella quota fissa 

e nella quota variabile, per le utenze domestiche delle abitazioni 

con un unico occupante, come emergente dalle risultanze 
anagrafiche per i soggetti residenti nel Comune e da apposita 

dichiarazione sostitutiva per i non residenti. 

Carmagnola 

Contributi ai nuclei familiari che hanno una persona ricoverata in modo permanente, 

dimostrata con certificazione di degenza continuativa, presso un Istituto di cura che per 

motivi vari non può spostare la residenza, viene accordata una riduzione pari alla 

differenza tra il costo esposto in fattura ed il costo in base al numero delle persone 
effettivamente presenti. 

Riduzione del 70% per i locali adibiti a civile abitazione 
occupati da soggetti, disabili, ricoverati in modo permanente 

presso Istituti di ricovero oppure per mutua assistenza presso 
parenti o terzi, a condizione che gli stessi non siano utilizzati. 

Riduzione del 15% della quota variabile, per le utenze 

 domestiche che procedono direttamente al recupero della 

frazione organica o anche degli sfalci e delle potature, con 
formazione di compost, riutilizzabile nella pratica agronomica. 

Tale riduzione è cumulabile con le altre riduzioni. 

Casale Monferrato 

Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento 

del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 

della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o 

per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione 

riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 

all'ambiente. 

Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta della parte 

indifferenziata del rifiuto prodotto (con esclusione dei punti di 

raccolta del rifiuto differenziato, carta, plastica, ecc.), il tributo 

è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 

40% per le utenze poste a oltre tre chilometri dal più vicino 

punto di conferimento misurato dall’accesso dell’utenza alla 

strada pubblica. 

Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio 

dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale 

prodotto si applica una riduzione del 30% sulla parte variabile 
della tariffa. 

Caselle Torinese 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione 

dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle 

persone o all’ambiente, alla TARI (sia quota fissa che variabile) è applicata una riduzione 

dell’80% (ottanta per cento), limitatamente ai giorni completi di disservizio ed unicamente 

nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi. 

Riduzione del 60% per la parte variabile  per le utenze non 

stabilmente attive ovvero  abitazioni occupate da soggetti che 

risiedano   o abbiano la dimora , per più di sei mesi all'anno, 

 all'estero e siano iscritte all'AIRE. Il soggetto  passivo deve 
inoltre dichiarare di non cedere  l'alloggio in locazione, in 

comodato o in uso gratuito. 

Riduzione del 60% in caso le utenze domestiche siano situate 

ad una distanza superiore ai  500m dal più vicino punto di 

raccolta rifiuti. 

 

Castellamonte 

I contribuenti non possono invece rivendicare l’applicazione di riduzioni tariffarie in caso 

l’interruzione del servizio dovuta a motivi sindacali od a imprevedibili impedimenti 

organizzativi sia stata esclusivamente temporanea. 

Qualora si verifichi una situazione di emergenza, per cui il mancato svolgimento del 

servizio determini un danno alle persone o all’ambiente, l’utente può provvedere a proprie 

spese allo smaltimento dei rifiuti con diritto allo sgravio o alla restituzione di una quota 

del tributo corrispondente al periodo di interruzione. Per tale fattispecie, l’emergenza deve 

essere riconosciuta dall’autorità sanitaria ed il diritto allo sgravio o alla restituzione delle 

spese sostenute deve essere documentato 

Il tributo è dovuto in misura del  40% ove il servizio di 

raccolta, sebbene attivato, non sia svolto nella zona di 

ubicazione dell’immobile occupato, ovvero sia effettuato in 

grave violazione delle prescrizioni del Regolamento di 

gestione, relativamente alle distanze e/o capacità dei contenitori 

ed alla frequenza della raccolta. 

Tale riduzione si applica anche nel caso in cui il più vicino 

punto di raccolta, rientrante nella zona perimetrata o di fatto 

servita, sia collocato ad una distanza superiore a quella 

massima prevista. 

Riduzione del 25 % per le abitazioni tenute a disposizione per 

uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non superiore 

a 183 

giorni nell’anno solare 
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Castelletto sopra 
Ticino 

Riduzione del 19% per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso 

limitato e discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare. 

 Riduzione del 30 % per le abitazioni occupate da soggetti che 

risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 

all'estero. Riduzione del 10% per i fabbricati rurali ad uso abitativo. 

Chieri 

Ridozione del 35% della quota variabile nei seguenti casi: 
- per le utenze domestiche che procedono direttamente al recupero della frazione 

organica o anche degli sfalci e delle potature, con formazione di compost, riutilizzabile 

nella pratica agronomica. Tale riduzione è cumulabile con le altre riduzioni previste dal 

Regolamento comunale, con effetto dal giorno successivo alla restituzione o del ritiro dei 
contenitori del rifiuto organico consegnati. 

Riduzione del 60% sia quota fissa che variabile nelle zone non 
servite dalla raccolta.   

Chivasso 

Per le utenze domestiche non stabilmente attive, tenute a disposizione per uso stagionale 
od altro uso limitato e discontinuo e per le abitazioni occupate da soggetti che risiedono 

all’estero per più di sei mesi all’anno, la tariffa è ridotta del 20% sia per la parte fissa che 

per la parte variabile, a condizione che vengano utilizzate nel corso dell’anno per una 

durata non superiore a 180 giorni e che nella dichiarazione il soggetto passivo dichiari di 

non cedere l’alloggio in locazione, in comodato o in uso gratuito.  

Agli imprenditori agricoli ed ai coltivatori diretti iscritti negli 
appositi registri che occupino a fini abitativi una costruzione 

rurale è accordata, in relazione alla parte di tale immobile 

utilizzata come abitazione, una riduzione del 30% della parte 

variabile della tariffa, non cumulabile con la riduzione per 

recupero dei rifiuti prodotti.  

La tariffa è ridotta del 10%, limitatamente alla quota variabile, 

per le utenze domestiche servite da raccolta domiciliare che 
procedono direttamente al recupero della frazione organica o 

anche degli sfalci e delle potature, con formazione di compost 

riutilizzabile nella pratica agronomica. 

Ciriè 

Riduzione dell'80%  in caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o 

di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di 

interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti 

organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di 

danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente. 

Riduzione del 30% per le abitazioni non stabilmente attive: 

- tenute a disposizione per uso stagionale; 

- tenute a disposizione da soggetti dimoranti presso case di 
riposo; 

- tenute a diposizione da soggetti iscritti all'Aire o che abbiano 

dimorato per più di 6 mesi all'estero. 

Riduzione del 60% in caso le utenze domestiche siano situate 

ad una distanza superiore ai  500m dal più vicino punto di 

raccolta rifiuti. 

 

Collegno* 

La TARI è dovuta nella misura massima del 20 % a seguito di attestazione 

 del soggetto gestore del Servizio comunicata al Comune, in caso di mancato svolgimento 

del  servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di  effettuazione dello stesso in grave 

violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi 

sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una 

situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 

all'ambiente. 

 Riduzione del 25 % limitatamente alla quota variabile per le 

utenze che procedono direttamente al recupero della frazione 

organica o anche degli sfalci e delle potature, con 
formazione di compost, riutilizzabile nella pratica agronomica. 

Fuori dalle zone in cui il servizio viene espletato in cui la 

raccolta dei rifiuti solidi urbani viene  effettuata in regime di 

privativa, la tariffa è  dovuta nella misura del 50 per cento per i 

locali  e le aree situati fino ad una distanza di 500 metri  dal 

limite delle zone in cui il servizio viene  espletato. Tale valore 

percentuale si riduce  al 40 per cento per i locali e le aree situati 
oltre  i 500 metri. 

Cuneo 
riduzione del 10% sulla quota variabile per i contribuenti che effettuano regolarmente il 
compostaggio domestico per i rifiuti organici.  

riduzione del 60% per i locali e le aree scoperte situati al di 

fuori del perimetro 

in cui è effettuata la raccolta 

riduzione del 30% per le abitazioni tenute a disposizione per 

uso stagionale od 
altro uso limitato e discontinuo 

Cuorgnè 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 

stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di 

danno alle persone o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti coinvolti in misura 

massima del 20% del tributo, limitatamente ai giorni completi di mancato servizio e 
unicamente nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi 

Nella modulazione della tariffa del tributo sono assicurate delle 

riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze 
domestiche.  

Riduzione del 20% della quota variabile per le utenze 
domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri 

scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto: 
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Domodossola 

Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto non servite dalla raccolta, il 

tributo da applicare è ridotto in misura pari all’80% se la distanza dell’utenza dal più 

vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita se la suddetta 

distanza supera i 1500 metri. 

Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso 

limitato e discontinuo e abitazioni occupate da soggetti che 

risiedono o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, 

all’estero: riduzione del 20% della quota fissa e 100% della 

quota variabile. 

Per le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio 

gli scarti compostabili mediante compostaggio domestico è 

prevista una riduzione della quota variabile, del 30%. 

Fossano 

Per le abitazioni con un unico occupante, come emergente  dalle risultanze anagrafiche 

(per i soggetti residenti nel Comune) e da apposita dichiarazione sostitutiva (per i non 
residenti): riduzione del 20 % sulla quota variabile. 

Per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale  
od altro uso limitato e discontinuo, non superiore a 183 giorni 

nell’anno solare: riduzione del 30 % sulla quota variabile. 

Per le abitazioni occupate da soggetti che  risiedano o abbiano 

la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero: riduzione del 

30 % sulla quota variabile. 

Galliate 
Per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo: riduzione del 30%. 

Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora, per più di sei mesi all'anno, al di fuori del territorio 

nazionale: riduzione del 30%. 

Per le abitazioni tenute a disposizione da soggetti che abbiano 
trasferito la residenza presso strutture sanitarie assistenziali, che 

risultino non locate o comunque utilizzate a vario titolo: 

riduzione del 30%. 

Giaveno 

La tassa è ridotta, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 40% per le utenze 

poste a una distanza compresa tra 300 metri e 1.000 metri dal più vicino punto di 

conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica e al 30% per le 

utenze poste ad una distanza tra 1001 e 2000 metri nonché è ridotto al 20% per una 

distanza superiore ai 2.000 metri.  

Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio 

dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale 

prodotto si applica una riduzione del 20 % sulla parte variabile. 

La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella 
quota variabile, alle abitazioni occupate da soggetti che 

risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 

all'estero: riduzione del 30 %. 

Grugliasco       

Ivrea       

Leinì 

Per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 15% nella quota 

variabile. 

Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero: riduzione del 

15% nella quota variabile;  

Per i fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione del 15% nella 

parte quota variabile 

Moncalieri 

Riduzione del 30% per le utenze non stabilmente attive previste dal comma 659 della 
Legge 147/2013  a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione da soggetti 

residenti, o iscritti  all’A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 mesi all’anno 

all’estero e che nella dichiarazione il soggetto passivo dichiari di non cedere l’alloggio in 

locazione, in comodato o in uso gratuito. 

Riduzione del 20% limitatamente alla quota variabile, per le 
utenze domestiche servite da raccolta domiciliare che 

procedono direttamente al recupero della frazione organica e 

anche degli sfalci e delle potature, con formazione di compost 
riutilizzabile nella pratica agronomica. 

Riduzione del 30% per i locali, diversi dalle abitazioni, ed aree 

scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma 

ricorrente . 
 

Mondovì 

Per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 30%. 

Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero: riduzione del 

30%. 

Per le abitazioni di soggetti dimoranti in case di riposo o cura 

per più di 6 mesi all’anno: riduzione del 30%. 

Nichelino 

Riduzione del 30% a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione da soggetti 

residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 mesi all’anno 

all’estero o in altro Comune italiano, e che vengano utilizzate nel corso dell’anno per una 

durata non superiore a 90 giorni e che nella dichiarazione il soggetto passivo dichiari di 

non cedere l’alloggio in locazione, in comodato o in uso gratuito. 

Riduzione  del 20% limitatamente alla quota variabile, per le 

utenze 

domestiche servite da raccolta domiciliare che procedono 
direttamente al recupero 

della frazione organica e anche degli sfalci e delle potature, con 

formazione di 
compost riutilizzabile nella pratica agronomica 

In ambiti territoriali caratterizzati da unità abitative aventi 

prevalentemente spazi 

pertinenziali atti alla pratica del compostaggio domestico, è 

possibile non attivare 

uno specifico servizio di raccolta differenziata, ove ciò risponda 

a criteri di 

economicità, efficienza, efficacia e trasparenza.In quei casi il 

tributo è ridotto del 20% limitatamente alla quota variabile 



61 

Nizza Monferrato 
La tariffa si applica in misura ridotta del 30%, nella quota fissa e nella quota 

variabile, alle utenze domestiche dei fabbricati rurali ad uso abitativo.     

Novara 

Per le abitazioni possedute da soggetti residenti e non residenti tenute a disposizione per 

uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo non superiore a 183 giorni nell’anno 

solare, a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria, 
integrativa o di variazione e dichiarando espressamente di non cedere l'alloggio in 

locazione o in comodato, salvo accertamento da parte del comune: riduzione del 10%. 

Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero:riduzione del 

30%; Per i fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione del 10%. 

Novi Ligure 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 

stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle 

persone o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti interessati nella misura del 20 

% . 

Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita il tributo  

da applicare è ridotto del 60%.  
Per le abitazioni (box auto escluso) unico occupante: riduzione 

del 30%; 

Oleggio 

 La tariffa si applica in misura ridotta del 30% relativamente alla quota variabile alle 

utenze domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni: 

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, 

non superiore a 183 giorni nell’anno solare; 

b) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all'anno, all'estero; 
c) fabbricati rurali ad uso abitativo.     

Omegna 

Per le utenze che praticano il compostaggio della frazione organica dei rifiuti, con 
trasformazione biologica su superficie non pavimentata, nelle vicinanze della propria 

abitazione e comunque nell’ambito del raggio di 1,5 Km di percorso stradale ed in uno 

spazio ben delimitato, è prevista unariduzione del 15 % della quota variabile della tariffa. 

Per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro 

uso limitato e discontinuo, dichiarando nella denuncia 

originaria o di variazione di non voler cedere l’alloggio in 

locazione o in comodato, riduzione del 20 %. 

Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora per più di sei mesi all’anno all’estero riduzione del 20 

%. 

Orbassano 

Per le utenze non stabilmente attive previste dal comma 659 della Legge 147/2013 il 

tributo è ridotto del 30% a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione da 

soggetti residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 mesi 

all’anno all’estero o in altro Comune italiano, e che vengano utilizzate nel corso dell’anno 

per una durata non superiore a 90 giorni e che nella dichiarazione il soggetto passivo 

dichiari di non cedere l’alloggio in locazione, in comodato o in uso gratuito. 

 

Riduzione 35% limitatamente alla quota variabile, per le utenze 
domestiche servite da raccolta  domiciliare che procedono 

direttamente al recupero della frazione organica e anche degli 

sfalci e delle potature, con formazione di compost riutilizzabile  
nella pratica agronomica. 

Il tributo è ridotto del 30% per i locali, diversi dalle abitazioni, 

ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente di cui al citato comma 659 della 
Legge 147/2013. 

Ovada 

 La tariffa si applica in misura ridotta, per la raccolta differenziata riferibile alle utenze 

domestiche, attraverso l’abbattimento della parte variabile della tariffa complessivamente 

imputata a tali utenze in misura del 50% dei proventi effettivamente incassati dal Comune 

nell’anno precedente, derivanti dal recupero di energia e di materiali raccolti in maniera 

differenziata. 

 Il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte 

variabile, al 40% per le utenze poste a una distanza superiore a 

500 metri dal più vicino punto di conferimento, misurato 

dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica. 

 Il tributo è dovuto nella misura del 20 % della tariffa nei 

periodi di mancato svolgimento del servizio di gestione dei 

rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 

della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti 
organizzativi che abbiano determinato una situazione 

riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno 

alle persone o all'ambiente. 
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Pianezza 

La tariffa è ridotta del 50%, limitatamente alla quota variabile, per le utenze 

domestiche servite da raccolta domiciliare che procedono direttamente al recupero 

della frazione organica, con formazione di compost riutilizzabile nella pratica 
agronomica. 

Riduzione del 60% se la distanza dal più vicino punto di 

raccolta ubicato nella zona perimetrata o di fatto servita è 

superiore a 500 metri lineari, calcolati su strada carrozzabile. 

Riduzione del 20% della quota variabile della tariffa del tributo 

per le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio 
gli scarti compostabili mediante compostaggio domestico. 

Pinerolo 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 

stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di 

danno alle persone o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti coinvolti in misura 

del 20 % della tariffa. 

Per le utenze la cui distanza dal più vicino punto di raccolta è 

superiore a 400 metri lineari, il tributo è ridotto in misura del 

60 %. 

Riduzione della quota variabile della tariffa di tutte le utenze 

domestiche: 

a) se la percentuale complessiva di raccolta differenziata è 

superiore al 55%, è ridotta del 2%; 

b) se la percentuale complessiva di raccolta differenziata è 

superiore al 60%, è ridotta del 4%; 

c)se la percentuale complessiva di raccolta differenziata è 

superiore al 65%, è ridotta dell’6%. 

Piossasco 

Per le utenze non stabilmente attive previste dal comma 659 della Legge 147/2013 la tassa 

è ridotta del 30% a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione da soggetti 

residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 mesi all’anno 

all’estero o in altro Comune italiano, e che vengano utilizzate nel corso dell’anno per una 

durata non superiore a 90 giorni e che nella dichiarazione il soggetto passivo dichiari di 

non cedere l’alloggio in locazione, in comodato o in uso gratuito. 

Riduzione del 20% dove esisotno unità abitative aventi 

prevalentemente spazi pertinenziali atti alla pratica del 

compostaggio domestico ( è possibile non attivare uno 

specifico servizio di accolta differenziata, ove ciò risponda a 

criteri di economicità, efficienza, efficacia e trasparenza. 

 

La tassa è ridotta del 20% limitatamente alla quota variabile, 

per le utenze domestiche servite da 

raccolta domiciliare che procedono direttamente al recupero 
della frazione organica e anche 

degli sfalci e delle potature, con formazione di compost 

riutilizzabile nella pratica agronomica 

Poirino 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione 

dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle 

persone o all’ambiente, alla TARI (sia quota fissa che variabile) è applicata una riduzione 

dell’80% limitatamente ai giorni completi di disservizio ed unicamente nei casi in cui il 

disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi. 

Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta (zone non servite) 

alla TARI (sia quota fissa che variabile) è applicata una 

riduzione del 60% (sessanta per cento). 

Riduzione del 30% limitatamente alla quota variabile, per le 

utenze domestiche che procedono direttamente al recupero della 

frazione organica o anche degli sfalci e delle potature, con 

formazione di compost, riutilizzabile nella pratica agronomica. 

Tale riduzione è cumulabile con le altre riduzioni. 

 

Racconigi 

La TARI è dovuta nella misura massima del 20%, in caso di mancato svolgimento  del 

servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione  dello stesso in grave violazione 

della disciplina di  riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o 

per imprevedibili impedimenti  organizzativi che abbiano determinato una situazione  

riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo  di danno alle persone o 

all'ambiente 

Alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche che 

abbiano  avviato l’autocompostaggio dei propri scarti organici 

ai fini  dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una 

riduzione  del 25% sulla quota variabile della tariffa. 

   

Rivalta di Torino       

Rivarolo Canavese 

Il tributo è dovuto nella misura del 20 % della tariffa nei periodi di mancato svolgimento 

del ervizio di gestione dei rifiuti dovuti a imprevedibili impedimenti organizzativi che 

abbiano  determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o 

pericolo di danno alle 
persone o all'ambiente. 

Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto 

non servite dalla raccolta, il tributo da applicare è ridotto in 

misura del 60% se la distanza dal più vicino punto di raccolta 

ubicato nella zona perimetrata o di fatto servita è superiore a 

500 metri lineari, calcolati su strada carrozzabile 

Riduzione del 20 % della quota variabile della tariffa del tributo 

per le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio 
gli scarti compostabili mediante compostaggio domestico.  

Rivoli 

La tassa è dovuta nella misura massima del 20% della tariffa, in caso di mancato 

svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in 

grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per 

Viene riconosciuta a n. 12 contribuenti sorteggiati fra i cittadini 

che hanno consegnato l’apposita tessera predisposta dal 

Servizio Ambiente, attestante i conferimenti di rifiuti presso 

Riduzione del 10% della quota variabile della tariffa per le 

utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio gli 

scarti compostabili mediante compostaggio domestico. 
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motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato 

una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle 

persone o all'ambiente. 

gli eco-centri comunali, una riduzione pari al 100% della sola 

quota variabile della tariffa.  

Saluzzo  

Per le abitazioni e relative pertinenze tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso 

limitato e discontinuo, da utenti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi 

all'anno fuori dal territorio comunale o all'estero: riduzione del 10% sulla quota variabile 

Riduzione del 70% per le abitazioni e relative pertinenze in 

obiettive condizioni di utilizzabilità ma non utilizzate in quanto 

prive di persone, arredi e materiali di qualsiasi natura e per le 
quali non sia attivata alcuna utenza individuale relativa a servizi 

di pubblica utilità. 

Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio 

dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale 

prodotto si applica una riduzione della quota variabile del 5%, 

limitatamente alla superficie dell'abitazione, escluse le 
pertinenze. 

San Maurizio 
Canavese 

Previa formale e motivata diffida dell’utente al Servizio gestione rifiuti o tributi 

competente, attestante la situazione di carenza o di grave irregolarità nell’erogazione del 

servizio, ove non si provveda, da parte del Comune o del soggetto gestore, entro un 

congruo termine, non superiore a trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, a 

regolarizzare il servizio o ad argomentare l’insussistenza dei motivi di diffida, il tributo è 

ridotto al 20%, in relazione alla durata del servizio irregolare. 

Riduzione dell'80% dovuta in caso di interruzione del servizio 

per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti 

organizzativi, nell’ipotesi in cui tali comportamenti abbiano 

determinato una situazione durevole, riconosciuta dall’autorità 

sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 

all’ambiente.  

Riduzione del 30% della parte variabile per le abitazioni tenute 

a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo, a condizione che tale destinazione sia specificata 
nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, indicando 

l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando 

espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in 

comodato. 

San Mauro Torinese 

Riduzione del 30% nella parte variabile alle utenze domestiche che abbiano avviato il 

compostaggio dei propri scarti organici al fine dell’utilizzo in sito del materiale prodotto, , 

a condizione che il composter abbia una capacità minima di 310 litri e si sia in  possesso 

di una superficie minima di mq 100 di area verde ad uso esclusivo 

Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano  o abbiano 

la dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero: riduzione del 

15 % nella parte fissa  e 15% nella parte variabile.  

Santena 

Riduzione del 27% della quota variabile, per le utenze domestiche che procedono  

direttamente al recupero della frazione organica o anche degli sfalci  e delle potature, con 

formazione di compost, riutilizzabile nella pratica agronomica. Tale riduzione è 

cumulabile con le altre riduzioni. 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 657 della Legge 147/2013, 

 nelle zone non servite dalla raccolta, alla TARI (sia quota  

fissa che variabile) è applicata una riduzione del 60%. Si 

considerano comunque ubicate in zone servite tutte le utenze 

interessate almeno dalla raccolta porta a porta del rifiuto non 
recuperabile, anche se non hanno ritirato il relativo contenitore. 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 656 della Legge 147/2013, in 

caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, 
ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della 

disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per 

motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi 

che abbiano determinato una situazione riconosciuta 

dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle persone o 

all’ambiente, alla TARI (sia quota fissa che variabile) è 

applicata una riduzione dell’80% (ottanta per cento), 

limitatamente ai giorni completi di disservizio ed unicamente 

nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni 
successivi. 

Savigliano 

Per le utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai 

fini ell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione della tariffa pari: 

a) al 5 per cento per le abitazioni site all’interno dell’area ove viene effettuato il servizio di 

accolta “porta a porta”; 

b) al 20 per cento della tariffa per le abitazioni site oltre tale area 

Per le civili abitazioni in obiettive condizioni di utilizzabilità 

ma non utilizzate in quanto prive di persone, cose, arredi, 
mobili e suppellettili, e per le quali non sia stata attivata alcuna 

utenza individuale relativa ai servizi di pubblica utilità: 

riduzione del 30 %. 

La TARI è dovuta nella misura massima del 20 per cento della 

tariffa nei periodi di mancato svolgimento del servizio di 

gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave 

violazione della disciplina di riferimento, nonché di 

interruzione del servizio per motivi sindacali o per 
imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di 

danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.  
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Settimo Torinese 

Riduzione del 30% per le utenze non stabilmente attive  a condizione che le abitazioni 

siano tenute a disposizione da soggetti residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che 

abbiano dimora per più di 6 mesi all'anno all'estero o in un altro comune e che vengano 

utilizzate nel corso dell'anno per una durata non superiore a 90 giorni e che nella 

dichiarazione il soggetto passivo dichiari di non cedere l’alloggio in locazione, 

in comodato o in uso gratuito. 

Riduzione del 20% della quota variabile per le utenze  

domestiche servite da raccolta domiciliare che  procedono 
direttamente al recupero della frazione organica o anche degli 

sfalci e potature  

Torino 

 Una riduzione pari al 10% della tariffa variabile di ogni singola utenza domestica 

compresa nel territorio del Centro Storico e Pozzo Strada, quartieri cittadini che hanno 

registrato i migliori risultati in termini di percentuale di raccolta differenziata. 

 

               

Tortona 

Per i locali, diversi dalle abitazioni, ed aree  scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 

non continuativo, ma ricorrente. La riduzione si applica se tali condizioni risultano da 

licenza o atto assentivo rilasciato dai competenti organi per l'esercizio dell'attività o da 

dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità: riduzione 30%. 

Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero: riduzione del 

15%. 

Per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od 

altro uso limitato e discontinuo, non superiore a 183 giorni 

nell’anno solare: riduzione del 15%. 

Trecate 

Per le abitazione di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti 

già ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la 

residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non 

locate: riduzione del 30%. 

Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora, per più di sei mesi all'anno, all'estero: riduzione del 

30%;. 

Per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od 
altro uso limitato e discontinuo, non 

superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 30%;. 

Trofarello 

Ai sensi del comma 659, lett. d) della Legge 147/2013, per le utenze non stabilmente 

attive la tariffa è ridotta del 30% a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione 

da soggetti residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 

mesi all’anno all’estero o in altro Comune italiano, e che vengano utilizzate nel corso 

dell’anno per una durata non superiore a 90 giorni e che nella dichiarazione il soggetto 

passivo dichiari di non cedere l’alloggio in locazione, 

in comodato o in uso gratuito. 

Riduzione del 20% limitatamente alla quota variabile per le 

utenze domestiche che procedono direttamente al recupero della 
frazione organica o anche degli sfalci e delle potature , con 

formazione di compost, riutilizzabile nella pratica agronomica. 

   

Valenza 
Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici del 

40% sulla quota variabile. 

La tariffa  è ridotta in misura del 60% sulla parte variabile  per 

le utenze  poste a una distanza superiore a mt. 500 dal più 

vicino punto di raccolta. 

Riduzione del 20% per i locali tenuti a disposizione e occupati 

per un periodo inferiore a 183 giorni . 

Venaria Reale       

Verbania 

Per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo non superiore a 183 (centottantatré) giorni – riduzione del 10% purché tali 

alloggi non risultino concessi in locazione o in comodato a terzi. 

Per le abitazioni occupate da soggetti che risiedono o abbiano la 

dimora, per più di sei mesi all’anno, all’estero – riduzione 10% 

purché tali alloggi non risultino concessi in locazione o 

in comodato a terzi. 

Per le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio 

gli scarti compostabili mediante compostaggio domestico è 

prevista una riduzione, nella parte variabile, del 30%. 

Vercelli 
Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici del 

20% Riduzione di 1/3 per abitazione con unico occupante. 

Riduzione di 1/3 per i locali tenuti a disposizione per uso 

stabionale o altro uso limitato e discontinuo  

Vinovo 

Per le utenze non stabilmente attive previste dal comma 659 della Legge 147/2013 il 

tributo è ridotto del 30% a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione da 

soggetti residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 mesi 

all’anno all’estero o in altro Comune italiano, e che vengano utilizzate nel corso dell’anno 

per una durata non superiore a 90 giorni e che nella dichiarazione il soggetto passivo 

dichiari di non cedere l’alloggio in locazione, in comodato o in uso gratuito. 

Il tributo è ridotto del 20% limitatamente alla quota variabile, 

per le utenze domestiche servite da raccolta domiciliare che 

procedono direttamente al recupero della frazione organica e 

anche degli sfalci e delle potature, con formazione di compost 
riutilizzabile nella pratica agronomica.    
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Volpiano 

Ai sensi del comma 659, lett.b) e d) Art. 1, L. 147/2013, per le utenze non stabilmente 

attive la tariffa è ridotta del 30% a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione 

da soggetti residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 

mesi all’anno all’estero o in altro Comune italiano, e che vengano utilizzate nel corso 

dell’anno per una durata non superiore a 90 giorni e che nella dichiarazione, da presentare 

nei termini previsti dall’Art. 11, il soggetto passivo dichiari di non cedere l’alloggio in 

locazione, in comodato o in uso gratuito. 

Ai sensi del comma 658, art. 1, L. 147/2013 la tariffa è ridotta 

del 10%, limitatamente alla quota variabile, per le utenze 

domestiche servite da raccolta domiciliare che procedono 
direttamente al recupero della frazione organica o anche 

degli sfalci e delle potature, con formazione di compost 

riutilizzabile nella pratica agronomica. 

Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, il tributo è dovuto 

in misura non superiore al quaranta per cento della tariffa da 

determinare, anche in maniera graduale, in relazione alla 

distanza dal piu’ vicino punto di raccolta rientrante nella 

zona perimetrata o di fatto servita.  

 

 

 

 

 

Tabella Tari 3.2. Altre riduzioni (4,5,6) e note a tabb. 3.1 e 3.2. 

 Riduzioni  

Comuni 4 5 6 Note  

Acqui Terme 

Le bitazioni occupate da soggetti che risiedano  o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all'anno, all'estero: riduzione del 33%; Riduzione del 30% nel caso di fabbricati  rurali a uso abitativo   

La misura massima 

complessiva di riduzione  

applicata non può superare 

il 70% della stessa 

Alba 

Riduzione del 70% per i locali e le aree scoperte situati al di fuori del perimetro in cui è 

effettuata la raccolta.       

Alessandria 

Il tributo è dovuto nella misura massima del 20%, in caso di mancato svolgimento del 

servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 

della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o 

per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione 

riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 

all'ambiente. Riduzione del 30% nel caso di fabbricati rurali a uso abitativo 

Riduzione del 30% per 
abitazioni tenute a disposizione e 

occupati per meno di 183 giorni 

all'anno.   

Alpignano 

Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai 

fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione della parte variabile 

della tariffa  del 30%.     

E' prevista l'applicazione di 

non più di una 

riduzione/agevolazione 

individuata tra quella più 

favorevole al contribuente. 

Arona       

Nel caso in cui il 

contribuente abbia diritto a 

più di una riduzione e/o 

agevolazione tali 
dacomportare un cumulo, si 

fa riferimento alla riduzione 

o agevolazione di maggior 
favore per ilcontribuente 

stesso. 
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Asti 

Riduzione del 25% della quota variabile per le utenze che provvedono all'esposizione dei 

contenitori per le raccolte differenziate sul fronte strada comunale e riposizionamento 

all'interno dell'area  privata di raccolta. 

Per le utenze domestiche che provvedono al compostaggio dei 

propri scarti organici, ai fini dell'utilizzo in sito di materiale 
prodotto, si applica una riduzione del 20% della quota variabile  

per le abitazioni principali  e del 10% per le abitazioni a 

disposizione. 

Riduzione del 30% sulla quota 

variabile per i fabbricati rurali  

ad uso abitativo . 

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni , 

ciascuna  di esse opera 

sull'importo ottenuto 
dall'applicazione  delle 

riduzioni precedentemente 

considerate 

Avigliana 
Riduzione del 15% sulla sola parte variabile per gli immobili rurali condotti da 
mprenditori agricoli, con esclusivo riferimento alla parte abitativa. 

Riduzione del 30% per le abitazioni che non siano servite 

direttamente dal servizio di raccolta porta a porta, a seguito 

dell’impossibilità per i mezzi utilizzati per la raccolta, di 

raggiungere l’abitazione.     

Beinasco         

Biella 

Fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione del 10% purché il requisito di ruralità risulti 

dagli atti catastali. 

Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio 

dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo nel territorio 

comunale del materiale prodotto o che praticano la triturazione 
della frazione organica dei rifiuti urbani, si applica una 

riduzione del 20% della quota variabile.   

Le riduzioni della tariffa 
non sono tra di loro 

cumulabili, fatta eccezione 

per le utenze domestiche 
che abbiano avviato il 

compostaggio dei propri 

scarti organici ai fini 

dell’utilizzo in sito del 

materiale prodotto o che 
praticano la triturazione 

della frazione organica dei 

rifiuti urbani. In tal caso 

quest’ultima opera 

sull’importo ottenuto 

dall’applicazione delle 

riduzioni o agevolazioni 
precedentemente 

considerate. 

Borgaro Torinese 

Ai sensi del comma 659, lett. d) della Legge 147/2013, per le utenze non stabilmente 

attive la tariffa è ridotta del 20% a condizione che le abitazioni siano tenute a 

disposizione da soggetti residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano 

dimora per più di 6 mesi all’anno all’estero o in altro Comune italiano, e che 

vengano utilizzate nel corso dell’anno per una durata non superiore a 90 giorni e che 

nella dichiarazione il soggetto passivo dichiari di non cedere l’alloggio in locazione, 

in comodato o in uso gratuito. 

Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, il tributo è dovuto 

in misura del 40% della tariffa da determinare, anche in 

maniera graduale, in relazione alla distanza dal più vicino punto 

di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita.   

 

Le riduzioni non sono 
cumulabili. 

Borgo San Dalmazzo 

Riduzione del 30% su entrambe le quote per le abitazioni occupate da soggetti che 

risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesiall’anno, all’estero 
Riduzione del 30% su entrambe le quote  per i fabbricati rurali 
ad uso abitativo, e relative pertinenze 

Riduzione del 10% alle utenze 

domestiche che abbiano avviato 
il compostaggio dei propri scarti 

organici ai finidell’utilizzo in 

sito del materiale prodotto- 

Qualora si rendessero 

applicabili riduzioni ed 
agevolazioni, ciascuna di 

esse opera 

sull’importoottenuto 

dall’applicazione delle 

riduzioni o agevolazioni 

precedentemente 
considerate.  
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Borgomanero 

Per le abitazioni dotate di arredo e allacci ai servizi pubblici a rete, tenute a disposizione e 

non occupate neppure saltuariamente da soggetti residenti, è previsto l’abbattimento totale 

della quota variabile della tariffa e l’applicazione della quota fissa prevista per i nuclei 

familiari composti da n.2 persone.     

Qualora si rendano 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 

agevolazioni 

precedentemente 
considerate. 

Borgosesia 

Riduzione del 10% a favore di coloro che hanno ricevuto in dono animali da cortile in 

occasione della campagna di sensibilizzazione per il recupero dei rifiuti organici 

provenienti da luoghi adibiti ad uso di civile abitazione. Riduzione del 40% per le utenze ubicate fuori dalla zona servita     

Bra 

Il tributo è dovuto nella misura del 20% nei periodi di mancato svolgimento del servizio 

di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della 

disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per 

imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione 

riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 

all'ambiente. 

Riduzione del 40% per le utenze (con superficie non superiore a 

100mq) posta a una distanza superiore a 1000 m dal più vicino 

punto di conferimento. 

Riduzione del 10%  per i 

contribuenti che effettuano  il 

compostaggio dei propri scarti 
organici.   

Busca 

Riduzione del 30 % nella quota variabile  per le unità abitative, di proprietà o possedute a 

titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti già ivi anagraficamente residenti, tenute a 

disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la residenza/domicilio in Residenze Sanitarie 

Assistenziali (R.S.A.) o istituti sanitari e non locate o comunque utilizzate a vario titolo. 

Riduzione del 30% nella quota variabile alle utenze domestiche 
che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici 

ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una 

riduzione del 30 %. 

Riduzione del 30% nella quota 
variabile per le abitazioni 

occupate da soggetti che 

risiedano o abbiano la dimora, 

per più di sei mesi all'anno, 

all'estero. 

 

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni, ne 

verrà utilizzata solamente 

una e sarà considerata 

quella maggiormente 

favorevole all’utente ai fini 

della tariffazione. 

Cameri 

Riduzione del 20% ove il servizio di raccolta, sebbene attivato, non sia svolto nella zona 

di ubicazione dell’immobile occupato, ovvero sia effettuato in grave violazione delle 

prescrizioni del regolamento 

di nettezza urbana, relativamente alle distanze e/o capacità dei contenitori ed alla 

frequenza della raccolta. 

Riduzione del 5% della quota variabile alle utenze domestiche 

che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici 

ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto, a condizione 

che venga autocertificato l’utilizzo continuativo di tale sistema 

di compostaggio nel corso dell’anno e che non vengano di 

conseguenza conferiti al servizio pubblico rifiuti derivanti dalla 
frazione umida. 

Riduzione del 30% per entrambe 
le quote per le abitazioni il cui 

conduttore risulti iscritto 

all’anagrafe di cittadini italiani 

residenti all’estero (AIRE), 

oppure risieda o abbia la dimora 

all’estero per più di sei mesi 

all’anno.   

Canelli 

La tariffa si applica in misura ridotta del 20%, nella quota fissa e nella quota variabile, per 

le utenze domestichedelle abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso 

limitato e discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare. 

La tariffa si applica in misura ridotta del 20%, nella quota fissa 

e nella quota variabile per le abitazioni occupate da soggetti che 

risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all’anno, 

all’estero. 

La tariffa si applica in misura 

ridotta del 20% in entrambe le 
quote per i fabbricati rurali ad 

uso abitativo.   
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Carmagnola 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione 

dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle 

persone o all’ambiente, alla TARI (sia quota fissa che variabile) è applicata una riduzione 

dell’80% (ottanta per cento), limitatamente ai giorni completi di disservizio ed unicamente 

nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi. 

Riduzione del 60% nelle zone in cui non è effettuata la 

raccolta (zone non servite) alla TARI (sia quota fissa che 

variabile) è applicata una riduzione del 60%. 

   

Nessun contributo viene 

concesso per utenze 
domestiche superiori a: 

- Mq. 120 con un nucleo 

fino a 4 componenti 
- Mq. 150 con un nucleo di 

5 componenti o più 

Nella misurazione della 

superficie sono comprese 

cantine, garage, sottotetto e 

quant’altro 

utilizzato. 

Casale Monferrato       

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera 

sull’importo ottenuto 

dall’applicazione delle 

riduzioni o agevolazioni 
precedentemente 

considerate. 

Caselle Torinese       

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 
esse opera 

sull’importo ottenuto 

dall’applicazione delle 

riduzioni o agevolazioni 

precedentemente 

considerate. 
 La riduzione complessiva 

non può comunque superare 

il 60% delle quote fissa e 

variabile. 

Castellamonte 

Riduzione dell’80% sulla parte variabile per le abitazioni tenute a disposizione in assenza 

di un effettivo utilizzo continuativo o stagionale/turistico, per le quali il richiedente attesti 

nelle forme della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà la volontà di non cedere né 

in affitto né in comodato le stesse. 

Riduzione del 25 % per le abitazioni occupate da soggetti che 

risiedono o hanno la dimora, per più di sei mesi all'anno, 

all'estero. 

 Riduzione del 20% alle utenze 
domestiche che abbiano avviato 

il compostaggio dei propri scarti 

organici ai fini dell’utilizzo 

in sito del materiale prodotto . 

 

Qualora si rendano 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 

agevolazioni 
precedentemente 

considerate. 
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Castelletto sopra 
Ticino 

Riduzione del 10% alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri 

scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto.     

Qualora si rendano 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 

agevolazioni 
precedentemente 

considerate. 

Chieri         

Chivasso 

Alle utenze domestiche situate nella frazione Pogliani nonché quelle ubicate nel raggio di 

700 metri dal confine della discarica, è accordata una riduzione del 100% della tassa.       

Ciriè Riduzione dell'80% se le utenze domestiche non sono servite dalla raccolta 

Riduzione del 20%  limitatamente alla quota variabile, per le 

utenze domestiche servite da raccolta domiciliare che 

procedono direttamente al recupero della frazione organica o 
anche degli sfalci e delle potature, con formazione di compost 

riutilizzabile nella pratica agronomica.     

Collegno         

Cuneo 
riduzione del 10% del tributo dovuto per la parte abitativa della costruzione 

rurale occupata da agricoltori       

Cuorgnè 

Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto non servite dalla raccolta, il 

tributo da applicare è ridotto in misura del 60% se la distanza dal più vicino punto di 

raccolta ubicate nella zona perimetrata o di fatto servita è superiore a 500 metri lineari, 

calcolati su strada carrozzabile. 

Rduzione dell’80% della parte variabile per le abitazioni diverse 

dalla casa di residenza, tenute a disposizione ed in assenza di 
effettivo utilizzo continuativo o stagionale, previa dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà che attesti la volontà di non 

cedere né in affitto né in comodato le stesse. 

Riduzione del 25% della quota 

variabile per le abitazioni tenute 
a disposizione per uso stagionale 

od altro uso limitato e 

discontinuo: 

Qualora si rendano 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 
agevolazioni 

precedentemente 

considerate. 

Domodossola 

Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento 

del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 

della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o 

per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione 

riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 

all'ambiente.     

Qualora si rendano 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, il contribuente 

può fruirne al 

massimo solo di 1 (una) 

scelta, tra quelle più 

favorevoli.  

Fossano 

Alle utenze domestiche e non domestiche a carattere agrituristico che abbiano avviato il 

compostaggio dei propri scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si 

applica una riduzione del 10%. 

Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita di 1000 m il 

tributo da applicare è ridotto in misura del 60%.   

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni 

 o agevolazioni, le stesse 
sono tra loro cumulabili. 
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Galliate 

Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai 

fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 20% della quota 

variabile.    

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera 

sull’importo ottenuto 

dall’applicazione delle 

riduzioni o agevolazioni 
precedentemente 

considerate. 

Giaveno 

Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento 

del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 

della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o 

per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione 

riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o 

all'ambiente.  

La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella 

quota variabile, alle abitazioni tenute a disposizione per uso 

stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo, non superiore a 183 giorni nell’anno solare: 

riduzione del 30 %.     

Grugliasco         

Ivrea         

Leinì 

Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai 

fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 10% della quota 

variabile.       

Moncalieri 

Riduzione del 20% limitatamente alla quota variabile per le unità abitative aventi 

prevalentemente spazi pertinenziali atti alla pratica del compostaggio domestico.       

Mondovì 

Il tributo è dovuto nella misura massima del 20 per cento della tariffa, in caso di mancato 

svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in 

grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per 

motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato 

una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle 

persone o all'ambiente. 

Abitazioni di soggetti dimoranti in case di riposo o cura per più 

di 6 mesi all’anno: riduzione del 30%   

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera, separatamente 

per la parte fissa e la parte 

variabile, sull’importo 

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 
agevolazioni 

precedentemente 

considerate.  

Nichelino         

Nizza Monferrato       

 
Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni o  

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo  

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 

agevolazioni 
precedentemente 

considerate. 
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Novara 
Abitazione con unico occupante. Le superfici fino a 40 mq sono tassate con tariffa intera, 
le superfici eccedenti sono tassate con tariffa ridotta del 30% 

Utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio ed in 

modo continuativo gli scarti compostabili mediante 
compostaggio domestico: riduzione del 10%.    

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 

agevolazioni 
precedentemente 

considerate, sino ad un 

importo massimo del 
70% di riduzione. 

Novi Ligure 

Abitazioni (box auto escluso) tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato 

e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella dichiarazione 

originaria o di variazione indicando l’abitazione di residenza ed impegnandosi a 

comunicare ogni variazione della situazione (locazione, comodato o utilizzo continuo, 

cessazione delle utenze) entro i termini di legge: riduzione del 25%.       

Oleggio       

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 
esse opera 

sull’importo ottenuto 

dall’applicazione delle 

riduzioni o agevolazioni 

precedentemente 

considerate. 

Omegna 

Riduzione del 20% sui fabbricati rurali ad uso abitativo effettivamente  utilizzati 

dall’agricoltore.       

Orbassano         

Ovada 

La tariffa si applica in misura ridotta, per la raccolta differenziata riferibile alle utenze 

domestiche, attraverso l’abbattimento della parte variabile della tariffa complessivamente 

imputata a tali utenze in misura del 50% dei proventi effettivamente incassati dal Comune 

nell’anno precedente, derivanti dal recupero di energia e di materiali raccolti in maniera 

differenziata.  

Il tributo è dovuto nella misura del 20 % della tariffa nei 

periodi di mancato svolgimento del servizio di gestione dei 
rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 

della 

disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per 

motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi 

che abbiano determinato una situazione riconosciuta 

dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone 

o all'ambiente. 

Il tributo è ridotto, tanto nella 

parte fissa quanto nella parte 

variabile, al 40% per le utenze 

poste a una distanza superiore a 

500 metri dal più vicino punto di 

conferimento, misurato 

dall’accesso dell’utenza alla 

strada pubblica.   

Pianezza 

Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, il tributo è dovuto in misura del 20% della 

tariffa da determinare, anche in maniera graduale, in relazione alla distanza dal più vicino 

punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita. 

 La tariffa è ridotta nella quota fissa e nella quota variabile del 

30% per le abitazioni con un unico occupante.   

Qualora si rendano 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, il contribuente 

può fruirne al massimo solo 

di due, scelte tra quelle più 

favorevoli. 
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Pinerolo       

In nessun caso la somma 

delle riduzioni e delle 
agevolazioni ottenibili sia 

dalle utenze 

domestiche che non 
domestiche, su base annua, 

può superare la soglia del 

60% del tributo 

dovuto. 

Piossasco         

Poirino         

Racconigi       

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni o  

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo  

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 

agevolazioni  

precedentemente 
considerate. 

Rivalta di Torino         

Rivarolo Canavese 
Riduzione del 25% per le abitazioni e pertinenze delle utenze domestiche tenute a 

disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo. 

Riduzione del 25% per le abitazioni occupate da soggetti che 

risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi all’anno 

all’estero.   

 

Le riduzioni non sono 

cumulabili. 

qualora si rendano 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, il contribuente 

potrà fruire di quella più 

vantaggiosa. 

 Non potranno essere 
riconosciute riduzioni e 

agevolazioni qualora i 

contribuenti richiedente 
risultino essere morosi nei 

confronti dello stesso 

tributo per gli anni 

precedenti.  



73 

Rivoli 

 Per le nuove iniziative imprenditoriali, nel caso specifico micro-imprese (ditte 

individuali,  

società di persone, società di capitali nelle quali almeno la metà dei componenti abbia i 

requisiti di cui sotto) operanti nei settori dell’agricoltura, artigianato, commercio, 

industria, turismo e servizi e con meno di 10 dipendenti, posti in essere da: 

- giovani di età compresa tra i 18 e 35 anni; 

- lavoratori posti in mobilità secondo le norme vigenti; 

- lavoratori provenienti da aziende in liquidazione o sottoposte a procedure concorsuali 
o da stabilimenti dismessi; 

- persone iscritte nelle liste di collocamento da almeno 24 mesi; 

- donne, indipendentemente dal possesso dei requisiti di cui sopra; 
la tassa, nella quota fissa e variabile, con riferimento alle specifiche categorie relative alle 

diverse tipologie di attività, è ridotta del 50% dalla data di presentazione della denuncia di 

occupazione o detenzione dei locali in cui si svolge l’attività e per i due anni solari 

successivi.  

Riduzione del 30% della tassa in caso di: 

a. abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro 
uso limitato e discontinuo, a condizione che non siano locate; 

b. abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora per più di sei mesi all’anno all’estero; 

c. fabbricati rurali ad uso abitativo; 

d. locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso 
stagionale o ad uso non continuativo ma ricorrente, a 

condizione che ciò risulti da licenza o da atto rilasciato dai 

competenti organi per l’esercizio dell’attività o da dichiarazione 

rilasciata dal titolare a 

pubbliche autorità. 

Nelle zone in cui non è 

effettuata la raccolta, la TARI è 

dovuta nella misura non 

superiore al 
40% della tariffa.   

Saluzzo -  

Il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, in misura del 60% 

per le utenze poste al di fuori della zona perimetrata di cui all'allegata planimetria, in 

relazione alle diverse modalità di svolgimento del servizio stesso.     

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni, 

ciascuna di esse opera 

sull’importo ottenuto 

dall’applicazione delle 

riduzioni precedentemente 

considerate. 

San Maurizio 
Canavese 

Riduzione del 30% per la parte variabile per i locali diversi dalle abitazioni ed aree 

scoperte operative adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, 

risultante da licenza od autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio 

dell’attività. La presente riduzione non è cumulabile con quella prevista a favore degli 

immobili situati in zone esterne al centro abitato, in cui il servizio sia limitato a 

periodi stagionali. 

Le utenze che praticano un sistema di compostaggio 

domestico, ivi compreso quello di prossimità, possono accedere 

ad una riduzione, eventualmente determinata annualmente 
contestualmente alla deliberazione di approvazione delle tariffe, 

a condizione che rispettino le procedure ed i requisiti dettati dal 

regolamento di gestione del servizio di igiene urbana.      

San Mauro Torinese         

Santena         

Savigliano       

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 
agevolazioni 

precedentemente 

considerate 

Settimo Torinese         

Torino         
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Tortona 

Alle utenze domestiche che abbiano avviato il  compostaggio dei propri scarti organici ai 

fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 20%. 

Il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte 

variabile, al 40% per le utenze poste a una distanza superiore a 

mt. 500 dal più vicino punto di conferimento, misurato 

dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica. 

Le abitazioni tenute a 

disposizione da anziani  
o disabili che acquisiscono la 

residenza/il domicilio in istituti 

di ricovero o sanitari a seguito di 
ricovero permanente: riduzione 

20%. 

Le riduzioni/agevolazioni di 

cui al presente 
 regolamento non sono tra 

loro cumulabili 

riconoscendo quella di 
maggior favore per il 

contribuente. 

Trecate 
Immobili rurali condotti da imprenditori agricoli, con esclusivo riferimento alla parte 

abitativa: riduzione del 15% 

Il tributo è ridotto, tanto per la parte fissa quanto per la parte 

variabile, al 40% per le utenze poste nelle zone nelle quali non 

è effettuato il servizio di raccolta in regime di privativa.   

Qualora si rendano 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 

agevolazioni 

precedentemente 

considerate, sino ad 
un importo massimo del 

70% di riduzione. 

Trofarello         

Valenza 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 

stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle 

persone o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti interessati nella misura del 20 

% .       

Venaria Reale         

Verbania 

Il tributo TARI è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile: 

a) del 70% per le utenze poste ad una distanza oltre i 1000 m. dal più vicino punto di 

conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica; 

b) del 60% per le utenze poste ad una distanza compresa tra i 500 e i 1000 m. dal più 

vicino punto di conferimento, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica 

Per le utenze domestiche e relative pertinenze di persone 

ricoverate in modo permanente presso case di cura o ricovero, 
allacciate ai servizi, a condizione che le stesse non siano 

utilizzate da nessun altra persona: riduzione del 50% sia nella 

parte fissa che nella parte variabile.   

Qualora si rendessero 

applicabili più riduzioni o 

agevolazioni, ciascuna di 

esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione 

delle riduzioni o 

agevolazioni 
precedentemente 

considerate. 

2. In nessun caso la somma 
delle riduzioni e delle 

agevolazioni ottenibili sia 

dalle utenze 
domestiche che non 

domestiche, su base annua, 

può superare la soglia del 

70% del tributo 

Vercelli 

In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 

stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

Riduzione di 1/3 per le abitazioni occupate da soggetti che 

risiedono o hanno dimora , per più di sei mesi all'anno, 

all'estero. 
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determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle 

persone o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti interessati nella misura del 

40%. 

Vinovo         

Volpiano 

Ai sensi del comma 656, dell’art. 1, L. 147/2013, in caso di mancato svolgimento 

del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave 

violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per 

motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo 

alle persone o all’ambiente, alla tariffa è applicata una riduzione dell’80% (ottanta 

per cento), limitatamente ai giorni completi di disservizio ed unicamente nei casi in 

cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi.      

Le riduzioni di cui al 

presente articolo non sono 

 cumulabili tra di loro. 





 

Nota informativa sulle fasce ISEE applicate dai comuni per l’accesso agevolato ai principali servizi a 
domanda.  

 
 

MENSA SCOLASTICA SCUOLA PRIMARIA 
 

Mensa Scolastica Scuola Primaria: Fasce ISEE e tariffe 

Comune  ISEE min tariffa ISEE max tariffa 
non 

residenti 
n. fasce  

Alba € 4.000,00 € 1,45 € 20.000,0 € 4,55   5 

Alessandria € 4.000,00 € 2,00 € 7.000,0 € 3,00 € 6,00 4 

Alpignano € 5.000,00 (lav. aut.) 
€ 6.000,00 (lav. dip.) € 1,20 € 16.000,0 (lav. aut.) 

€ 20.000,0 (lav. dip.) € 5,40 € 5,40 5 x lav. aut. 
4 x lav. dip.  

Arona* 
fino a € 4.000,00 gratuito oltre € 36.000,00 5,20 € 5,2 6 

Asti € 6.500,00 € 1,40 € 24.000,0 (lav. aut.) 
€ 26.000,0 (lav. dip.) € 5,20 € 5,20 5 x lav. aut. 

5 x lav. dip.  

Avigliana fino a € 8.000,00 esenzione  Oltre € 16.000,00 € 1,00  4,2 5 

Beinasco € 5.000,0 € 1,10 € 25.000,0 € 4,42 € 6,00 6 

Biella* € 6.500,0 € 17,39 € 25.000,0 € 100,000 € 5,91 lineare  

Borgaro Torinese* fino a € 5.000,00 1,00 € oltre € 30.000,00 € 4,80  4,8 7 

Borgo San Dalmazzo* fino a € 8.000,00 1,00 € Oltre  € 8.000,01 € 3,73  5,13 2 

Borgosesia* fino a € 4.000,00 19,00 € Oltre € 14.000,00 € 76,00  n.d. 4 

Bra* € 3.500,0 € 1,00 fino a 6.000 €  € 1,80 € 3,33 2 

Busca* fino a € 4.899,00 39,00 € Oltre  € 9.300,00 € 78,00  €  78 4 

Cameri* fino a € 7.500,00 3,55 € Oltre € 13.000,00 €5,05  €  5,05 4 

Canelli*    € 4,15  € 5,15 tariffa fissa  

Carmagnola* € 1.708,20 € 1,15 € 20.498,20 € 5,13 € 5,13 14 

Casale Monferrato* € 3.615,20 €1,08  € 28.000,00 5,24 € € 5,40 10 

Caselle Torinese € 2.500,00 € 2,53 € 25.001,00 € 4,80 € 4,80 11 

Castellamonte fino a € 5.099,00 € 1,50  oltre € 10.300,00 € 4,00   4 

Castelletto sopra  
Ticino fino a € 1.500,00 € 0,57  Oltre € 10.000,00 € 4,63  n.d  4 

Chieri* € 1.001,00 € 2,10 € 24.001,00 € 5,15   24 

Chivasso € 2.720,00 € 0,95 € 18.410,00 € 5,60 € 5,60 8 

Ciriè € 1.500,00 esenti  € 8.001,00 € 5,41 € 5,41 5 

Collegno* € 4.000,00 € 0,00 € 40.000,00 € 6,12   6 
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Comune  ISEE min tariffa ISEE max tariffa 
non 

residenti 
n. fasce  

Cossato fino a € 4.998,50 € 1,00  Oltre € 20.989,51 € 5,00  n.d 7 

Cuneo € 9.500,00 € 1,25 € 22.000,00 € 5,10 € 5,30 5 

Cuorgnè* 
fino a € 2.000,00 1,65 € Oltre € 18.000,00 € 5,50 5,94 

5  (vedi 
note)  

Domodossola € 6.500,00 esenti  (vedi Nota 1)  ISEE X 3,2 € / ISEE di 
riferimento (Nota1) € 4,20 7+7 (nuclei) 

Fossano € 6.000,00 € 1,17 fino a 32.000 €  € 4,61 € 5,03 lineare  

Galliate € 5.500,00 € 1,95 € 21.000,00 € 4,200 € 4,52 6 

Giaveno € 3.300,00 € 2,73 € 8.800,00 € 4,60 € 7,27 4 

Grugliasco € 2.750,00 € 1,00 € 40.000,00 € 6,00 € 6,75 10 

Ivrea* € 1.500,00 € 10,00 € 10.000,00 € 87,00   4 

Leinì € 3.500,00 € 1,65 oltre i 32.000,00 € € 5,81 € 5,81 13 

Moncalieri* € 4.500,00 € 1,00 € 25.000,00 € 5,80   lineare  

Mondovì da 0,00 € a 6000,00€  4,00€ x ISEE/6000 oltre i 6.000,01 €  € 4,00 € 4,00 lineare  

Nichelino* € 6.551,00 € 1,96 € 17.000,00 € 5,10   9 

Nizza Monferrato* (vedi note )   4,34 € 4,64 tariffa fissa  

Novara* € 3.000,00 € 1,00 € 17.000,00 € 4,600 € 4,80 9 

Novi Ligure* € 4.000,00 € 0,70 € 29.000,00 € 4,30 € 4,50 10 

Oleggio* fino a € 8.000,00 € 0,10  oltre € 13.500,00 1,00 € 5 4 

Omegna* € 5.000,00 esenti      € 4,00 1 

Orbassano* € 1.645,90 € 0,80 € 1.362,10 € 3,95 € 4,65 lineare  

Ovada* fino a € 3785,95 esenzione  Oltre € 18.592,45  5,10 € 5,1 6 

Pianezza fino a € 5.000,00 2,52 € Oltre € 29.000,00 5,45 € 5,56 5 

Pinerolo* € 3.343,10 € 2,03 € 22.337,00 € 5,96 € 6,02(*) 6 

Piossasco € 3.350,00 € 0,69 € 22.000,00 € 5,00 € 6,21 8 

Poirino* fino a € 5.000,00 € 2,50  Oltre € 5.000,00  € 4,75 n.d. 2 

Racconigi* (vedi note) n.d n.d  n.d  n.d  n.d  

Rivalta di Torino € 4.160,00 € 0,65 € 50.000,00 € 6,30 € 6,30 9 

Rivarolo Canavese fino a € 6.440,59 € 1,50  Oltre € 12.881,19  4,40 € 5 3 

Rivoli € 3.900,00 € 1,34 € 20.000,00 € 5,30   3 

Saluzzo* € 9.500,00 € 1,90 € 20.000,00(lav. aut.)     
€ 22.000,00 (lav. dip.) € 4,80 * € 5,30 6 x lav.dip.   

5 x lav.aut. 
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Comune  ISEE min tariffa ISEE max tariffa 
non 

residenti 
n. fasce  

San Maurizio  
Canavese * fino a € 3.000,00 esenzione  Oltre € 20.000,00 5,62 € 6,93 7 

San Mauro Torinese € 3.098,70 € 1,84 € 9.296,2 € 5,30 € 5,30 4 

Santena* 
tariffa unica e 

agevolata  
unica  € 4,93  
agev. € 3,70    (vedi note)  

Savigliano* € 2.000,00 (lav. aut.) 
€ 3.500,00 (lav. dip.) € 0,92 € 7.800,0 (lav.aut.) 

€ 13.000,0 (lav.dip.) € 3,29 € 4,73 5 x lav. aut.  
5 x lav. dip.  

Settimo Torinese € 4.100,00 € 1,20 € 14.001,00 € 5,00   6 

Torino* € 6.000,00 € 40,00 oltre i 40.000 € € 135,00   10 

Tortona* € 3.000,00 € 1,57 € 24.000,00 € 5,74 € 5,74 lineare  

Trecate* € 2.000,00 € 1,30 € 12.500,00 € 4,20 € 4,30 4 

Trofarello*  
proporzione (vedi 

note) Oltre  € 9296,22 4,30 € n.d. lineare  

Valenza* € 1.500,00 € 9,75  € 11.500,00 185,25 € € 195,00 11 

Venaria Reale € 2.000,00 € 1,07 € 35.001,00 € 5,35 € 6,15 6 

Verbania* € 0,0 esenti  € 12.000,00 € 3,40 € 4,15 6 

Vercelli* € 5.000,00 € 1,14 € 25.000,00 € 4,04 € 5,23 5 

Vinovo* fino a € 1.600,00 0,64 € oltre € 9.000,01 € 4,47  € 4,47 5 

Volpiano € 5.200,00 € 0,80 € 15.000,00 € 4,90   6 

 
 

lav. aut. = Lavoratori Autonomi     lav. dip. = Lavoratori Dipendenti  * Nella Pagina seguente le note generali alla tabella 

NOTA 1: Dove 3,2 € corrisponde alla tariffa più alta pagata dai residenti che viene moltiplicata per il valore ISEE della famiglia e divisa per le fasce di 
reddito sotto riportate in base al numero di componenti della famiglia.  

reddito minimo variabile in base al numero di componenti:  
nucleo da 2 Persone < 9.000€  
nucleo da 3 Persone < 11.500€  
nucleo da 4 Persone < 14.500€  
nucleo da 5 Persone < 18.000€  
nucleo da 6 Persone < 9.000€  
nucleo da 7 Persone < 24.000€  

reddito massimo variabile in base al numero di componenti  
nucleo da 2 Persone > 3.2001,00€  
nucleo da 3 Persone > 3.5001,00€  
nucleo da 4 Persone > 3.8001,00€  
nucleo da 5 Persone > 4.1001,00€  
nucleo da 6 Persone > 4.4001,00€  
nucleo da 7 Persone > 4.7001,00€ 
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Mensa Scolastica Scuola Primaria: Note di applicazione in merito a tariffe e fasce ISEE 

 

Comune Note  Comune Note  

Arona 
L'ISEE comprende oltre al reddito, anche il patrimonio 
finanziario ed immobiliare. 

Oleggio 
non sono previste 
riduzioni di nessun tipo  

Biella la tariffa è mensile per i residenti per i non residenti si 
intende a pasto    

Borgaro  
Torinese 

non sono previste riduzioni per i non residenti  Trecate Tariffa non residenti applicata anche per i residenti 
con ISEE superiore alla soglia massima 

Borgo 
 San  
Dalmazzo  

sono previste tariffe diverse per chi non avendo 
l'obbligo del rientro usufruisce della mensa 
saltuariamente senza attribuzione ISEE 4,47 €  

(residenti) 5,54 € (non residenti) 

Vercelli Tariffa non residenti applicata anche per i residenti 
con ISEE superiore alla soglia massima 

Borgosesia tariffa mensa a blocchetto mensile  Saluzzo Tariffa non residenti applicata anche per i residenti 
con ISEE superiore alla soglia massima 

Bra tariffa non residenti applicata anche per i residenti con 
ISEE > di 6000 €  Ovada con più figli cambino le fasce di reddito  

Busca costo del blocchetto da  20 buoni pasto  
San Maurizio  
Canavese 

il comune non si è reso disponibile a fornire i dati 

Cameri 

in presenza di ISEE  inferiore a € 13000 la quota di 
reddito di lavoro dipendente non deve essere 
superiore al 50% del reddito totale. Con ISEE sotto i € 

9000 e relazione è possibile richiedere esenzione 
Totale.  

Poirino 
le tariffe per l'assistenza in mensa con personale 
vanno aumentate di 0,50€ a bambino  

Canelli non sono previste riduzioni di nessun tipo  Omegna non sono previste altre diversificazioni costi  

Casale 
Monferrato 

Tariffa non residenti applicata anche per i residenti con 
ISEE superiore alla soglia massima Racconigi non sono previste riduzioni per i non residenti  

Chieri orario 7,30- 17,00  Savigliano Tariffa non residenti applicata anche per i residenti 
con ISEE superiore alla soglia massima 

Collegno Per i non residenti è sempre prevista la tariffa intera 
senza riduzioni per più figli Torino Tariffa Mensile. Vedi inoltre “nota 3” 

Cuorgnè non sono previste altre  riduzioni i nessun tipo  Pinerolo * valutato ISEE per i bambini in affido familiare non 
residenti 

Ivrea pagamento settimanale  Tortona prevista quota di Iscrizione annuale 15,00 €  

Moncalieri Vedi “nota 2” Trofarello 

proporzione per il calcolo della tariffa soglia 
Massima derivante  dal calcolo ISEE: retta massima 
= ISEE utente : x (tariffa) 
per le famiglie seguite dai servizi sociali in linea di 
massima viene data l'esenzione totale. 

Nichelino Vedi “nota 1” Valenza 
Tariffa non residenti applicata anche per i residenti 
con ISEE superiore alla soglia massima. Quota 
annuale. 
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Comune Note  Comune Note  

Nizza  
Monferrato 

Per segnalzione da parte dei servizi sociali è prevista 
l'esenzione. Il calcolo lineare applicato alle tre fasce è il 
seguente per la fascia b: (ISEE / 9.000 * 3,16 )+ 1,65 
fascia c: (ISEE / 14000 * 0,34 )+ 4,81  fascia d: (ISEE / 
18000 * 0,35 )+ 5,15 

Vinovo 
il comune ha due tariffe  
quella con merenda presa in esame e quella senza 
merenda con una leggera variazione. 

Novara Tariffa non residenti applicata anche per i residenti con 
ISEE superiore alla soglia massima Verbania Tariffa non residenti applicata anche per i residenti 

con ISEE superiore alla soglia massima 

Novi Ligure Tariffa non residenti applicata anche per i residenti con 
ISEE superiore alla soglia massima Santena 

Il comune prevede la possibilità di un contributo 
pari alla copertura del 25% della Retta.Parametri di 
reddito mensile da non superare per avere titolo alla 
riduzione delle tariffe relative ai servizi scolastici e 
asilo nido: 
  
1 genitore + 1 figlio -> reddito massimo € 897,00 €  
1 genitore + 2 figli -> reddito massimo  1.021,01 €  
1 genitore + 3 figli -> reddito massimo  1.276,26 €  
 
2 genitori + 1 figlio -> reddito massimo € 1.020,57 €  
2 genitori + 2 figli -> reddito massimo  1.190,66 €  
2 genitori + 3 o più figli -> reddito massimo 1.190,66  
€  

 

 

 
NOTA 1 - Per ottenere le agevolazioni tariffarie, occorre non essere proprietari o intestatari di contratto leasing di uno o più dei seguenti beni mobili: 
a) Autoveicoli con potenza espressa in KW pari o superiori a 85 e con immatricolazione inferiore a 5 anni 
b) Motociclette con potenza espressa in KW superiore a 15 e con immatricolazione inferiore a 5 anni 
c) Camper con immatricolazione 
d) Imbarcazioni iscritte al Pubblico Registro Nautico 
e) Per le famiglie definite famiglie numerose (3 o più figli) contrassegnati con la lettera a) 
f) Per le famiglie con figli/e diversamente abili con la lettera a) 
 
NOTA 2 -  per CIG ordinaria o straordinaria o mobilità o disoccupazione involontaria, qualora il reddito familiare si sia ridotto di almeno il 30% rispetto a 
quello dell’anno precedente e siano in possesso di 
un’Attestazione ISEE< = a €. 12.000,00, si potrà procedere ad un abbattimento della soglia ISEE pari al 10% ed alla proporzionale riduzione su fasce. 
 
NOTA 3 - Le famiglie con sopravvenuta difficoltà lavorativa (licenziamento, cassa integrazione, mobilità, ecc.) o per cause di morte o di sopravvenuta 
inabilità permanente al lavoro di uno dei genitori, potranno richiedere il ricalcolo dell'ISEE per retta corrispondente alla nuova situazione. Il ricalcolo avrà 
effetto dal mese successivo a quello della compilazione 

 
 

 

 
Mensa Scolastica Scuola Primaria: Principali Riduzioni Tariffarie 

Comune riduzione più figli altre riduzioni 

Alba con 3 figli ISEE fino a 15.000 €  2,25€ per il 3° figlio  
con 4 figli ISEE fino a 17.000 € 2° 3° e 4° figlio 2,25€ 

ISEE = 0,00 € tariffa 1,00 € a figlio 

Alessandria Per i Residenti la quota massima superato il reddito é 4,00€  

Alpignano -20% sulla tariffa dal II Figlio in poi  

Asti dal 2° Figlio min 1,20€ max 4,80€ - non prevista per chi non 
presenta Modello ISEE e non Residenti  

Avigliana dal II figlio 50% su base ISEE  
Possibilità di fornire ISEE istantaneo per modifica fascia di 
reddito dopo la perdita del lavoro da parte di un genitore  
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Comune riduzione più figli altre riduzioni 

Beinasco dal 2° figlio si accede alla fascia inferiore per ISEE < = 75.000€ 

Per accedere in 1° fascia deve verificarsi uno dei seguenti casi: 
famiglia monogenitoriale, famiglia a reddito zero, un solo 
componente lavoratore o pensionato.  
E’ previsto l’inserimento in fascia esenzione (0,44€ a figlio) 
previa valutazione su richiesta per lavoratori in CIG, 
diminuzione monte ore, lavoratori precari con minimo 6 mesi 
di contribuzione  nell’ultimo anno. 

Biella 2 figli -10% ; 3 figli -20%  

Borgaro Torinese 
ISEE Min 0,90 € a figlio  
ISEE max  4,55 € a figlio  

n.d.  

Borgo San Dalmazzo dal lII figlio tariffa € 1,00 
riduzioni previste dopo la perdita del lavoro o la messa in 
C.I.G. a 0 ore  

Bra  Esenzione su segnalazione Servizi Sociali 

Cameri 
il II figlio riduzione del 10% su tariffa applicata  
il III figlio riduzione 15% su tariffa applicata  

n.d.  

Carmagnola 2°figlio -20%; 3°figlio -30%;4° figlio -40%, etc..  

Casale Monferrato famiglie con ISEE min, dal 2° figlio c’è l’esenzione;  
famiglie con ISEE max e non residenti -20% sulla quota dovuta.  

Caselle Torinese riduzione su base ISEE e numero figli.  Vedi “nota 1”  

Castellamonte riduzione del 20% sulla tariffa applicata n.d. 

Chivasso 20% sulla tariffa da ISEE per ogni F in più al 1° 

lavoratori in CIG o Disoccupazione:  Tariffa 2,00€  e 1,60€ dal 
2°figlio. 
Perso il lavoro senza indennità di disoccupazione 0,95€ e 
0,75€ dal 2° figlio 

Ciriè riduzione secondo tabella ISEE.  Vedi “nota 2”  

Collegno 

-15% per il 2° figlio, -30% per il 3° figlio e -50% per il 4° e 
successivi. 
Quota/Pasto Intera per i residenti di € 6,12: 2° figlio: € 5,20 - 3° € 

4,28 - 4°: € 3,06; 

 

Cuneo 

dal 2° figlio e dalla 2° fascia ISEE in poi: 3,70€ 
 se in fascia massima 4,55€ 
non prevista riduzione per la 1° fascia e per i non residenti. 
Con 4 o più figli I Fascia senza ISEE 

Agevolazioni specifiche per crisi economica 
-40% valori ISEE per famiglie con un genitore in CIG a 0 ore,  
mobilità o disoccupazione ordinaria. 
-3,33% valori ISEE per ogni mese di CIG in deroga non a 0 ore 
(pari 80 ore al mese) esenzione Totale per legge 104/92 

Fossano 2° figlio paga nella fascia più conveniente 
fino a 12.000€ ISEE. Per ISEE Superiori fascia D € 3,71. 

Fascia minima per minori in affido; 
€ 2,39 (fascia E) per menù particolari con alimenti forniti dalla 
famiglia salvo fascia più conveniente per attestazione ISEE. 

Galliate 
Tariffa non residenti applicata anche per i residenti con ISEE 
superiore alla soglia massima. Solo su questa è applicato lo 
sconto per più figli pari a 4,20 € a figlio. 

 

Giaveno  

se licenziati o CIG o Mobilità nell’anno in corso applicazione 
ISEE istantaneo con riduzione quota: 
 -35%lavoratori in  CIG o disoccupazione per almeno 12 mesi; 
-20% per CIG almeno 90 giorni nel I semestre. 

Grugliasco a scalare nella fascia inferiore per ciascun figlio aggiuntivo  
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Comune riduzione più figli altre riduzioni 

Leinì dal 2° figlio se fascia minima 1,38€, se in massima 5,31€. 
Non prevista riduzione  per non residenti.  

Moncalieri 

Sono previste, solo per gli utenti con la tariffa massima, le 
seguenti riduzioni: 
-€ 0,20 a pasto  al 2° figlio iscritto; 
-€ 0,40 a pasto 3° figlio iscritto; 
-€ 0,60 a pasto 4° figlio iscritto; 
-€ 0,80 a pasto al 5° figlio e ulteriori. 

 

Nichelino -20% 2° figlio, -30% 3°;. oltre -1,96€  

Novara 

quota minima  riduzione 2° figlio -0,75€, 3° -0,50 € 
quota massima riduzione 2° figlio -3,45€, 3° F 2,30 € 
Tariffa non residenti e residenti con ISEE superiore alla soglia 
massima, 2° figlio -3,60€, 3° -3,60 € 

tariffa minima per affido familiare; 
riduzione 50% per nucleo famigliare monoreddito con capo 
famiglia in CIG; 
esenzione famiglia monoreddito con capo famiglia che ha 
perso il lavoro. 

Novi Ligure  
agevolazioni per famiglie dove un componente sia stato 
licenziato, è in CIG o Mobilità. 

Orbassano - 15% per ogni figlio oltre al 1°  

Ovada 

dal II figlio fascia ISEE min € 4543,14 
 fascia ISEE max  € 18592,45 
cambiano solo le 3  fasce basse, oltre ISEE €10632,94 le fasce 
rimangono invariate  

n.d.  

Pianezza 
ISEE Min 2,02 € a figlio  
ISEE max  4,36 € a figlio  

n.d.  

Piossasco 
2° figlio fascia minima -0,54 € 
2° figlio  fascia massima -4,06 € 
nessuna riduzione per i non residenti 

n.d.  

Poirino 

valida solo per la fascia di reddito più alta!  
il II figlio riduzione del 10% 
il III figlio riduzione 20% 
il IV figlio riduzione 30% 

n.d.  

Rivalta di Torino 2 ° figlio  -40% (dalla 1° all' 8° fascia) 
3° figlio e successivi -60% 

minori affidati -50% 

Saluzzo tariffa agevolata per più figli solo per famiglie a cui spettano 
riduzioni ISEE -25% 

n.d.  

San Mauro Torinese - 80% per i fratelli minori esenzione minori segnalati da Servizi Sociali 

Santena dal II figlio tariffa unica € 3,70 tariffa agevolata € 3,22  n.d.  

Settimo Torinese - 25% per ogni figlio oltre al 1° n.d.  

Torino dalla 2° alla 4° fascia -15€ 
dalla 5° alla 9° fascia -10€ 

con  4 o più figlio ed un ISEE inferiore a 26000€ vengono 
inseriti nella fascia inferiore. Rimangono valide le eventuali 
alle altre riduzioni. 

Tortona  calcolo proporzionale delle tariffe 

Trecate riduzione solo su 3° figlio; quota min 0,98€ 
quota ISEE Riduzione max 3,15 €; quota max non residenti 3,23€ 

n.d.  

Trofarello  n.d.  

Venaria Reale - 25% dal II F in poi 10% 3 più figli in età scolare 
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Comune riduzione più figli altre riduzioni 

Verbania 
con più figli fascia immediatamente precedente a quella del 
primo, tranne per la Fascia E, in questo caso tariffa uguale per 
tutti pari a 1,10€. 

n.d.  

Volpiano dal 2° figlio min 0,00€, max 4,60€ 
non prevista riduzione  per chi non presenta Modello ISEE. 

esenzione su segnalazione Servizi Sociali 

 

 

 
NOTA 1 - (due figli iscritti al servizio di Refezione Scolastica e appartenenti allo stesso nucleo familiare) 
 con ISEE da € 0 a € 5.000,00: riduzione del 50% della tariffa fissata per questa fascia ISEE 
  con ISEE da € 5.001,00 a € 10.000,00: riduzione del 20% della tariffa fissata per questa fascia ISEE 
  con ISEE da € 10.001,00 a € 15.000,00: riduzione del 15% della tariffa fissata per questa fascia ISEE 
  con ISEE da € 15.001,00 a € 20.000,00: riduzione del 12% della tariffa fissata per questa fascia ISEE 
  con ISEE da € 20.001,00 a € 25.000,00: riduzione del 7% della tariffa fissata per questa fascia ISEE 
  con ISEE oltre € 25.001,00: quota intera. 
(tre o più figli iscritti al servizio di Refezione Scolastica e appartenenti allo stesso nucleo familiare) 
  con ISEE da € 0 a € 5.000,00: riduzione del 70% della tariffa fissata per questa fascia ISEE 
  con ISEE da € 5.001,00 a € 10.000,00: riduzione del 30% della tariffa fissata per questa fascia ISEE 
  con ISEE da € 10.001,00 a € 15.000,00: riduzione del 20% della tariffa fissata per questa fascia ISEE 
  con ISEE da € 15.001,00 a € 20.000,00: riduzione del 12% della tariffa fissata per questa fascia ISEE 
  con ISEE da € 20.001,00 a € 25.000,00: riduzione del 7% della tariffa fissata per questa fascia ISEE 
  con ISEE oltre € 25.001,00: quota intera. 
 
NOTA 2  
fasce ISEE                            1 figlio      2 figlio        3 figlio    + figli 
A 0 - 1500€                         esente   esente                  esente 
B 1500€ - 3000€                2,17       € 1,74 €                 1,30 €  
C 3000€- 6000                  € 3,52     € 2,82                     2,11 € 
D 6000€ - 8000                 € 4,06     € 3,46                     2,59 € 
E oltre                              5,41 €    4,32 €                    3,25 € 

 
 
 
 
 
 
 
 

ALISO NIDO 
 

Asilo Nido: Fasce ISEE e tariffe 
 

Comuni ISEE min Tariffa ISEE Massimo Tariffa 
numero  

fasce  
tariffa non 
residenti  

Acqui Terme* nd € 115,00 nd 302,00 € nd nd 

Alba € 2.000,00 € 162,00 € 18.000,00 447,00 € 11 nd 

Alessandria* € 4.000,00 € 100,00 € 40.000,00 370,00 € 6 € 500,00 

Alpignano* € 5.000,00 (lav. aut.) 
€ 6.000,00 (lav. dip.) € 100,00 € 20.000,01 (lav. aut.) 

€ 25.000,01 (lav. dip.) 500,00 € 
6 lav. aut. 
6 lav. dip. 

€ 5.000,00 (lav. aut.) 
€ 6.000,00 (lav. dip.) 

Arona* fino a € 8.000,00 
€ 250,00 

(residenti) Oltre € 50.000,01 
€ 420,00 

(residenti) 
5 

€ 350,00 (fascia min) 
€ 520,00 (fascia max) 
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Comuni ISEE min Tariffa ISEE Massimo Tariffa 
numero  

fasce  
tariffa non 
residenti  

Asti* € 6.500,00 € 150,00 fino a 40.000 € (lav. dip.) 
Fino a 38.000 € (lav. aut.) 441,00 € 7 € 460,00 

Avigliana* Fino € 8.500,00 € 320,00 Oltre € 23.500,00 570,00 € 7 600,00 € 

Beinasco* € 5.000,00 € 228,00 € 40.001,00 467,00 € 6 € 600,00 

Biella* € 6.500,00 € 19,23 oltre € 25000,01 411,20 € lineare  € 462,60 

Borgaro  
Torinese* 

Fino a € 5.000  € 100,00 oltre € 30000,00 450,00 € 7 500,00 € 

Borgo San  
Dalmazzo* 

2,60% su valore ISEE  € 170,00 
2,60% su valore 
 ISEE  

550,00 € lineare  n.d. 

Borgosesia fino a € 10.000 € 210,00 oltre € 40.000  480,00 € 5 480,00 € 

Bra* 
[ € 488,00 x ISEE 
nucleo famigliare]/ 
ISEE riferimento  

min 206 €    488,00 € lineare ISEE di Rif. € 488,00 

Busca* 
tariffa divezzi 
tariffa lattanti 

€ 418,20 
€ 460,70   1  

Cameri* Fino a € 8.000,00 € 70,00 Oltre 22.000,00 380,00 € 7 n.d. 

Canelli* vedi note  n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

Carmagnola € 2.846,65 € 380,00 € 22.775,76 484,00 € 10 € 573,00 

Casale 
Monferrato € 3.615,20 € 61,60 € 28.000,01 407,00 € 10 € 670,00 

Caselle Torinese* € 2.500,00 € 65,00 € 25.001,00 440,00 € 10 € 880,00 

Castellamonte* vedi note  n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

Castelletto  
sopra Ticino 

tariffa unica  € 372,85   1  

Chieri* € 1.000,99 € 152,00 € 24.001,00 469,00 € 24 nd 

Chivasso € 2.600,00 € 72,10 € 15.501,00 354,30 € 7 € 354,30 

Ciriè n.d. n.d. n.d. n.d. 8 € 700,00 

Collegno* € 4.000,00 € 45,30 € 40.000,00 480,99 € 5 € 458,00 

Cossato Fino a € 8.484 
€ 4,70   

(diaria gg) 
Oltre € 37.197,00 

25,4 € 
(diaria gg) 

17 residenti 
6 non residenti 

minima           € 25,40  

Cuneo* ISEE x 2,5%  € 100,00 oltre € 18320,00 458,00 € 11 nd 

Cuorgnè Fino a € 2.000  € 268,00 
 
 oltre € 9.000,00  454,00 € 3 517,00 € 

Domodossola* Vedi “nota 1” € 99,00 Vedi “nota 2” 429,00 € 7+7 (nuclei) € 330,00 

Fossano* 
(tariffa max x 
ISEE)/ISEE 
riferimento 

€ 177,00 

Asilo Nido 501,00€ 

Micronido  450,00€ 

Sezione Primavera  
415,0€  

  3 € 641,00 
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Comuni ISEE min Tariffa ISEE Massimo Tariffa 
numero  

fasce  
tariffa non 
residenti  

Galliate* € 9.000,00 

 ISEE x  
0,0088 da 
41,00€  a 

79,20€  

oltre € 21.000,00 ISEE x 0,0110 da 
231,00€ a 330,00€  4 su coefficienti € 450,00 

Giaveno* € 3.300,00 € 309,00 fino a € 23.000,00 415,00 € lineare  € 552,00 

Grugliasco € 3.613,00 € 26,91 € 35.000,00 450,00 € 5 € 556,50 

Ivrea € 1.549,00 € 15,40 € 30.001,00 480,00 € 36 nd 

Leinì € 3.500,00 € 68,25 oltre € 32000,00 409,00 € 13 nd 

Moncalieri* € 4.500,00 € 44,00 € 20.000,00 440,00 € lineare  n.d. 

Mondovì* € 5.000,00 € 108,00 oltre € 23.000,00 500,00 € lineare  € 400,00 

Nichelino* € 4.600,00 65€ +1,30€ 
 “nota 3” € 21.501,00 305€ + 8€ 

“nota 3” 2 241€ + 117€  
“nota 3” 

Nizza  
Monferrato 

Fino a 1.000 € 45,00 Oltre i 25.000 455,00 € 8 n.d. 

Novara* € 7.500,00 € 92,00 € 24.999,99 400xISEE / 
24999,99€ lineare  € 380,00 

Novi Ligure* € 2.100,00 17 € + 9€  € 20.700,00 165 € + 84 €  7 € 820,00 

Oleggio* fino a € 3.000,00 € 110,00 oltre € 19.000 450,00 € 7 424,00 € 

Omegna € 10.000,00 € 200,00 € 10.000,01 260,00 € 1 458,00 € + 9,90 €  

Orbassano € 2.582,28 € 58,00 € 18.075,99 405,00 € lineare  € 599,35 

Ovada Fino a € 7.783,63 € 74,00 Oltre € 24.630,94 288,00 € 5 288,00 € 

Pianezza* n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

Pinerolo* € 5.486,08 95 €  + 
2,00€ € 28.523,09 340 € + 7,30€  11 n.d. 

Piossasco* € 4.180,00 € 156,09 € 25.000,00 488,92 € 21 n.d. 

Poirino Fino a € 22.280,00 € 400,00 Oltre € 22.280,00 500,00 € 2 n.d. 

Racconigi* vedi note  n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

Rivalta di Torino* € 2.500,00 € 69,00 € 29.000,00 530,00 €   € 524,15 

Rivarolo  
Canavese 

Fino a € 6440,59 € 200.00 Oltre € 12.881,19 € 400.00 3 650,00 € 

Rivoli* inferiore a € 

7.900,00 € 257,00 € 30.000,01 510,00 € 
lineare fino ISEE 
<11900 €, poi 6 

fasce 
€ 621,60 

Saluzzo* € 9.500,00 € 130,88 € 20.000,00 (lav. aut.)       
€ 22.000,00 (lav.dip.) € 436,27 € 480,23  7 lav.dip.                 

6 lav.aut. n.d. 

San Maurizio 
 Canavese* 

vedi note  n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
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Comuni ISEE min Tariffa ISEE Massimo Tariffa 
numero  

fasce  
tariffa non 
residenti  

San Mauro 
Torinese € 3.098,74 € 257,00 € 9.296,22 385,00 € 4 n.d. 

Santena* 
tariffa unica e 
agevolata  

€ 318,80   vedi nota  425,00 € 

Savigliano* € 3.500,00 € 165,90 € 16.000,00 474,60 € 
6 lav. aut.                 
6 lav. dip. € 500,82 

Settimo Torinese € 4.100,00 € 30,00 € 20.000,00 525,00 € 57 € 342,00 

Torino € 3.900,00 € 54,00 € 38.000,00 548,00 € 24 € 425,00 

Tortona* € 3.000,00 € 125,20 € 24000,00 500,82x ISEE 
/24000€ lineare  € 508,24 

Trecate € 16.500,00 € 191,00 oltre € 16.500,01 274,00 € 2 tariffa max + € 200 

Trofarello fino a € 3900 € 54,00 oltre € 38.000,00 548,00 € 24 n.d. 

Valenza € 1.500,00 n.d. € 11.501,00 325,00 € 11 € 445,45 

Venaria Reale € 2.000,00 € 127,06 € 35.001,00 465,89 € 6 + 50% 

Verbania € 3.000,00 € 99,00 oltre € 12000,01 354,00 € 5 n.d. 

Vercelli € 5.000,00 € 27,25 € 25.000,00 445,36 € 3 n.d. 

Vinovo* Fino a € 10.000  € 272,09 oltre i  € 20.000,01    545,67 € n.d. 3 

Volpiano € 2.478,99 € 32,00 € 16.526,63 386,00 € 6 579 € 

 
 

lav. aut. = Lavoratori Autonomi     lav. dip. = Lavoratori Dipendenti  * Nella Pagina seguente le note generali alla tabella 

NOTA 1 - reddito minimo variabile in base al numero di componenti  
nucleo da 2 Persone < 9.000€  
nucleo da 3 Persone < 11.500€  
nucleo da 4 Persone < 14.500€  
nucleo da 5 Persone < 18.000€  
nucleo da 6 Persone < 9.000€  
nucleo da 7 Persone < 24.000€  

NOTA 2 - reddito massimo variabile in base al numero di componenti  
nucleo da 2 Persone > 3.2001,00€  
nucleo da 3 Persone > 3.5001,00€  
nucleo da 4 Persone > 3.8001,00€  
nucleo da 5 Persone > 4.1001,00€  
nucleo da 6 Persone > 4.4001,00€  
nucleo da 7 Persone > 4.7001,00€ 
sulla tariffa non residenti non sono previsti esoneri o riduzioni 
 
NOTA 3 - Quella aggiunta è la tariffa aggiuntiva legata alla presenza a scuola del bambino.   
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Asilo Nido: Note di applicazione in merito a tariffe e fasce ISEE 

Comune  Note Comune  Note 

Acqui Terme per ogni pasto si aggiungono 2€ alla retta 
indipendentemente reddito ISEE  Galliate 

la tariffa non residenti e equivale alla tariffa massima  
per ogni giorno di frequenza + min 1,96€ x coeff. 0,0088 / 
max 15,78 € x coeff. 0,0110 

Alessandria tariffa non residenti applicata anche per i residenti 
con ISEE superiore alla soglia massima Moncalieri relazione servizi sociali C.I.S.S.A. 

Alpignano 
superati i redditi indicati come massimo viene 
applicata la tariffa non residenti suddivisione 
reddituale tra lav. dip e aut. 

Mondovì 
*il calcolo è differenziato su retta massima tra lavoratori 
dipendenti e autonomi dip= 500 € aut= 355€ accordo 
firmato dai sindacati confederati 

Asti 
quote divise in molte fasce orarie preso in 
considerazione 7.30 -16.30. La quota non res. è 

applicata anche a chi supera il max ISEE 
Nichelino vedi “nota 1” 

Beinasco 
fascia oraria 8.00-16,30 ; sono previste più fasce 
orarie accesso a tariffe agevolate fino a 45.000 € di 
ISEE  

Novara tariffa non residenti applicata anche per i residenti con ISEE 
superiore alla soglia massima 

Biella 
nel documento viene specificato il costo a carico 
dell’utenza e  il costo per residente tot che il 
comune versa che è di 411,20 €. 

Novi Ligure 
tariffa non residenti applicata anche per i residenti con ISEE 
superiore alla soglia massima. La tariffa addizionale è la 
quota per 20 pasti, detratta se non effettuati. 

Bra 
genitori entrambe lav. aut. ISEE > 10200,00€1 
genitore lav. aut 1 Dipendente ISEE > 14800,00€ 

entrambe lav. dip. ISEE > 19000,00€  
Pinerolo Tariffa addizionale è legata alla presenza a scuola del 

bambino 

Caselle 
Torinese 

frequenza a tempo pieno riservata ai figli con 
entrambi i genitori che lavorano. Piossasco con relazione sociale non è prevista esenzione, ma retta 

minima. 

Chieri permanenza 7,30-17,00 Rivalta di 
Torino + 3,10€ per ogni giorno di presenza 

Collegno Relazione servizi sociali CISAP. Rivoli Relazione servizi sociali CISA 

Cuneo 
la tariffa non può essere più bassa di 100 € su 
calcolo del 2,5% di ISEE tranne per riduzioni 
previste 

Saluzzo tariffa non residenti applicata anche per i residenti con ISEE 
superiore alla soglia massima 

Fossano 
€ 19.500,00 redditi solo da lavoro dipendente    € 

15.000,00 redditi sia da lav. aut. sia dip.  
€ 10.000,00 con redditi da lavoro autonomo 

Savigliano fascia orario presa in considerazione 8,00 - 16,30 tariffe 
agevolate valide solo x lav. dip.   

Giaveno tariffa non residenti applicata anche per i residenti 
con ISEE superiore a 23.000 € Tortona 

tariffa non residenti applicata anche per i residenti con ISEE 
superiore alla soglia massima. 
80% quota fissa 20% quota scalabile per giorni di presenza 

Grugliasco permanenza dalle ore 8,00 alle ore 16,30 Cossato 

Quota a diaria giornaliera è prevista detrazione in caso di 
assenza:  
fascia ISEE Min. pasto 0.90 € malattia 1,57€; 
Fascia Max pasto 5,34€ malattia 10,90€. Per malattia 
certificata da medico competente è prevista ulteriore 
riduzione della Diaria di 1/3 della quota dovuta. 

Arona fasce di reddito per i residenti e i non residenti  
Nizza 
Monferrato 

La retta di frequenza dei minori inferiore all’anno di età è 

maggiorato del 5 %  mensili. 

Castellamonte nel comune non è presente l' asilo nido  Oleggio 

la retta delle fasce intermedie viene  calcolata su base 110 
a cui vengono aggiunte le percentuali ISEE  previste 
agevolazioni con pagamento  dell'80% della tariffa per 
nuclei che hanno più di un figlio che usufruisce  
dello stesso servizio.  
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Cameri 
le tariffe sono calcolate con  percentuali diverse 
applicate alle fasce  

Pianezza 

Ogni anno il comune delibera un contributo per le famiglie 
ma dipende sempre dalla disponibilità finanziaria.  
Per accedere al contributo  oltre alla presentazione del 
documento ISEE bisogna essere: 
-  proprietari di abitazione  principale e proprietari o  
usufruttuari di altri immobili con valore non superiore ai  
15000€; 
-proprietari di veicoli con cilindrata non superiore a 1900 cc 
diesel 1800 cc benzina i proprietari di camper 
immatricolato negli ultimi 5 anni. 

Borgaro  
Torinese 

viene detratta dalla tariffa una quota giornaliera in 
caso di chiusura per  festività o sciopero del 
personale  

Racconigi il comune non si è reso disponibile a  fornire i dati  

Busca 
non ci sono fasce ISEE nel micronido di Busca i  
bambini possono presentare domanda presso il 
comune di Borgo San Dalmazzo. 

San Maurizio 
 Canavese 

il comune non si è reso disponibile a  fornire i dati  

Borgo San  
Dalmazzo 

viene definita una tariffa minima e una massima 
poi si applica al valore ISEE  la percentuale in più 

sulla retta  
Santena 

il comune prevede la possibilità di un contributo pari alla 
copertura del 25% della Retta. Parametri di reddito da non 
superare per avere titolo alla riduzione delle tariffe relative 
ai servizi scolastici e asilo nido : 
1 GENITORE + 1 REDDITO MASSIMO € 897,00 €  
1 GENITORE + 2  FIGLI  REDDITO MASSIMO  1.021,01 €  
1 GENITORE + 3 FIGLI REDDITO MASSIMO   1.276,26 €  
 
2 GENITORI + 1FIGLIO REDDITO MASSIMO € 1.020,57 €  
2 GENITORI + 2 FIGLI REDDITO MASSIMO 1.190,66 €  
2 GENITORI + 3 O PIU’ FIGLI REDDITO MASSIMO 1.190,66  €  

Canelli nel comune non è presente l' asilo nido  Vinovo 

Sono esclusi dalla  tariffa più bassa: 
- i possessori di autovetture immatricolate entro gli ultimi 
due anni, di cilindrata  da 1.600 e oltre; 
- i proprietari di immobile di categoria A1 – A7 – A8. 

Avigliana 
l'eventuale utilizzo del servizio  nel mese di Agosto 
interamente a carico delle famiglie  

  

 

 

lav. aut. = Lavoratori Autonomi     lav. dip. = Lavoratori Dipendenti   

 
NOTA 1 - Per ottenere le agevolazioni tariffarie, occorre non essere proprietari o intestatari di contratto leasing di uno o più dei seguenti beni mobili: 
a) Autoveicoli con potenza espressa in KW pari o superiori a 85 e con immatricolazione inferiore a 5 anni 
b) Motociclette con potenza espressa in KW superiore a 15 e con immatricolazione inferiore a 5 anni 
c) Camper con immatricolazione 
d) Imbarcazioni iscritte al Pubblico Registro Nautico 
e) Per le famiglie definite famiglie numerose (3 o più figli) contrassegnati con la lettera a) 
f) Per le famiglie con figli/e diversamente abili con la lettera a) 

 
 
 
 
Esenzioni o sconti particolari sulle rette dell’Asilo Nido con presentazione di Relazione Sociale  
 
Alcuni comuni tra quelli presi in esame, hanno preventivato che su intervento di un assistente sociale che 
realizza una relazione, prendendo in esame uno stato di indigenza familiare, si possa esentare dalla tariffa 
minima sull’asilo nido oppure si applichi una tariffa di indigenza. Di seguito sono riportati solo i comuni che 
hanno previsto questa soluzione. 
 
 

Comune 
Con Relazione Assistente 

sociale 
Comune 

Con Relazione Assistente 
sociale 

Comune 
Con Relazione Assistente 

sociale 
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Comune 
Con Relazione Assistente 

sociale 
Comune 

Con Relazione Assistente 
sociale 

Comune 
Con Relazione Assistente 

sociale 

Alessandria € 54,00 Fossano esenzione con ISEE < 6.500€ Piossasco € 81,12 

Biella € 92,00 Galliate € 120,00 Rivoli Esenti 

Carmagnola € 66,00 Giaveno quota minima Settimo 
Torinese Esenti 

Collegno esenti Nichelino € 25,00 Courgnè  Esenti 

Cuneo Esenti Moncalieri Esenti Torino Esenti 

Pinerolo esenti + handicap     

 
 

 
 
Asilo Nido: Principali Riduzioni Tariffarie 

 Comune 2° FIGLIO  
3° 

FIGLIO  
ALTRE RIDUZIONI NOTE 

Alba -20,0% -30,0% 

legge 104/92 -20% famiglia monoparentale -50€  ISEE 
da 0,00 € a  8.000,00 € famiglia monoparentale -25€  

ISEE da 8000,01 € a  18.000,00 € assenza intero mese -
50%, presenze non superiore a 5 giorni -40% riduzione 
25% mese di dicembre  

* in nessun caso si scende sotto la quota 
minima fascia oraria scelta;  alla quota 
minima si accede con presentazione ISEE pari 
a 0,00€ senza relazione sociale; dopo 3 ritardi 
di orario nel mese viene applicata la tariffa 
della fascia oraria successiva; per ritardi oltre 
le ore 17.40 + 5% sulla retta della fascia  

Alpignano -20,0% -40,0%   tariffa 3° figlio anche per i successivi  

Asti -30,0% -35,0% Esenzioni valutate da apposita commissione 
si può accedere a fasce orarie diverse a 
fronte di gravi fatti sopravvenuti documentati 
(disoccupazione, CIG, mobilità) 

Beinasco 
si accede 
alla fascia 

precedente 
 

lavoratori in difficoltà,  agevolazioni tariffarie a 
domanda individuale in caso di CIG, diminuzione 
monte ore, lavoratore precario con minimo 6 mesi di 
lavoro nell’ultimo anno.  

* si accede solo se i figli fruiscono del 
medesimo servizio  

Biella   solo tempo parziale quote ridotte 60%  

Borgaro Torinese -20%    

Borgo San 
Dalmazzo - 30% - 30% 

uno o entrambe i genitori in CIG o disoccupazione 
riduzione 30% 

le riduzioni più figli si applicano solo se i figli 
sono entrambe iscritti all'asilo nido  

Bra -25% -50,0% 

legge 104/92 residenti in BRA senza Relazione Sociale. 
206,00€ senza ISEE; In caso di separazione viene 
calcolato ISEE genitore affidatario con aggiunta al 
reddito della quota di mantenimento stabilita  

la quota 3° figlio vale anche sui successivi  

Cameri -30% -30% 

con Valore ISEE minore di € 5.104,97 è possibile 
richiedere tramite servizio sociale un ulteriore 
contributo del comune alla copertura della tariffa. 

  

E' inoltre possibile in caso di improvvise 
situazioni di disagio richiedere la 
rateizzazione della tariffa. 
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 Comune 2° FIGLIO  
3° 

FIGLIO  
ALTRE RIDUZIONI NOTE 

Casale Monferrato -60,0% -70,0% 

per ogni 5 giorni di assenza anche non consecutivi 
rimborso fascia min 2,60 € max 16,80 non residenti 
27,40€ - GRATUITA settimana di inserimento senza 
pasto  

Riduzioni figli applicate solo se tutti 
frequentanti asilo nido  

Caselle Torinese -20,0% -50,0%   le riduzioni sono previste solo per ISEE al di 
sotto di 25.000€  

Chivasso   
ISEE abbattuto in caso di CIG x 3mesi o mobilità  o 
licenziamento con disoccupazione - 35%; con 
licenziamento senza disoccupazione -50%                              

  

Collegno - 30,0% - 60,0%   per ogni figlio in più multipli di 30% 

Cossato - 25%  su  frequenza a part-time  

Cuneo - 25,0%  

con 4 o più figli minori 50% quota (2,5% di ISEE )  
portatore di Handcap 50% quota (2,5% di ISEE ) 
genitore disoccupato massimo 6 mesi 70% quota (2,5% 
di ISEE ) mesi di dicembre, gennaio e pasqua 80% 
quota (2,5% di ISEE )  

la quota 2° figlio vale anche per affidamenti  

Fossano -10,0% -20,0% la riduzione vale per i figli a carico in famiglie con ISEE 
< € 32.000,00   

Galliate vedi note* vedi 
note*   

 * Retta X 0,8^n ( “n” si ottiene con il calcolo 
che segue: [+ 2 per ciascun figlio iscritto 
all’Asilo Nido –2 ] 

Giaveno 

  

se licenziati o CIG o Mobilità nell’anno in corso 
applicazione ISEE istantaneo con riduzione quota -35% 
con CIG o disoccupazione per almeno 12 mesi; -20% 
per CIG almeno 90 giorni nel 1° semestre.  

  

Grugliasco 
- 30,0% -30,0% 

ISEE < 19350 € e CIG, Mobilità, licenziamento  
possono richiedere un bonus da utilizzare su 
un servizio mensa o asilo nido tra i 75€ e 
230€  

Leinì -30,0% -30,0%     

Moncalieri -25,0% -25,0% 5% dite speciali * *cibo fornito dalla Famiglia  

Mondovì 

  

1 genitore in CIG a 0 ore, mobilità o Disoccupazione -
40% reddito ISEE 1 genitore in disoccupazione senza 
indennizzo applicazione tariffa fascia precedente 1/2 
genitori in CIG non a 0 ore (per sospensione di 80 ore o 
più) -3,33% reddito ISEE  

  

Nizza Monferrato -20%    
 fascia n. 7 verrà applicata una riduzione del 
20% della retta del secondo figlio iscritto.  

Novara   solo per tempo parziale 25%    

Oleggio -15%  assenze prolungate per malattia  

malattia certificata da 11 gg in poi retta al 
75% per tutto il mese retta al 60 %   
 Per le tariffe vedi tab riduzioni ISEE  

Omegna 

-50,0% -20,0% 

50% della retta per il mese di inserimento se la 
frequenza è inferiore ai 15 giorni 50% della retta per 
assenza pari o superiore ai 20 giorni di apertura del 
servizio consecutivi. 80% della retta per chi non 
frequenta l’asilo nido nel mese di luglio. 

per la riduzione 2° Figlio si intende  
frequentante il nido; per quella 3° figlio 
anche se gli altri  frequentano la scuola 
dell’obbligo  

Ovada 

aumento 
fasce ISEE 
del 40%*  

aumento fasce ISEE del 20% se il secondo figlio iscritto 
ad altro ordine scolastico  

*questo conteggio vuol dire che non sono 
previste riduzioni ma solo l'aumento della 
fascia di reddito per cui si accede alla tariffa 
agevolata.  
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 Comune 2° FIGLIO  
3° 

FIGLIO  
ALTRE RIDUZIONI NOTE 

Pinerolo   fascia inferiore per famiglie affidatarie    

Rivalta di Torino -50,0%    Entrambi i figli iscritti al nido  

Rivoli   30% con un solo genitore    

Saluzzo 
-25,0% -25,0% 

  tariffa agevolata per più figli solo per famiglie 
a cui spettano riduzioni ISEE  

San Mauro Torinese 156 € min 
220€ max esenzione 

fascia minima per minori in affido, segnalati da servizi 
sociali, minori ospiti di strutture socio-assistenziali  solo se tutti i figli frequentano il nido  

Santena 

tariffa 
ordinaria € 

297,50 
tar. ridotta 
223,10 € 

si applica 
la stessa 

tariffa   

Savigliano 
-25,0% -25,0% 

quota 80% fissa e 20% variabile in base ai giorni, 
calcolata per 1/20 il primo figlio paga la retta intera  

Settimo Torinese -50,0% -50,0%     

Torino 
figlio 

maggiore 
50%  

ISEE ISTANTANEO > 20% dell'ISEE   

Trofarello -50%  
25% di sconto se il fratello usufruisce di un servizio di 
ristorazione scolastica in scuola di altro grado  

su richiesta diretta di genitori presentando il 
MUT, servizi Sociali o Responsabile 
pedagogico si può avere l'esenzione TOTALE 
a fronte di particolari situazioni di disagio. 

Venaria Reale -25,0% -25,0%     

Verbania 
accede alla 

fascia 
precedente.  

25% assenza continuativa di 10 gg lavorativi 50% 
assenza continuativa di 20 gg lavorativi 25% per 
chiusura prolungata nel mese di Gennaio  

non applicata la riduzione su due iscritti al 
nido se il primo è nella fascia minima  

Vercelli 
-50,0% -50,0% 

riduzioni 40% per assenza per malattia oltre le 4 
settimane  

per ogni figlio in più presente al nido oltre al 
primo che paga la retta dovuta  

Volpiano   
da 6 a 10 giorni consecutivi di assenza -20% oltre i 10 
giorni di assenza -40%   
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TRASPORTO SCOLASTICO 
 

Trasporto Scolastico: comuni con tariffe relative a più figli 

Comune  I figlio  II figlio  III figlio NOTE  

Alba € 280,00 € 450,00 € 600,00  
le quote sono relative alla totale cifra dovuta per 1 
figlio, 2 figli con più figli vale la quota 3 figli (vedi anche 
riduzioni ISEE) 

Avigliana  € 225,00 € 135,00  riduzione del 25%  per utilizzo parziale del servizio  

Beinasco  
si accede alla fascia 

precedente, fino ad un ISEE 
massimo di 45.000 € 

 vedi tabella fascia ISEE 

Borgo San 
Dalmazzo  

€ 23,43 € 15,63 € 11,71 
tariffa mensile prevista anche riduzione ISEE sotto i € 

7000  (vedi tab.)  

Caselle Torinese € 20,50 € 16,50 € 14,50  quota mensile 

Cuneo € 243,50 € 347,00 € 411,00  vedi anche riduzioni ISEE 

Fossano  € 231,90  € 231,90  vedi anche riduzioni ISEE 

Leinì € 67,50 € 99,00 € 130,00  
la quota relativa a II e III figlio è complessiva per tutti i 
figli 

Mondovì € 27,00 € 24,50 € 22,00  quota mensile riferita a figlio (quarto figlio) 19,50€ 

Novara € 66,00 € 50,00 € 50,00  quota annuale fissa relativa ad ogni figlio 

Oleggio  75% 75% 75%  in base alla fascia ISEE  

Pianezza   
fissa: 21,57 € 

ISEE min 10,37 € 
ISEE Max  20,33 € 

 
Quota a figlio anche più figli.  
Non prevista riduzione per i non residenti. 

Poirino   riduzione 10% riduzione 20% 
partendo da tariffa fissa che vale per il primo figlio  con 
riduzione IV figlio 30% (vedi tab.) 

Rivoli € 21,50  € 15,00  
sono previsti piccoli aumenti per chi non frequenta la 
scuola di competenza territoriale  

San  
Maurizio  
Canavese 

 
ISEE min  esente 
ISEE  max €29,23  

Quota a figlio anche più figli.  
Non prevista riduzione per i non residenti  

 

 

 
 
 

Trasporto Scolastico: comuni che applicano le Riduzioni Tariffarie su base ISEE 

Comune  Riduzione ISEE  Quota  N. Fasce ISEE Note 

Alba 
eventuale esenzioni o riduzioni sono 

valutate in commissione 
  /   

Alessandria 
fino a 3.000 € ISEE Gratuito ISEE minore  

7.000 € 
86,40 € 2 quota annuale 
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Alpignano 
ISEE min o uguale 5.000€  (lav. aut.) 

min o  uguale 6.000€ (lav. dip.) 
18,00 € 

6 lav. aut. 
5 lav. dip. 

per una sola tratta riduzione 30% 

Arona  
fino a ISEE €4.000,00 
 ISEE oltre €30.000,00 

gratuito  
€ 240,00 

5 
tariffa annuale fascia massima anche per i non 
residenti  

Asti ISEE minore o uguale 6.500,00€ Esenti 1 quota annuale 

Avigliana  
fino a € 8.000,00 
Oltre € 16.000,00 

Esenzione  
€ 225,00 

5 
tariffa annuale; sono previste riduzioni più figli 
(vedi tab corrispondente)  

Beinasco 
ISEE fino a 8.300€  

ISEE oltre i 25.000 € 
48,00 €  

150,00 € 
3 

con relazione sociale e ISEE sotto 5.000 € la quota 
è di 19,50€ 

Borgo San 
Dalmazzo  

fino a ISEE €7.000,00 I Figlio  
                 II Figlio  
                 III figlio 

€ 12,00 
€ 8,00 
€ 6,00  

2 
tariffa mensile presente anche nella TAB riduzione 
più figli  

Borgosesia  
fino a ISEE €4.000,00 
 ISEE oltre €14.000,00 

€ 35,00 
€ 140,00 

4 
tariffa annuale fascia massima anche per i non 
residenti  

Carmagnola minore € 4.000,00 € 132,00 € 1   

Castellamonte 
fino a € 5.099,00 
Oltre € 10.300,00 

€ 10,00 
€ 36,72 

4 
prevista riduzione più figli solo tariffa fissa (vedi 
tab.) 

Castelletto 
Sopra 
Ticino 

fino a € 1.500,00 
Oltre € 10.000,00 

€ 12,09 
€ 36,12 

4 tariffa mensile  

Cossato  
fino a ISEE €4.998,00 

 ISEE oltre € 23.223,00 
€ 62,00 

€ 223,00 
10 

è prevista quota iscrizione al servizio 
 annuale 20€ a\r 15€ solo una tratta tariffa 
annuale  

Courgnè 
fino a € 2.000,00 
Oltre € 9.000,00 

€ 16,00 
€ 37,00 

3 
nella fascia intermedia si applica questa formula 
(ISEE / 9000 * 21,00 )+ 16,00 

Cuneo 
ISEE minore 12.500 €   

ISEE maggiore 12.500 € 

1 figlio 64€; 2 figli 
128€; 3 figli 192€  
Tariffa massima 
vedi tabella Figli 

3 
anche con 4 o più figli o una  legge 104/92 o 
affidamento 

Fossano 289,87 € X ISEE familiare / 19.500 € 
quota min 
158,70€ 

quota max 289,97 
/ ISEE oltre i 32.000 € tariffa fissa 

Galliate ISEE Minore o uguale 9.000€ 
104,50 € a/r 

1 tratta 52,25€ 
1   

Ivrea ISEE Minore 1.500 € esenti 1   

Leinì fino a 3500€ ISEE e relazione Sociale esenti 1   

Nichelino ISEE Minore 6.500 € 40,00 € 1   

Novi Ligure 
riduzioni per ISEE fino a 25.000 €118 x 

ISEE / 25.000 € 
lineare / quota annuale 

Oleggio  
fino a ISEE €8.000,00 
 ISEE oltre €13.500,00 

10% 
100% 

4 
Tariffa di riferimento 155€ tutto l'anno, 77,50 € 
iscrizione da febbraio previste riduzioni più figli 
(vedi tab.) 

Ovada  
fino a € 5.164,58 
Oltre € 7.746,85 

esente 
€ 140,00 

3 
tariffa annuale per la tariffa intermedia si calcola il 
50%  

Pianezza  
fino a ISEE €5.000,00 
 ISEE oltre €29.000,00 

€ 10,37 
€ 25,41 

5 
previste anche riduzioni fratello vedi tabella 
corrispondente  tariffa mensile  
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Pinerolo ISEE minore € 3.343,10 134,47 € lineare   

Rivarolo Canavese  
fino a € 6.440,59 
Oltre € 12.881,19 

Esenzione  
€ 248,00 

3 tariffa annua non sono previste altre riduzioni 

San  
Maurizio 
Canavese 

fino a € 3.000,00 
Oltre € 16.000,00 

esente 
€ 32,48 

7 
tariffa mensile è prevista anche una riduzione più 
figli e una tariffa non residenti (vedi tab) 

San Mauro 
Torinese 

ISEE fino a 9.296,22 € 25€ / Esenzione su segnalazione Servizio Sociale 

Savigliano 
ISEE minore € 2.000,00 lav.aut. 

minore € 3.500,00 lav.dip. 
64€ 1 Tariffa annuale a figlio 

Settimo Torinese ISEE Minore 6.500 € 15 € 3 solo per chi è abita a più di 1,5KM dalla scuola 

Tortona 
fino a ISEE <=24.000 prezzo 

proporzionale 
quota min 7,82 € 

quota max 31,30 € 
Lineare quota mensile 

Trecate 
ISEE da 0,00 € ed 4.000,00 €: 

ISEE oltre 17.000,01 € 
64 € 

312 € 
4 

quota annuale sono ESENTI: Studenti residenti in 
frazioni San Martino e Cascine ma devono distare 
almeno 2KM da scuola 

Valenza 
 

ISEE da 0,00 € a 8.500 € agevolazione  
ISEE da 8.500 € a 11.500  € agevolazione 

10% 
5% 

11 percentuale su quota fissa quota mensile 

Verbania 
ISEE minore o uguale 5.000 € 

ISEE maggiore 20.000 € 
servizio gratuito  

€ 1,00 a KM 
5 

Riduzioni su trasporto pubblico in base all’ISEE; 
tariffa a Km, costo mensile. Servizio di trasporto 
garantito per gli alunni residenti nelle frazioni, 
rioni limitrofi  

Vinovo  Valore ISEE da 0 a € 6.000,00 € 30,00 1  prevista tariffa fissa (vedi tab) 

Volpiano ISEE minore o uguale  5.200,00€ Esenti 1   

 

lav. aut. = Lavoratori Autonomi     lav. dip. = Lavoratori Dipendenti  
 

 

 

Trasporto Scolastico: i comuni che applicano Tariffe con quota fissa 

Comune  a tratta  tariffa no Res.   quota fissa note  

Alessandria     € 172,80 quota annuale  

Asti     € 99,00 quota annuale  

Beinasco   € 585,00 450,00 €  

Biella     115,65 € quota annuale con possibilità di pagamento 12,85€ al mese 

Borgaro Torinese   n.d. 

gratuito 
(Navetta) 
€ 15,00 

(scuolabus) 

la navetta fa due tratte una dalla scuola Defassi alla scuola Grosa  
una dalla scuola materna via Savant  
 alla sezione staccata di via Rivarolo.  
La tariffa scuolabus è Mensile  

Bra     
Gratuito under 

18 
 

Canelli  n.d.  n.d. n.d.  il comune non svolge ancora questo servizio  

Casale Monferrato 
    

€ 16,00 esenzione totale con relazione sociale  
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Comune  a tratta  tariffa no Res.   quota fissa note  

Castellamonte   € 43,20 riduzione secondo figlio € 34,56 

Chieri  € 204,00 € 51,00  

Chivasso     € 45,50  

Ciriè     € 37,50 esenzione totale con relazione sociale  

Collegno     gratis servizio solo per i residenti in Oltre Dora   

Fossano -20% € 289,97   

Galliate € 68,75   € 137,50   

Giaveno     € 193,00 la quota relativa a 2:° e 3° figlio è valida per tutti i figli  

Grugliasco     25 € o 38€  
quota 25€  rimborso del comune su abbonamento annuale rete Urbana,  
quota 38€  rimborso del comune su abbonamento annuale Formula 3 

Ivrea     € 77,00 quota mensile riferita a figlio  

Leinì   € 135,00 € 67,50   

Moncalieri     € 508,50 quota annuale fissa relativa ad ogni figlio  

Mondovì -30%     quota annuale  

Nizza Monferrato    € 20,00 quota mensile  

Novi Ligure     € 118,00   

Omegna 
    

€ 23,00 tariffe agevolate con relazione sociale, esenzione totale con legge 104/92 

Ovada  € 75,00 n.d. € 140,00 sono previste riduzioni ISEE (vedi tab.corrispondente)  

Pianezza   € 29,04 € 26,96 previste anche riduzioni fratello vedi tabella corrispondente   

Pinerolo   € 227,03   

Piossasco € 17,57   € 35,10 
sono previsti piccoli aumenti per chi non frequenta la scuola di competenza 
territoriale  

Rivalta di Torino € 90,00*    € 190,00 

Esenzione tot su segnalazione Servizio Sociale. Il servizio è solo per chi frequenta 
la scuola primaria di Gerbole e  la scuola secondaria di Tetti francesi. 
* quota per i residenti di Pasta che frequentano la scuola secondaria di Tetti 
francesi  

Rivoli € 13,50 € 41,00   Tariffa annuale a figlio  

San  
Maurizio Canavese 

 € 48,71 € 32,48 quota mensile  

Santena    € 167,00 
Tariffa annuale. E' prevista una tariffa agevolata di €125,25 per le famiglie che 
rientrano nei parametri descritti nella nota relativa alla mensa. 

Settimo Torinese     € 85,00 quota mensile   

Torino     € 194,00 quota annuale  
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Comune  a tratta  tariffa no Res.   quota fissa note  

Tortona     € 31,30 quota mensile  

Trofarello  € 136,00 n.d. € 216,00  

Valenza     € 30,00 riduzioni su trasporto pubblico in base ISEE 

Vercelli 

    

€ 5,60 

Il costo mensile garantisce il trasporto agli alunni: 
· residenti nelle frazioni limitrofe; 
· residenti nei rioni dove sono assenti le strutture scolastiche; 
· mancanza di idonei mezzi pubblici di trasporto; 
· obiettive difficoltà di accesso alla scuola 

Vinovo   n.d. € 68,00 hanno diritto a fare domanda solo i residenti in area trasporto. 

Volpiano     
€ 25,00  
€ 20,00  

centro abitato o periferia  
sobborghi e cascine   

 
NOTA: si è riscontrata la non presenza del servizio scuolabus e nessun contributo del comune solo nei comuni di 

Orbassano, Venaria Reale e Domodossola. Mentre non è stato possibile rilevare il dato nei Comuni di Saluzzo, 
Borgomanero e Acqui Terme. 
 
 
 
 


